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APPROFONDITO DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA POLITICA ESTERA DEL GOVERNO 

TOGLIATTI: f avoriamo la distensione 
con una politicaitaliana 
che liquidi la. guerra fredda 

Serrata critica alia condotta di Segni e Pella - Valore de­
cisive* del disarmo - La pace e le prospettive del P. C. I. 

• 

ITALIA: 5.500 miliardi in 10 anni per gli armamenti 

Alia Camera e incomin-
ciato ieri mattina il dibat-
tito di politica estera sul-
la base della mozione 
presentata dal compagno 
Togliatti, e della inter-
pellanza del compagno 
Nenni, cui si sono aggiunte 
una mozione missina e, al-
l'ultimo momento (eviden-
temente per evitare che il 
governo fosse costretto a 
chiedere un voto favore-

vole sulla mozione Anfu-
so). una mozione dei demo-
criStiani Codacci Pisanelli 
e Manzini. 

Il compagno Togliatti 
ha preso per primo la pa-
rola II suo discorso, se-
guito con viva attenzione 
da tutli i settori, e durato 
un'ora e mezzo. Ne pub-
bhchiamo qui il testo in-
tegiale: 

Credo siano evidenti, 
signor presidente. i propo­
siti che ci hanno mosso nel 
presentare la mozione che 
svolgo a nome del gruppo 
parlamentare comunista. 

Prima di tutto noi desi-
d e n a m o conoscere. circa 
gli sviluppi recenti e ultt-
mi della nostra politica 
estera e della nostra a/io-
ne diplomatiea. qualcosa 
di pivi di quanto non sia 
apparso sino ad oggi dagli 
pcoloriti comunicati uffi-
ciali. dalle dichiaraziorti 
ufficiose che in diffetenti 
occasioni sono state fatte, 
e che nel complesso. quan-
do si toccano i temi arden-
ti del momento. non esco-
no. secondo la nostra opi-
n;one. da quel tipo di ora-
toria che e carattenstica 
del nostro ministro degli 
e.-teri e che e in sostanza 
ispirata soltanto dalla re-
torica del luogo comune. 

In secondo luogo, e sulla 
base di cid che per ora 
conosciamo, desideriamo 
esprimere la incompren-
sione e la sorpresa nostra 
— che riteniamo siano in-
comprensione e sorpresa 
di una grandissima parte 
delTopinione pubblica ita­
liana — per il modo come 
la nostra diplomazia e i 
noi-tri governanti si s<»no 
mossi nel corso degli ul t i-
mi sviluppi della politico 
internazlonale; e di conse-
guenza esprimere il nostro 
profondo malcontento per 
cid che e stato fatto e per 
cio che non e stato fatto. 
e quindi la convinzione 
che 1'indirizzo di politica 
estera che viene seguito 
da questo governo e del 
tutto inadeguato alia situa-
zione che esiste oggi in-
ternazionalmente. e quin­
di e profondamente erra-
to. e abbisogna di un mu-
tamento radicale. Ne sap-
piamo. del resto, se questo 
governo sia in grado di 

concepire e di a t tuare si­
mile mutamento. 

Ne vi stupisca, onorevoli 
colleghi, il fatto che abbia-
mo sollecitato questo ds-
battito in questo momento 
della vita politica italiana, 
alia vigilia del congresso 
del piu grande partito che 
segga in quest'aula, e che 
e il partito del governo at-
tuale. E* verissimo che in 
questo momento tutta l'at-
tivita del paese sembra 
debba essere pendente 
da questo unico filo, cui 
vi e chi ritiene che anche 
la vita politica possa es­
sere totalmente sospesa. 
Noi non comprendiamo 
questo atteggiamento e 

non lo condividiamo. Ri -
teniamb'che. per affronta-
re i probleml fondamenta-
li della politica del nostro 
paese, e prima di tutto le 
questioni della politica 
estera, le sedi di pattito 
non possono prevalere so-
pra le sedi politicamente 
normali quali sono le As-
semblee parlamentari. 

Quanto al fatto che un 
pronunciamento, qualun-
que possa essere, del Par-
lamento come conclusione 
di questo dibattito possa 
pregiudicare in qualsiasi 
modo gli esiti del congres­
so della democrazia cri-
stiana, presentando a que-
stc congresso un governo 

SOLLECITATO DA COVERNO E D. C. 

Nuovo rinvio 
delle elezioni 

Mozione del PCI per il voto immediato 
Fanfani rimanda un incontro con Moro 

II governo, la DC e lutii i 
pariiti aU'iiifuori del enmunista 
e del socialists hanno ieri apcr-
lamcnlc confessalo di non vole-
re le elezioni amministratiic a 
Firenze, Venezia, Napoli e aliri 
importanti ccniri finclie non 
avranno sanato le rispettive cri-
si inlerne. La confessionc e sta-
la falla dinanzi alia compctenle 
commissionc della Camera. 

In aperlura ili setluta, il sotlo-
scgrelario Scalfaro ha letio una 
ipocrita dichiarazionc nfficiale 
ilella preside.nza del Consiglio 
dei ministri. II governo — ha 
ileiio Scalfaro — non si sottrae 
alia vnlnnla espres«a dalla Ca­
mera per lo svolgimcnto eniro 
i]UC3ln antiinno dellr elezioni 
nei Cnmiini altualmcnte ge*iiii 
•la commissari siraorilinari c 
a ?olo una divcrsa valutazinnc 
ilella Camera sle—»a pno *nlle-
\are il governo Ha questo im-
pegno i). II go \erno — ha pro-
seguilo il soltnsegrctarin — scn-
te pcro il dovere di inTormare 
rlic i prefelli piu diretiamcntc 
inieres*ali a tali elezioni sono 
conlrari a farle svnlgere, data 
la Maginne co<i avanzala (si do-
vrelibc volare il 21 dicembrc). 
e dalo che alia primavera pros-
<ima gli slessi eiliadini sarehbc-
ro nuo \amenie chiamati alle nr-
ne per rinnovare i Con«igli 
provinriali: quindi doppio voio. 
iloppia «pe«a. « II governo — ha 
ronrlii«o Scalfaro — ha riienuio 
MIO dovere fare qiiesle comuni-
razioni anrhe di fronir a varir 
-ulli-riia^ioni ili parlameniari di 
rli\rr-e parti politirhe ». 

A fa\ore del rinvio delle ele­
zioni alia prima\rra si «ono 
immi'dialamentr pronunriati i 
ri>mnii->ari della DC. del 1*1,1 
e del I'SDI; roniro: i ronmni' l i . 
i «oriali-li e. a tilolo per*onale. 
il monarrhirn Fo»rliini. Co\r l l i 
e i mi-*ini *ono rima<ti zilti. 

Î a di*ru->*ione sidle rnmuni-
razioni del aoverno e *iata \ i -
\acc. I drpuiati di *ini-tra ban-
no fatto rilevare che *e la *ta-
gione e arrivata a an pnnto 
co«i avanwMo, la colpa e «ol-
lanio del governo che ha rin-
viato di me«e in mese la c o m o -
razione dei romizi eleiiorali. II 
motivo e qaindi infondato. In-
fondata r aneh« la <eo<a della 
doppia «pe?a. pacrhe. i govcr-
naiivi <i preoeeupano di ri<par-
miar *oldi solo qnando si iratla 
di privare i eiliadini del libern 
r piininale e«errizio di un Inro 
diriuo. II rompacno Ciorzio 
Xiirnilola. in partienlarr. ha xr-
ru«ato il governo di voler rin-
\ iare le elezioni per la srmplire 
rasione che la DC e in rri*i 
e non e pertantn in crado di 
afTrnniare allre siluazioni peri-
eolo-»e. Conlro il rinvio hanno 
parlato anrora Sannirolo e Maz-
zoni r il »oriali»ia Frrri. 

Edifieante la molivazione con 
cui il 9orialdrmnrraiiro Berii-
nelli ha sostenmo le ragioni del 
r invio: * Fare oxgi le elezioni 
— ha i m m r > » ranitidamente -
Mgnifira aumentare la confn«in-
ne. Ri«ogna prima atiendrre il 
risnllalo del congresso d.c. e 
rasseaiamemo eonsegnente degli 
allri pariiti. dei libera!!, dei so-
cialdemocratici, dei repubblica-

ni e dello stesso RSI n. II lilw-
ralc Colitto ha dello che ormai 
fa freililo per polcr andare a 
volare. II d.c. Caglianli ha ri-
cordalo cite a Venezia possono 
interventre le alle marec: in 
ogni caso non convienc affron-
tare delle elezioni nel momento 
in cui sia per svolgersi il con 
prc-sso della DC e nun pito quin­
di esser deciso un indirizzn po­
litico intonio al quale chiamare 
i eiliadini a volare. 

II qtiadro di squallore offerlo 
da simili argnmeniazioni non 
abbisogna di ulieriori iliustra-
zinni; ancora una voha il go­
verno, la DC e i loro satelliti 
natiirali inlendonn auteporre i 
loro inleressi a qtielli piii gene-
rali d<'H"i>liliHn demorralicn e 
delle amministrazioni comunal 
prive dei legitlimi organi di go-
\ erno <la tempo immemorahile 

I griippi parlamentari coniii-
ni->la e sociali^ta hanno prnvve-
duio ieri stesso a meltere in 
chiaro la manovra del goiernn 
e dei suoi alleati, opponendnsi 
a qualsiasi n s.illevamrnio » la 
cilo da parte di alcuni seltori 
della Camera delTimpegno di 

(Cnntinua In 10. pag. 9. col.) 

dotato di maggior forza e 
piestigio di quanto non 
possa essere nel desiderio 
di una paite almeno dei 
partecipanti a quel con­
gresso, devo affermare che 
la cosa ci preoccupa fino 
a un certo punto. Anzi, 
se rievochiamo recenti vi-
cende parlamentari, si af-
faccia alia nostra mente 
cio che e avvenuto alcu-
ne volte, se non erro. nel 
corso degli ultimi anni. 
L'onorevole Segni, nella 
esposizione da lui fatta ai 
rappresentanti della s tam-
pv americana, si e ralle-
gratc e vantato del fatto 
che a proposito della po-
! tica ostera questa Assem-
blen sempre abbia espres­
so forti maggioranze a fa-
vore dei governi in cari-
ca Noi pero ci ricordiamo 
che non una sola, ma al -
m e m due volte e avvenu­
to che, subito dopo che 

si erano raccolte quelle 
maggioranze cost ingenti 
a r(.nclusione di dibattiti 
di politica estera, a di-
stanza di una o due setti-
mane scomparivano dalla 
scena politica i governi 
ch e le avevano ricevute. 
ed era assai difficile spie-
gare in che mrsura qttella 
maggioranza, cdsl ottenu-
ta, fosse stata fattore di-
retto o indiretto di quella 
loro scomparsa. Che cosa 
avverra adesso, lo ve-
dremo. 

Noi siamo da tempo cri-
t;ci e avversari. anzi, cri-
tici e avversari radicali. 
delia politica estera che 
e stata seguita non soltan­
to da questo governo, ma 
anrhe dai governi che lo 
hanno preceduto — pos-
siamo dire — nel corso 
oramai di circa due legi­
slature, e le nostre criti-
che si sono appuntate — 
giova oggi ripeterlo — su 
alcuni punti di cui inten-
do s»,ttolineare.i due prin­
cipal!. 

Il primo di essj e I'as-
senza. sia pure nell 'ambi-
to del patto atlantico e 
dei rapporti di alleanza 
cht dal oatto derivano per 
il rostro paese. di un in-
dirizxo autonomo di poli­
tica estera nazionale ita­
liana che fosse un indi- . 
nzzo ,ii pace, cioe tendes-
se a ?o!lecitare una dimi-
nu?ione della tensione dei 

(Tontlnna In t. p»g. t. col.) 

CgoJ 5.500 ini[^rdf che i governi democr'titiani ttanno deitfoato alle ipeJav^dcciaaM* aagli altimi 10 anqi tarebbe stato peuibHe eoitrabrc 
. 2 mitloni di app&rtamenti; oppure 5 mUioni e mezzo di antomobili di media cilindrata, oppnre azlende capaci di dare lavoro a 700.000 operai 

DECISIONE DEL C. C. DEL P.C.U.S. E DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Eccezionali investimenti nelTURSS 
per produrre piu beni di consumo 

II volume della produzione in questo sellore pass era nel 1960 a 57.9 miliardi di rubli rispeiio ai 
45 miliardi del 1958 — Sensibili aumenti previsii gia per l'uliimo trimestre dell'anno in corso 

(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 15. — II volume 
dello produzione depli nrti-
coli d'usn domvstico e di al-
tri beni di consumo sarri por-
tato nel '60 a 57.9 miliardi di 
rubli e nel 1961 u 64.6 mi­
liardi di rubli (circa 3.500 
miliardi di lire) rispctto ai 
45 miliardi e mezzo di rubli 
del 1958. Questo e quanto c 
stato stabilito can un'apposi-
ta decisione prcsa unitamen-

t.' al Comitato centralc del 
PCUS e dal Consiglio dei ini-
nistri dcll'URSS che £ statu 
pubblicata oagi. Alle cijre 
suddette il decreto stesso fa 
scguire le cijre della produ­
zione che deve • essere ray-
oiinifd per le sinpolc merci 
ffrigorifcri, lavatrici, • mac-
chine da cucirc. nspirapoloc-
rc, radio e telcvisori. ferri 
da stiro etettrici. biciclclfp, 
vasellame. ecc.) in umtd dt 
produzione. 

L'ultima foto di Errol Flynn 

VANCOUVER — E' anarte Ieri II etflekre a l tore del lo I c h e n n o Errel Flynn, me a ire ven lra aceamwagnato alia el lnlea 
dal s lcnor CaldaaKft eon II qnale si era ineontrato «aal che g l a m o fa per t rat (a re la cesslpne del soo « y a c h t » . 
\A folo che pobbl lchlamo e forse r o l t i m a t h e sia ata l* l cattata all'attare e mostra' 1'lncontro tra Flynn e II l i e n o r 
OUdongh a v v en u to venerdl seor«o. Si rlronoseono nell'or d ine Caldongh. la mogl ie . la giovane «mlra di F lynn , 
Bever ly Aadland ed Errol Flynn (Telefoto) (Leggcte in '3 . p a g i n a le informazioni sulla m o r t e dell'attore e la sua biografia) 

frtolfrc, il decrcfo stabili­
sê ? uno stanziamento straor-
dinario di 647 milioni dt r«-
bli supplemental (circa 35 
miliardi di lire) per la fab-
bricazione di tali beni gid 
nel quarto trimestre del 1959. 
Il decreto stabiliscc in modo 
particolareggiato compiti c 
(ermtnt che i t'nri enli, dai 
Consigli dei ministri di re-
pubblica ai Soviet locali e 
ai Sovnarcos. debbono adem-
piere c rispettarc per au­
mentare la produzione. at-
largarc I'assortimento e mt-
gliorarc la qualila di tali 
merci. 

Nel decreto si sfnbilisce 
tra I'altro. che vengano co-
struitc rapidamentc miare 
aziende. soprattutto nelle lo-
calita periferiche. per la fub-
bricazionc di gencri di uso 
domestico. e che le esistcnti 
non possano essere chiuse 
<;cnza Vapprovazionc di or­
gani supcriori. comc U Con­
siglio dei ministri di repub-
blica o lo stesso gossplan dcl-
I'URRS. 

La motivazionc del decre­
to e pure assai interessante 
e improntata a un apcrto 
spirito critico: ri si nota che 
la produzione di varie mer­
ci di uso domestico. pur es-
sendo larramcntc aumenta-
ta negli ultimi nnni. c anco~ 
ra insufficiente rispetto alia 
rtchiesta della popolartone, t 
che gli enti periferici non 
sempre tengono conto delle 
esigenze e delle domande 
delta popolazionc locale. Tali 
enti sono seriamente critica-
ti e invitati a manifestare 
un maggior spirito di inizia-
tira in questo settore. 

II decreto apparc una na-
tnralc prosecuzione delle di-
rettivc date dal XXI Con­
gresso: ha inoltrc it rantag-
gio di presentare in modo as­
sai concreto la question? che 
riguarda i rifornimenti di 
generi di consumo che costt-
ttiiscono ancora un proble-
ma sentito nella rita quoti-
diana del cittadino sovietico, 
di indicare chtarnmente le 
cifre e le misure che si deb­
bono realizzarc e di precisa-
re i termini entro cui devono 
essere realizzate, 

Questo dimostra che il go­
verno sovietico r deciso a 
far compierc un notcvole 
balzo in avanti alia produ­
zione anchc in questo sctto-

re, che prima dovette essere 
trascumto per le esigenze 
della costruzione dell'tndu-
sfria pesante e difensiva; e 
dimostra altrcsi la natura 
profondamente pacifica della 
politica economica sovictica. 

I viaggi intrapresi da Kru-
sciov all'intcrno e all'estcro 
hanno senza dubbio contri-
buito ad affrettare la pro-
mulgazionc di tale decreto: 
si ricorderanno infatti i di-
scorsi pronunciati recentc-
mentc dal presidente del 
Consiglio sovietico in Sibe­
ria. che pongono chiaramen-
tc il problcma dell'utilizza-
zionc maggiore delle risorse 
locali per soddisfare i bisb-
gni delle popolaziont, in 7)io-
do che. per escmpio. le zone 
della Siberia c dell'Estremo 
Orientc non debbano dipen-
dere per i rifornimenti da 
centri industriali posti nella 
Russia europea. Gli stanzia-
mentl prcvisti dal decreto 
wherno andranno indubbia-
mentc in gran parte a favore 
di qucstc industrie locali. il 
che pcrmettcra di soddisfare 
icmpre piu largamente le 
esigenze. non solo dei gran-
di centri. ma anche dei cen­
tri periferici e delle cam-
pagne. 

GIUSEPPE fiARRITANO 

• Kruscioy in Austria 
in primavera 

MOSCA, 15. — Il Presi­
dente austriaco Schaerf ha 
lasciato l'URSS al termine 
della sua visita ufficiale 

II comunicato pubblicato al 
termine della visita, dopo 
aver preso atto del costante 
rafforzamento dell'amicizia 
tra i due paesi, rileva che 
Schaerf e Krusciov hanno 
avuto un ampio scambio di 
vedute sulle questioni inter-
nazionali attuali, nel corso 
delle quali 6 stato sottoli-
neato che «gli incontri tra 
i capi di governo dell'URSS 
e degli Stati Uniti hanno ap -
portato una diminuzione del­
la tensione internazionale e 
creato le condiztoni necessa-
rie al rafforzamento della 
pace e della cooperazione ge­
nerate >. 

Durante la sua permanen-
za, Schaerf ha invitato tanto 
il Presidente Voroscilov che 
Krusciov a recarsi in visita 
a Vienna ed entrambi hanno 
accettato. La data della r e -
stituzione della visita non e 
stata ancora fissata. ma e 
probabile che avvenga in 
primavera, almeno per quan­
to riguarda Krusciov. 

DECISIONE UNITARIA DEI TRE SINDACAT1 

Da lunedi a venerdi 
in sciopero 8 minatori 
Giovedi 22 le orginiziaxkmi sindacali si riuniranno 
nuovameiite per tUbilire il prosegnimento della lotta 

Da lunedi prossimo, fino 
a venerdi 23 i minatori in-
croceranno nuovamente le 
braccia. 

I t re sindacati della cate-
geria FILIE (CGIL), Feder-
strattive (CISL) e UILmec, 
riunitisi ieri per esaminare 
la situazione dopo i t re gtor-
no di sciopero e dopo aver 
preso « atto della ferma vo-
lonta dei lavoratori di pro-
seguire nella lotta > « hanno 
deciso — e detto nel comu­
nicato conclusivo — di dare 
corso alia terza fase dell'azio-

ne sindacale con uno scio­
pero di 5 giorni a partire da 
lunedi 19 >. 

I dirigenti dei tre sindaca­
ti, informa il comunicato 
emesso al termine della riu-
nione, «hanno espresso il 
loro plauso ai lavoratori per 
la loro combattivita, unita e 
spirito di iniziativa». 

Giovedi 22 le organizza-
zioni sindacali si riuniranno 
nuovamente per esaminare 
la sitqazione e decidere, se 
necessario. il proMguiaaento 
dello sciopero. 
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UNA INTERROGAZIQNE AL MINISTRO DELL A PUBBLIOA ISTRUZIONE 

Intervento di Donini al Senato 
*..* 

contro la riforma degli esami 
La FGCI solidarizza con gli student! - Discorso di Fortunati sul piano decennale 

II compagno senatore A m -
brogio Donini tia rivolto una 
interroga^ione al ministro 
della Pubblica Istruzione, se­
natore Metlicj « per conosce-
re i motivi chc l'hanno in-
dotto a rendere esecutivo in 
data 30 settembre un decre-
to che modifica radicalmen-
te i programmi degli esami 
di maturita classics, prima 
ancora che il Parlamento fos­
se chiamato ad esprimere ii 
suo giudizio sui disegni di 
legge intesi ad assicurare il 
riordinamento dei rispettivi 
ordinj di scuole, secondo il 
preeiso impegno assunto al 
Senato della Repubblica al-
cuni mesi or sono ». 

Nella interrogazione si 
chiede inoltre al ministro 
Medici se « non consider! pe-
dagogicamente e cultural-
mente errato il concetto di 
esame come puro e semplice 
sforzo mnemonico che morti-
fica le migliori capacita dei 

cHscenti e ne nasconde 1'even-
tuale grado di formazione in-
tellettuale e scientiflca; e se 
non ritenga opportuno so-
prassedere all'immediata ap-
plicazione di tali programmi, 
chc a giudizio di molti co-
stitniscono un peggioramen. 
to'del sistema oggi in vigore, 
nell'attesa di piii serio e me-
ditnto esame nelle sedi ap­
propriate dj tutta la que-
stione >. 

Gli studenti degli istituti 
superiori continuano intanto 
a manifestare contro i nuovi 
programmi per gli esami di 
maturita e di abilitazione. 
leri gli stud?nti di Ancona 
hanno disertato le aule; una 
analoga protesta si e avuta 
a Pesaro. A Sulmonn oltre 
2 mila studenti delle varie 
scuole hanno dato vita a una 
manifestazione abbandonan-
do le aule e riversandosi 
nelle v ie della citta, L'nsten-
sionc dalle lezioni proseguira 
nella giornata di oggi c di 
domani. Un comitato s tu-
dentesco, costituito per coor-
dinare la protesta. ha deciso 
di redigere un manifesto alia 
cittadinanza. Altre manife-
stazioni si sono avute ad 
Avezzano, Pescara e a Cas-
sino. 

La segreteria nazionale 
della Federazione giovanile 
comunista italiana ha espres­
so. in un comunicato, la sua 
solidarieta con gli studenti 
in agitazione. 

. La seduta 
al Senato 

Segni ai fisici nuclear!: 
« non un soldo fino a dicembre » 

II presidente del Consiglio 
Segni ha comunicato al comi­
tato di agitazione dei ricerca-
tori di flsica che non potrft 
concedergli il colloquio cui si 
era impegnato nei giorni 
scorsl: cio perch6 la richie* 
sta di Immcdiatl stnnzlamenti 
per mantenere in vita la ricer­
ca nel nostro Paesc non po. 
trebbe prima di dicembre es-
seie accolta. 

Com'e noto. dal 1 luglio il 
CNRN c privo di qualunquc 
st.in/.iamcnto e ha potuto 
piovvedere alle piii urgent! 
necessita e agli stessi stlpen-
di dei fisici, solo differendo 
altrl pagamenti. Ma di fronte 
alia risposta di Segni, la si-
tuaziono si fa ora insostcni-
bile. 

II govcrnn nfforma she il 
CNRN avra per quest'anno 
cinque miliardi sul piano 
quinquennalc, di ottanta, ap-

ma fino a dicembre, la Teso-
reria non potrebbe legittima-
mente — secondo Segni — 
stan/iare la somma. 

Siamo dunque arrlvati, pri­
ma ancora di quel che si pen-
sassc, ad una clamorosa rot-
tura. Ma ncllo stesso tempo. 
mentre il govcrno mostra di 
voler sfidare la pubblica opi-
nione su questo delicatissimo 
argornento, ii allarga )<i soli-
darieta con gli scienziati in 
lotta. Ieri, accanto ai fisici, 
anche gli ingegneri nucleari. 
riccrcatori e progettisti del 
CNRN, che prestano la loro 
attivita presso i laboratori na-
zionali di Frascati, Ispra, Ca-
snccla e la sede di Roma, han­
no proclamato lo stato di agi­
tazione, rendendo pubbliche 
nlcune mozioni nelle quali 
chiednno l'approvazione di un 
piano pluriennale di finanzia-
menti — senza il quale le ri 

faticosamente, cegserebbcro 
del tutto — e l'esame urgente 
da parte del governo e del 
Parlamento della legge nu-
cleare. 

In Parlamento, intanto, la 
questione si va smuovendo. 
Alia riunlone di ieri della 
commlssione Industrla, il suo 
presidente, on. Roselli, ha co­
municato al compagno on. 
Natoli, che gli aveva chiesto 
per lettera di invitare il go­
verno a riferirc in quella se­
de sull'agitazionc dei fisici, di 
aver gia rivolto richiesta in 
tal senso al ministro dell'In-
dustria, on. Colombo. 

provato in linea di massima: cerche, messe in piedi 

A 10 anni 
composirore 

c direttore d'orchestra 

E* giunto n Roma, p iovc -
niente da Hiuxelles, Jcoy Al -
fidi, di 10 anni. pianista, com­
positore e direttore di or-

cosi' chestia. 

PRESENTATO IERI A PALERMO NEL CORSO DI UNA AFFOLLATA CONFERENZA STAMPA 
. * " t ^ ._ . 

II piano del PCI per dare alia Sicilia 
fabbriche, abitazioni, scuole e terra 

L'asseesore regionale alia P . I . presente alia manifestazione — Centomila ettari di terra nossono essere distribuiti 

ai enntadini — L'intervento dell' industria di Stato — Una crociata rfemoeratica di massa contro Fatialfabelismo 

' (Dal no$tro Invlato specials) 

P A L E R M O ~ 5 . — Nel cor­
so di una conferenza stam­
pa, il gruppo parlamentare 
comtmista all'Assemblea re­
gionale ha presentato oggi 
le sue propostd per un piano 
df svlluppo economlco delta 
Sicilia. Le proposte, che ver-
rantio 8ncce8siuamenfe sQt-
topostc al Parlamento e al 
poj'erno, rispomlona allc es't-
qenze inderogabUi di ap~ 
pronfnre un concreto pro-
gramma d« iniziatlvc atte a 
tnigliorare }l tennre di vita 
del popolo siciliario. c in pri-
mo Inogo dei lavoratori, con 
nn sostanziale rinnovamento 
dellv strutture vcononiiche ti 
sociali dell'isola. 

Le proposte comuniste ab-
brflcciano inlziative imme­
diate. di cmergenza. c pro­
grammi a lunpn sendenza. he 
prime ripuardnno il lavoro, 
Vcdilizla e Vistmzionc. Per 

PRIMO COLLOQUIO A MOSCA FRA DEL BO E PATOLICEV 

L'Italia costruira nell'URSS 
impianti a pagamento dilazionato 

II ministro italiano visitera lunedi Leningrado e si rechera poi nel Caucaso 

(Nostro servlzlo particolare) 

MOSCA. 15. — Industrie 
itnliane forniranno proba-
bilmente intieri impianti al-
l* URSS, a pagamento dila­
zionato, * nsl quadro della 
vigente legislazione italia­
na >, che prevede. come 6 
noto, una garanzia dello 
Stato per certe operazioni di 
tipo creditizio efTettuate da-
gli esportatori (come e no­
to, gia l'lnghilterra aveva 
stabilito una proccdura ana-

nizzazione in Italia e nel-
i' URSS di mostre di beni di 
consumo, da efTettuare nel 
prossimo autunno. Da ambe-
due le parti si 6 espressa la 
piii viva soddisfazione pei 
il buon andamento degli 
scambi nel corso del corren-
te anno ». 

Dal comunicato, come del 
resto dal fatto stesso che il 
ministro d e 1 Comnicrcio 
estero italiano sia venulo 
neir URSS. risulta evidente 
che il commercio con l'Unio-

Si e cnnclusa al Senato la 
prima parte della discussio-
ne generate sul piano decen­
nale della scuola, discussio-
ne che sara ripresa alia ria-
pertura di Palazzo Madama, 
dopo il congresso della DC. 
Nel la giornata di ieri. han­
no preso la parola diversi 
oratori: comunisti . socialist!, 
democristiani e missini. II 
compagno socialista senatore 
ALBERTI ha svolto il suo 
intervento su quella parte 
del piano che si riferisce al-
le Universita, Egli, prospet-
tando la necessita di istitui-
re 2700 posti per professori 
aggregati , ha preannunziatp 
Ja presentazione di un ap-
posito disegno di legge in 
materia, nel quale saranno 
previsti gli appositi stanzia-
menti . Dopo un intervento 
del sen. BOLETTIERI (dc ) . 
che ha parlato a favore del 
piano affermando che si trat-
ta di un primo passo verso la 
riforma della scuola (in real-
ta, si tratta di un piano che 
blocca per a lmeno dieci an­
ni la scuola italiana al l ive l -
1;» at tuale) , un contributo d e -
cis ivo alia qualificazione del 
d isegno di l egge in discus-
sione e venuto dal missino 
sen. BARBARO, eon 1'incon-
dizionata adesione al pro-
getto governativo. 

Con un ampio, partico-
lareggiato discorso. il com­
pagno sen. FORTUNATI ha 
affrontato la sostanza del 
piano e alcuni fundamental 
aspetti di csso. Rivendican-
do aU'opposizione il merito 
di avere st imolato un'ana-
lisi approfondita del piano. 
egli ha definito efficace-
mento questo piano e lo 
stesso * piano Medici > per 
la scuola delPobbligo come 
tentativi di dare una so lu-
zione alia crisi del rapporto 
tradiz.ionalc fra scuola e s o ­
ciety. Ma la realta c in m o -
vimento e, quindi. appaiono 
necessari proi'vedimenti che 
diano vita ad una scuola 
adeguata al rinnovamento 
cconomico e sociale in atto. 
II sen. Fortunati ha poi os -
ser\-ato che il piano risulta 
composto di norme formali 
super flue, poiche le spese 
che vi sono previste posso-
no e.>sere realizzate senza 
alcuna disposizionc di legge 

Appare abcrrante — ha 
detto il parlamentare comu­
niste — chc quando gia es i -
ste una legislazione che 
autorizza determinate spe­
se, si predisponga una nuo-
va legge che vincolera i go­
vern! futuri In sostanza. le 
norme contenute nel piano 
rispondonn unicamente allc 
finalita di uno schieramento 
politico, il quale vuole im-
pegnare i propri governi fu­
turi e attuare. in una deter-
minata direzione, ]a legis la­
zione vigente. 

Fortunati ha concluso ri-
vendicando una scuola pub­
blica aperta a tutti, fondata 
s u l U Carta costituzionale. • 

.MOSCA — |.a c«»rdlalc slrelU di niann Ira Von. Del Bo. 
ministro Italiano del mmnirrrln cstrro (a dcstnO r ]) suo 
rollrcn sovjrilro Palollrrv all'aernporto di .Mnsra (Telcfuto) 

loga negli scambi con 1'URSS 
al fine di sviluppare il suo 
conimcrc:o con l'Unione So-
victira). Inoltre si prospetta 
un aumento degli scambi 
italo-sovictici pe>- 1' a n n o 
venturo. nonchc 1'apertura di 
mostre di beni di consumo 
a Mosc-a e in Italia per I'au-
tunno del I960 

Qucsti ?arcbbero i risul-
tati preliniinari di un collo­
quio di un'ora e mo / /a che 
si e svolto stamani tra il mi­
nistro del Commercio estero 
sovietiro, Patolicev, e il mi­
nistro del Commercio estero 
italiano. Del Bo. d: cui e sta-
ta data notizia in un breve 
comunicato chc il dott. Tall:. 
capo deiruflicio f lamna del 
Mmistero d e l commercio 
estero, ha rilasciato stascra 
ai correspondent! italiani a 
Mosca. Riportiamo per la 
cronaca il testo del comuni­
cato: < Stamane. 15 ottobre. 
il ministro del Commercio 
estero dell ' URSS. Patolicev. 
ha ricevuto il ministro del 
Commercio estero italiano. 
on. Del Bo. accompagnato 
dallo ambasciatore Pietro-
marchi e dagli altri membr: 
della dclcg37!one. Nel eon=o 
della conversszione. che si e 
protratta nei termini pin 
cordiali per oltre un'ora e 
mcz/a. sono stati esaminat; 
vari problemi inerenti al 
commercio tra I'ltalia e la 
URSS. F.' stato, tra l'altro. 
confermato che !c trattati-
ve per il protocollo commcr-
ciale avranno luogo a Roma. 
a partire dal 0 novemhre. Si 
prevede che nel corso di tali 
negoziati si potra raggiunge-
rc un aumento delle attuali 
correnti di scambio. 

« Si e stabilito inoltre che. 
nella stessa occasione, saran­
no studiate le intese proce 
durali per concretare even­
t u a l forniture speciali con 
pagamento dilazionato. nel 
quadro della vigente legisla­
zione italiana. S: c anchc 
progettata l 'eventuale orga-

stamane il suo primo collo­
quio con Patolicev. Nel cor­
so dell'incontro, oltre a trat­
ta re nelle linee generali le 
questioui sopraindicate, si e 
stabilito 1'itinerario del viag-
gio che Del Bo compira ne l -
J'Unione Sovietica. II mini­
stro del Commercio estero 
italiano restera a Mosca fi­
no a domenica. giorno in cui 
parUrn per Leningrado: di 
qui si rechera nel sud, nel 
Caucaso a Adier e Sukumi-

Stascra. intanto, il mini­
stro del Commercio estero 
sovietico ha offerto un pran-
zo in onore di Del Bo, in una 
villa dipendente dal Mini-
stero degli esteri, in via 
Alessio Tolstoi, la ex-vi l la 
Spiridonovka. Risulta inol­
tre confermato, dai colloqui 
svoHisi stamane. che Patoli­
cev si lcchcra in Italia nella 
prirhavera prossima. in oc­
casione della Fiera di Mi-
lano. 

notare un notevole afflusso 
di uomini d'affari e indu­
strial! italiani a Mosca. Un 
primo gruppo di industriali 
italiani e giunto domenica 
scorsa: un altro 5e ne atten-
de per domenica prossima 
Sono attesi Ira l'altro alti 
rappresentanti della FIAT. 
della Olivetti, della Mingan-
ti e di altre important! ditte 
italiane. 

G. G. 

Costituito il gruppo 
interparlamentare 

italo-albanese 
St 6 costituito a Mnnterito-

rlo, durante una riunlone di 
parlamentnrl. In Sp/ionc ilaln. 
albanese del Gruppo italiano 
dett'llnlonc IntDrparlampntnre. 
Prcsidriile dflla sr/lone i- sla-
to cletto Ton. Prof. Cmlurol 
Plsanelli, vice president! «li 
omirevnli TranresCn Colittn t 
Silvio Messinetti. seeretarlo 

In questi giorni e pure da Ton. Giuseppe Rnpnnl. 

assicurare un invefnn meno 
dotoroso ai siciliani, i parla-
mentari del PCI .chtedono 
infatti al governo Milazzo 
di mobilitare le disponibilita. 
offertp dal bilancio e di con-
cetitrorjfe $ul\a'legge che dd 
dlrettarpenie al Coninhl la 
posaiblllta dl comlnciare I 
lavori piii -urpentt. i-- " < 

Per ' I'edllhta - popolarc. 
v'xene proposto un unsto pro-
gramma di finanziamenti 
pliiriennnli, conccntrando la 
spesa e I'esecuzione dei la­
vori nei primi anni. La pre-
eedema deve esscre data al 
risanamento dei «ghet t i > 
populari di Palermo e alia 
costruzionc di case nei co-
muni dove la genie vive an­
cora nelle qratle, 

Ped I'fstruzione, i parla-
mcntarl comunisti si fanno 
iniziatori di una crociata 
contro Vannlfabetismo. In 
Sicilia esistonn pi ft di 900 
mila persone chc non sanno 
ne leggerc ne scrivere: il 22 
per cento della popoUizioiie.' 

Su 675 mila ragazzi sog-
gcttl all'obbligo scolastico, 
solo 500 mila frequentano 
saltuariamente o rcgolar-
mente le lezioni; 20 mila 
maestri elcmentari sono di-
soccupati. Occorrono almeno 
10 mila nale in aqpiunta allc 
10 mila esistenli. Per elimi-
nare qnesta piano vergo-
qnosa e per incrcmentare 
Vistruzione professionals i 
comunisti chiedono la mobi-
litazionc di tuttc le forze di-
spom'btli-per una campngnn 
democratica di massa. die 
faccia pemo sullo slancio ci­
vile della popolazione. 

Qucste le iniziative di 
cmergenza. Accanto ad esse 
vi sono le proposte concer-
nenti Vindustrializzazionc. la 
agricoltura e le alJre attivita 
oroduttivc. 

til picino di svUuppo iiirfn-
striale per cio che riguarda 
il settore industriale — .ti 
leooe jiel dociimcnto presen­
tato oggi — det?e prcvedcre 
la programmazione di dec;-
sivi investimenti publWici. 
anche in compartccipazione 
con I'indnstria prinata nel 
settore manifatturiero. non-
che di controllo del crcdito, 
Un impegno di fonda deve 
vsserc sppcificatanicntc chie­
sto all'KNl. if cui progrnmma 
di investimenti deve trovarc 
il massimo appoggio nel go­
verno regionale. contro le 
rcmorc e i sabotaggi del go­
verno eentrale. Devono es­
scre formulate adequate ri-
vendicazioni all'IRt. Devono 

cssere combattute le ipote-
che piii pesa?iti poste dai 
monopoli sulle risorse natu-
rali sicilinae >. 

Come strumento principa-
le di esecti2ione del piano c 
trttfrcata la SQFIS, tramitc 
della politica industriale re­
gionale con Vindustria di 
Stato c base di coordina-
mento di qnesta con il piano 
rcfM'onolc. 

Per I'agricoltura, le pro­
poste dei parlamcntari co­
munisti si rifcriscono non a 
precanc misure protez'toni-
stiche. ma ad mi vasto piano 
di trasformazioni. fondato 
stil rinnovamento delle col-
turc in direzione di produ-
zioni che assicurino piii alto 
reddito c maggiorc occupa-
zione, c sulla necessita di 
rendere operanti le leggi di 
riforma agraria. per assicu­
rare rapidamente la distri-

L'UDIKNZA DI 1KRI AL PROCKSSO DELLA « GANG » DI VIA OSOPPO 

Una giovane teste ricorda sospirando 
lo sguardo galante di uno dei banditi 

Torna nuovamente alia ribalta la contabilita di Enrico Cesaroni — La descrizione delle rapine 

ne Sovietica ha aspetti estre-
mamente vantaggiosi per la 
economia italiana. e per l'in-
dustria in particolare. A 
quanto ci diccva un iudu-
st i iale italiano con cui ab-
biamo parlato oggi a Mosca. 
il commercio tia I due PaesiKlL?-!.'?1"- i5,*coZn.p!°!.no-,P?" 
potiebbe facilmente 
carsi. O c c o n e per questo. 

(Dalla nostra redailone) 

MILAXO, 15. — Tre rapine. 
una fanciulla romonlica. di­
versi ' tcsti della paura". un 
'teste del coragyio* c ancora 
la conlubilitrt del Ccsaront. ccco 
i protnaonistt dcll'udieura di 
oyui nl pracesso Osoppo. Alle 
ore 9.t5. la cortc c yid al suo 
posto sull'cmiciclo e poco dopo 
vicne dato initio all'appcllo act 
tcsti. 

La prima rapina b quella 
comincs«i il 30 ottobre del '57. 
all'iifficto postal? di via Beato 
Angrlico: imputato Pcrego con 
altri sconovciuti; boWno, un 
milionc c 742 725 lire. II rac-
conto dei tcsti offrc un'lmma-
yme tirn del sonnolenlo uffi-
ao chc .all'irrompprc dei ban­
diti. 5i trasforma in una sorta 

trinli ivonaono la di rigente Line. 
wipn- QllCTCloju Giuseppe Maun 

d'nltra paite . che aumenti-
no le importn/inni italiane 
Jail" t'RSS, il che c possibi-
le. dato il caratteie comple-
mentarc delle due economic. 

Del Bo — giunto a Mosca 
uella nottata — aveva avuto 

Giuseppe 
Orazto Picaotto c Gianna Pcz-
roll, una araziosa castana. Ui 
quale dopo tin lungo sospho. 
dice: • Erano tutti molto pio-
cflni; qurllo col passamontagna 
bin mi prese per le spalle. Ave­
va gli occhl grandi. ncri, ci-
risitml ~. Probabitmcnte Ro-
dolfa Valentino, nel * figlw del­

lo sceicco', non ispird brividi 
piii dcli*iosi.. 

Per ultima depone Luigla 
Chiuppem. - iVon mi sono mat 
mossa dtill'nfficio — dice la te­
ste — dapprima crcdclti tos-
sero dei ragazzi che stavano 
piocaruio.. poi ne scorsi uno 
con la pistola che nietleva un 
pirde contro la porta, un altro 
st gettd sui soldi e un tcrzo st 
arncmo alia cassaforte... In 
mezzo, con un mitra. stava 
quello che sembraea il capo. 
c dicem: " Svelti! SvcltU" 
quando usclrono. gli Corsi die-
tro e presi il numero delta 
turpo...». 

Ancor piii movimentato il 
colpo del 6 marzo del '57, in 
danno dell'agemia dl Ccxano 
Rosconc delta Banco popolare 
di /1bbiatc<jraxso: bottmo. un 
milione e 35.700 lire: imputati, 
Cesaroni. Pereoo. Cinppino e 
De Maria. 

Ptetro Bona, it direttore c 
un uomo anziano ancora svelto. 
ma non abbastanza. come di-
mostra la sua avventura. 'Alle 
15,25. mentre stavamo per chiu-
dere, apparrc. in alto, sui gra-
dtni della porta un uomo con 
gli occhtah ncri. una pezzuola 
sulla /nccia c nn cappello /lo-

scio tiralo sugli occhi. Tentai 
di salire di corsa m casa mta 
dove e'era ttn'altra sirena: d'al-
larme. »Mu. non sono pih gio­
vane. e quello wj raggiunsc e 
puntundo la pistola. intmio. 
" ricni pin" intanto ne erano 
cntrat: altri due: uno spiand 
una roba lunya contro gli itn-
piegati. l'altro salttt il banco e 
si avvictnd alia cassaforte con 
una borsa. Ma mia moglie. </i 
sopra. che si era accorta di 
qualcosa. aziond la sirena e 
quelli scapparono. lasctando su 
un tavolo 3 o 400 mila lire ». 

Ed eccoci in male Abntzzi. 
la ntattina del 10 dicembre del 
'56. Sta per inteiarst la rapina 
di 850 mila lire per cui sono 
imputati De Maria. Pereao. Afa-
laspina e Rosj. quote mformoj 
fore. La cttfima. il mnceflaio 
Cesare Fedeli. « Al sabato e alia 
domenica — dice H teste — oli 
incassl sono maggiori. Quel 
lunedi, uscii come al solito alle 
ore 7 per recartni m auto con 
mia moplie al negoz'io di viale 
Monza. Tenevamo i soldi tn due 
sacchctti e una borsa. Fatti po-
chi pasi. ecco che mi acnto 
qualcosa nella schiena c una 
voce: " Fa silenzio". Mi volto 
e vedo un uomo piuttosto re-

Un pretore a Roma trasferito d'ufficio 
per uno "sgorbo,, a un f unzionario di P.S. 

II magistrato mise in difficolta un commissario che era stato smentito da 
una imputata — II consiglio superiore sara investito del delicato easo? 

Ieri matt'.na Rli ambicnti del 
Palazzacoio *ono stati niessi a 
rumorc dalU notma relative 
aJlo 5po5:amc/jto di un pretore 
<d giod.ee Michelc Coiro^ 
dalla ?c^:one penale a!la ?»»-
zione ci\ i le della pretura ro-
man.i Non tanto dalla noti-
ZIH che. ov\ irtincnte. era bon 
aota zaU alt, pradi della rru-
aistr.'.turH per dirctta conojecn-
za, n » da", conimcntn ad c.*<a 
ddicaro d l̂ cnidrco Ce.-;ar«-
D Anna chc dep'.orava il prov-
vediniento in un art:colo pub-
blicato da un pcnodico e da 
una nots della nvista Archicin 
penale d.retta dal prof Rcmo 
Pannam, che solidanzzava con 
il commento del dott D'Anna. 

Perche il giudice Coiro e 
stato spostato dalla sczione pe­
nale della pretura? U giudtct-
D'Anna. nel denunciare 1'epi-
sodio. e stato esplicito. II dottor 
Coiro era impegnato In una pic-
cola vicenda giudlzuria che rl 
cuardava l'emissione del -foRl'.o 
di via - a carieo di una donna 
L'lmputata, pcr6. aveva preel-
sato determinate circosur.zc 

che lecero nascere nel pretore 
il dubbio che il fun'zlonario di 
pohzia tun commisarlo) auto-
re di quel provvedimento, ave­
va in qualche modo sftorato. 
almeno. il comportamento abu-
sivo. 

Per fare piena luce, il pre­
tore convocd dmanzi a se il 
commissario. Il poliziotto non 
venne. L'udicnza dovette esse-
re rinviata. AU'udienza succes­
sive. (1 commisarlo disertd nuo­
vamente la piccola aula della 
pretura. 

Venne soltanto la terza vol-
ta. E il pretore confrontd le 
dichiarazior.l deirimputata « 
quella del commissario verba-
lizzante. autore del provvedi­
mento rclativo al *foglio di 
v ia - . Ner rivelft le discrepan-
ze. Ne tenne conto per il giu­
dizio 

Conseguenza? II giudice Col 
ro non fu colpito con provve­
dimento discipflnare giacche nel 
suo comportamento ron pote 
rilevarsi alcunchft di riprove-
volc Ma, giacche. come tra pre-
sumibile. il commissario di PS 
aveva segnalato il comporta 

mento del pretore ai suoi su­
periori. forse desumendone una 
singolare mancanza di riguardo 
nei confronti deKa polizla. In-
contrl ad alto livello dovettero 
ravvisare I'mopportunita di la-
sciare a capo di unj sezione pe­
nale quel pretore. E stabllire 
che era me^lio non mettcrlo 
a contatto con funzionari. piu 
o meno p:ccoli. di polizia per 
evitare. nella 'prospettiva. epi-
sodl del eencre lamentato da! 
commissario in questione. • 

Come in tutte le storie. ahcht 
in questa e'e una morale: facile 
evidente. csemptare. SiccM 
sembra pencoloso. stando all-
rivelazione del giudice D'Anna 
per un magistrato onesto nor> 
prendere — ripetiamo un ba-
nale ma efflcace luogo comum 
— -come oro colato* quello 
che dieono e scrivono J fun­
zionari di polizia. 

Rcazloni nfflciose degli alti 
gradi del - palazzaccio -? C'e 
stata una lunsa vclina d'agen-
zia che, nella sostanza. confer-
ma le preoccupazioni suscitate 
dal provvedimento che riguarda 

il pretore. Si afTerma chc jl pas-
saggio da una sezione all'altra 
della pretura -< non viola l'm-
dipendenza del giudice ne il 
principio dell'inamovibUita de'. 
magistrato». Si evita. comun-
que, di precisare chc il pre­
tore. a quanto rivela il giudice 
D'Anna. manifest6 la propria 
netta opposizione al trasferi-
mento. E riemerse, pertanto. il 
palesemotivo politico del tra-
sferimento: l'ordinamento giu-
dlziario lo consente entro certi 
limit!; il giudice Coiro e stato 
:rasfento entro questi limits. 
non e il caso di rivangare epi-
jodi deUa sua attivita per cer-
care la causa del trasferimen-
to. Silenzio assoluto sull'oppo-
'izione del pretore a) pusaggio 
-fa una sezione all'altra. Voci t 
Indlscrezioni molto attendiblli 
si tooo. inoltre. sentite sulla 
convocatloae del giudice D'An­
na dinanzi ai suoi superior] per 
1'articolo da lui pnbbltcato sul 
caso. invero sconcertante, del 
pretore Coiro Mentre appare 
molto probabile che al ca<;o 
^te*so si interessi il Consiglio 
superiore della magistratura. 

S 
PALERMO — I/on. Oraz/a. presidente del gruppo parlanientare del PCI all'Assenihlea 

reelmralr. durante la cnnferon7a stampa. Aeeanto a lui (a tia destra della telefoto) II 
cnmpafino Emaniiele Macaluso e Pnnorcvole Panln D'Antoni 

tccipnre tutti i citffldini alio 
sforzo di rinnovamento. 

Vi sono, d'altra parte, con-
dizioni obiettivamente favo-
revoli: il governo Milazzo ha 
infatti alle sue spalle il va-
lido appoggio delle forze po-
polari. Non solo, ma il favore 
che lo sostiene va anche al 
di la della stessa maggioran-
za parlamentare di Sola d'Er-
cole, come c dimostrato dalle 
possibilitd insitc nella crisi 
della Democrazia cristiana e 
nei fermenti che scuotono pli 
organismi che hanno sempre 
costituito una base di ma-
novra degli interessi mono-
polistici. 

Rendere piii profonda e 
concreta la rottura con il 
passato significhcrd proba-
bitmentc aprirc frnitche di­
scussion! e andare incontro 
anche a qualche incompren-
sione. Ma questi ostacoli pos-
sono essere superati se si 
tiene prcsenfe che, dnlla con-
crefa impostazione di un pro-
gramma che morda sulle 
strutture, dipende non sol­
tanto il soddisfacimento del­
la attesa popolare, ma anche 
lo stesso allargamento della 
base su, cui poggia Vattuale 
maggiorama. 

La presentazione delle pro­
poste comuniste ha costitui­
to, nafuralmenfc, I'auyeni-
mento di ccntro di questi 
giorni che preccdono la di-
scussionc del bilancio regio­
nale. I fopli confindustriali 
e clericali avevano visto nel­
la iniziativa del gruppo par­
lamentare comiinisfn un atto 
di concorrenza tra sinistre e 
cristiano - soctalt o, onche 
peggio, un gesto destinato a 
creare difficolta, per cost di­
re. di coabitazione in seno 
ilia maggioranza autonomi-
sta. La conferenza stampa 
ha contribuito a dissipare 
moltc nubi interessatc. 

Dopo Villustrazione del do-
cumento, fatta dal capo del 
qrtippo parlamentare comu­
nista, Ovazza, hanno preso 
la parola numerosi giornali-
sti, Vavv. Guarrasi, segreta-
rio generate del piano quin-
quehnale di Alessi, e il cri-
stiano-sociale on. Caltabiano, 
assessore regionale alia pub­
blica istruzione. Caltabiano, 
dopo avere sottolineato le 
barbare condizioni in cui 
versa la scuola ncll'Isola, ha 
espresso il suo giudizio sui­
te proposte comuniste; « E* 
niunto il momento — egli ha 
detto — di uscire dnlla ret i -
cenza e di avere molto, molto 
coragpio >. 

ANTONIO PERRIA 

busto, con un fazzoletto sulla 
bocea. Prima che possa muo-
vermi. ntt da un pugno in fac­
cia da farmi scendere il sangue. 
poi un altro puano sul braccio 
che teneva il sacchetto e in-
fine nn colpo col calcio della 
rivoltella sulla testa. Cudo per 
terra, scnto sparare, nn rialzo 
c corro da mia moglie che e 
anche lei stesa sul marciapiede. 
Chiedo: " sci stota fenta" mi 
rispondc: laseiami. non ho nien-
te. M'han portata via la borsa 
ma ii sacchetto Vho qui.' An-
diamo a farci medicare: died 
giorni io e 7 lei-. La moalie. 
Kcnnta Cnffaneo. non fa che ri-
petcre quanto ha detto il ma­
nia 

Ed ecco Michelc Mol/rtta: e 
un giovane dimcsso, in gngio. 
con nil ocrhiali. che non attira 
certo Vattenzlone, neppure dei 
fotografi. Eppure menterebbe 
di essere ritratto qnest'uomo. 
che, unico in tutta la stona 
deW'anonima Osoppo». osd 
accorrere in aiuro degli aggre-
diti. affrottando i rapinaton 
Parla con precisione c propne-
td di Hnguaggio. 

• Passavo per vlate Abnizzi. 
era ancora buia e e'erano i 1am-
pioni accessx. Giunto all'altezza 
di via Stradirart. udii delle ori-
da di donna. Acceleral il passo c 
airai Vangolo. Vn uomo in im-
permeabile chiaro, con una 
specie di ctischctto da motoct 
cltsta in testa, mi passd davanti 
di corsa. diripendo.'i verso una 
1900 Pcnsai di trattenerlo: me. 
gho sbagliare che nan far nlen-
tc. Lo rapgiunsi perchi non 
riusrira ad apnre la portiera 
Lo afferrat. si dicmcold. Ad 
un tratto. ridi balenare un lam. 
po dal finestnno. Captt che spa-
ravano e mi Ural indief ro„» 

Ico Dondi,' guardiano della 
autonmessa di ria Paoanim 
dove il Fedeli teneoa la mac-
china Atntl anche lui le grida 
ma quando tin uomo oli pumb 
contro la pistola «„Rtma*t Ii.. 
quando ho visto la pistola, non 
ho visto piu niente fsic>~ Ri-
masi impaliidito.- ». 

Ed eccoci di nuovo al Cesa-
ronu II teste Ceschini. che ebbe 
I'infelice idea di rilerare il ne-
gozio del • Droohiere * per o n -
que mtlioni, porta, come avera 

burione di altri 100 mila et­
tari alia proprietd dei lavo­
ratori. 

Per le convcrsioni cultu-
rali si sottolinca I'esigenza 
di uno stimolo attraverso 
una larga politica di cantri-
buti, con particolari condi­
zioni di favore per coltivato-
ri diretti c piccoli propric-
tari. La Regione, inoltre, 
neli'ambito della sua compe-
tenza, deve promuovere una 
radicale democratizzazione 
dei consorzi agrari, ira l'al­
tro riaprendo le iscrizioni a 
tutti gli aventi dirilto e pun-
tare alia costituzione di una 
federazione regionale auto-
noma sottratta alhi specula-
zionc dei monopoli. 

Altre proposte vengono 
avanzate per le attivita pro-
duttive minori, il commercio. 
la pesca, Vartigianato e il 
turisnio. 

Una notevole attenzione e 
pure dedicatn alia moraliz-
zazionc e alia democratizza­
zione della vita pubblica e, 
soprattutto, all'appcllo che 
deve essere lanciato a tuttc 
le forze democratichc per so-
stcnere con sempre maggio­
rc urgenza i diritti dell'isola 

II documento dei parla­
mcntari comunisti si preoc-
cupa, naturalmcnte, di sug-
gerire i mezzi finanziari ne­
cessari per Vattuazione del 
piano. E' necessario — vicne 
precisato — utilizzare tutte 
le risorse finanziarie della 
Regione, conccntrando la 
spesa del bilancio sui settori 
produttivi e programmando 
finanziamenti pluriennali 
mobilitando le giacenze bloc-
cate nelle casse delle banche 
regionali. cos tnngendo lo 
Stato a rispettnre i suoi im-
pepni per quanto riguarda U 
Fondo di solidaricta (oltre. 
naturalmcnte, ad ottencre il 
rispetto dct programmi del-
Vindustria di stato. della Cas-
sa del Mezzoaiorno e del bi­
lancio statale). 

Questi sono. in succinto. 
i punti principal! delle pro­
poste dei parlamcntari co­
munisti. I motivi che le han­
no suggeritc sono chiari. II 
govcrno espresso dalla nuo-
va maaoioransa autonomista 
e, infatti, nelle condizioni di 
accelerarc il proccsso di rot­
tura con la tradizionale linca 
democristiana dcll'immobili 
smo e dcU'asserrimento at 
monopoli ,c di puntare rapi 
damentc ad un organico svi-
luppo della vita econom'tca e 
sociale dell'isola. Lo stru­
mento piu efjicace e rapprc-
sentato da una organica pro­
grammazione acccntrata ne­
gli organismi autonomistici 
c impostata democratica-
mente in modo da fare par-

promeMo. le cambiali da lui pa-
gate. Queste rlsultano scaglio-
nate su tutto fanno 1958: quin­
di. argomentano laccvsa pub­
blica e pricata, Cesaroni non 
aveva i soldi per pagarsi Vap-

K Momenta e la »Giulteita «•• 
eplica la di/esa; le cambiali 

pennero scomate e Vimporto 
anticipato dal padre del Ce­
saroni. 

Di fronte all'attruppamento 
dl toahf ntre che si raccoghe 
davanti al presidente per di-
scutere la questione. un oior-
nalista se ne esce in un'imma-
aine imspettosa: - 1 eorvi in-
torno al "morto"*. 

PIER LUIGI GANDINI 

dov'e 
il Due3 to d'oro 

http://giod.ee
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I*2k JRIJFOJR2^LA SCOLASTICA. 

Con le proposte del Consiglio superiore della P.I. non si rag­
giunge ancora lo scopo di una scuola unica ed eguale per tutti 

11 parere negativo sul pro­
getto Medici per l'alluazione 
della scuola obbligatoria, da­
to (lai Consiglio supcriore 
della I \ I. (organismo con­
sultivo in parte di nomina 
ministeriale e in parte eletto 
dalle categorie degli inse­
gnanti e ((Hindi a maggioran­
za cattolica) è l'alt imo ilei 
colpi inflittigli negli ultimi 
due mesi. Pochi progètti go­
vernativi hanno avuto infatti 
il privilegio di raccogliere 
tante critiche ed opposizioni. 
Furono subito contro comu­
nisti, socialisti e repubbli­
cani. Seguirono rapidamen­
te i sindacati della scuola e 
insigni pedagoghi e docenti 
di tutte le tendenze come 
Horghi, Volpiceli», Capiti­
ni. ecc. 

Il punto di incontro del­
l'opposizione alle proposte 
governative è stato quello 
della denuncia e del rifiu­
to del suo carattere classista 
e reazionario, del « doppio 
binario in cui si muove: 
scuola dei ricchi e scuola 
dei poveri ». 11 progetto 
quindi consolida gli ordina­
menti attuali della scuola 
che sono la prima causa del­
la sua crisi e non offre « al­
cuna garanzia che l'obbligo 
sancito solennemente dalla 
Costituzione potrà essere ve­
ramente adempiuto ». * Il 
Consiglio superiore della P.I. 
si è fatto interprete di que­
sta motivata opposizione ed 
ha conseguentemente fatto 
una proposta diversa ' da 
quella dell'onorevole Medici. 

Il Consiglio superiore — 
stando a (pianto riferiscono 
i giornali — ha stabilito che 
la scuola dell'obbligo deb­
ba essere unica, non diffe­
renziata in sezioni, ina ar­
ticolata, invece, nel seguente 
modo: nel primo anno ma­
terie di insegnamento egua­
li per tulli, nel secondo una 
prima scelta tra il latino, lo 
allattamento al lavoro e le 
attività artistiche. Di qui an­
che In sbocco successivo alla 
scuola dell 'obbligo: chi avrà 
scelto il latino potrà acce­
dere al liceo classico, allo 
scientifico e alle magistrali; 
l 'adattamento al lavoro con­
sentirà l'accesso al liceo 
scientifico e agli istituti tee-
nfc'i, le attività artìstiche agli 
istituti d'arte. Il carattere 
organico, non sezionale, di 
questa scuola consentirebbe 
inollrp il passaggio da una 
materia all 'altra, in modo da 
non cristallizzare le scelte 
premature che potrebbero ri­
velarsi sbagliate. Il Consiglio 
superiore Ila, in breve, sug­
gerito la cosiddetta scuola 
opzionale, a torto chiamata 
unica (questo termine viene 
usalo ormai come etichetta 
per tutte le soluzioni, anche 
le più reazionarie) e più giu-
stamente definita unitaria, 
facendosi così portavoce del­
le posizioni di « ragionevole 
compromesso » avanzate da 
una parte del mondo cat­
tolico. Per intenderci meglio. 
dell'ala fanfaniana della DC. 

Non vi è dubbio che la 
scuola opzionale sia meno 
conservatrice di quella go­
vernativa e che sia un passo 
in avanti rispetto all'attuale 
ordinamento della scuola 
media inferiore, e alle solu­
zioni proposte dal progetto 
.Medici. Ma lino a che punto 
risponde al criterio di II/II-
cifà della scuola sancito dal­
la Costituzione? Fin dove è 
cullale per tutti i giovani dai 
0 ai l i anni"? Quanto cam­
bia degli attuali contenuti e 
ordinamenti classisti? 

Si propone infatti una 
scuola unitaria senza sezio­
ni, ma poi. all ' interno di 
questa scuola, il ragazzo do­
vrà fin dal secondo anno sce­
gliere tra latino e adatta­
mento al lavoro, conseguen­
do su questa base un diverso 
titolo di studio e quindi aven­
do un diverso liirillo al pro­
seguimento degli studi. E per 
quale miracolosa ragione il 
ragazzo di povere condizioni 
sociali che oggi va alla scuo­
la di avviamento perchè ha 
bisogno di trovare subito un 
lavoro, domani non dovreb­
be scegliere subito l'adatta­
mento ;d lavoro per lo stesso 
motivo? E forse che il Iali­
no sia pure opzionale non 
rimane discriminante, ossia 
ancora « la via regia per la 
università »? 

La parila di diritti per 
tutti i giovani, la base eguale 
di partenza senza alcuna di­
scriminante viene cosi ne­
gata: la differenziazione cac­
ciata via dalla porta con la 
abolizione delle sezioni, rien­
tra dalla finestra con le op­
zioni* 

Di fatto, cioè, non viene 
toccata la sostanza classista 
e antidemocratica della scuo­
la attuale, non viene tagliata 
la radice della sua crisi. Per 
cui. se il progetto Medici co 
me è stalo detto è « un passe» 
a\anl i e due indietro », la 
scuola opzionale e solo un 
mezzo passo obliquo, tale da 
ingenerare alcuni equivoci: 
al punto da consentire al-
l'on. Medici di dire che esiste 
una sostanziale concordanza 
sulla natura della futura 
scuola tra le sue lesi e quelle 
del Consìglio superiore. 

In realtà, neanche la scuo­
la opzionale risponde a IL» 
esigenze della vita contempo­
ranea e ai principi democra­
tici della Costituzione. Fruito 
di m i preoccupazione pa­

ternalistica più che del ri­
conoscimento dell' ingresso 
delle masse popolari nella 
vita del paese, essa elude 
non solo l'eguaglianza dei 
diritti, ma anche i compiti 
cui è destinata la scuola del­
l'obbligo (formare il citta­
dino moderno) per ripiegare 
invece, in linea con lo psi­
cologismo cattolico, sullo 
sviluppo di una astratta 
« personalità » e di non me­
glio precisate attitudini. Per 
cui, la scuola dell'obbligo 
cessa di essere formativa e 
orientativa, estranea alla pre­
parazione di premature spe­
cializzazioni, dando a qual­
cuno di più e ad altri meno, 
gli uni avviando alla « cul­
tura », gli altri al lavoro, sia 
pure attraverso un congegno 
più sottile e meno apparente 
di quello così brutalmente 
palese ch6 regola l'attuale 
scuola inferiore. Sfugge infi­
ne alla scuola opzionale il 
nodo fondamentale della cri­
si dei contenuti ideali della 
scuola, ossia il suo asse re­
torico e letterario, che viene 
ancora una volta a vantare 
un primato, negatogli dalla 
realtà sociale e culturale del 
mondo moderno. Così lo stes­
so principio di unitarietà 
della scuola vigne implicita­
mente negato. 

Oggi, però, alcune parti 
del mondo cattolico legate 
pili strettamente al mondo 
del lavoro (ad esempio alcu­
ne ACLI provinciali) paiono 
muoversi su una posizione 
più avanzata e si orientano 
verso la scuola unica. Non 
vi è dubbio infatti che la ga­

ranzia di una riforma demo. 
cralica e costituzionale lega­
ta ai grandi problemi di rin­
novamento economico, civile 
e culturale del Paese, non 
può che essere data dalla 
istituzione di una scuola .ob­
bligatoria, unici) ed eyùale 
per tutti i giovani dai ti ai 
1 l anni. Solo questa scuola 
può oggi rispondere alla du­
plice esigenza « dell'istruzio­
ne comune di base e del pro­
gressivo orientamento per 
uno sviluppo ulteriore delle 
capacità di ciascuno sul 
campo del lavoro o in quello 
degli studi superiori ». 

E poiché gli ordinamenti 
non possono essere separali 
dai contenuti educativi e da­
gli indirizzi culturali è evi­
dente che una scuola media 
unica ed egunle non può ave­
re come centro educativo-i 
principi retorico - letterari. 
ma deve muovere dallo stu­
dio « della storia degli uo­
mini e della natura » affin­
chè il giovane possa affron­
tare con una visione mo­
derna. razionale e storicistica 
i problemi del lavoro e del­
lo studio. Su questa linea 
si muovono i comunisti at­
traverso il progetto Donini-
Luporini, che la discussione 
attuale tenderebbe a nascon­
dere dietro una cortina di 
silenzio, ma che la realtà 
drammatica d e l l a nostra 
scuola e i problemi politici 
ed economici ch'essa solle­
va, indicano sempre più co­
me la soluzione pili valida e 
più aderente alle necessità 
odierne. 

ROMANO I.EDOA 

LA SCOMPARSA DI U N O DEI PIÙ* POPOLARI A T T O R I D E L M O N D O C I N E M A T O G R A F I C O 

Il "don Giovanni,, Errol Flynn 
ha sorriso prima di morire 

Il suo successo era ormai in declino - Una vita avventurosa e disordinata - Si è 
spento a Vancouver, in Canada, dove si era recato per vendere il suo yacht 

l.u complU-uta vita cimili «a le di Errai Flynn in una .sintesi 
fotografica. In alto, l'attore con la prima mogl ie U H Damila; 
al centro con la seconda mogl ie Nora Kddlngtoti; In basso 
COTI la terza mogl ie Patricia Wymore . dalla quale era separato 

VANCOUVER (Canada) , 15 
— Errol FI} un. li famoso a t ­
tore clnemutograflcu, è mor­
to questa notte, poco più clic 
elmiuan tenni', per infarto 
cardiaco, mentre sostai a nel­
la caso, di un medico , in at­
tesa dell'amlMilan/a elle lo 
a\ relibe condotto all 'ospedale 
della città. 

(Inaudo l'aiuliulaiua «illu­
se, l'attore era «là spirato, 
ma fu trasportati) e c u a l m e n -
le In ospedale dove si tentò 
di rianimarlo, per quasi 
un'ora, sotto una teudu a os-
slueno. Secondo un'altra ver-
siane, invece , le circostanze 
della sua m o l t e sa feti ben» 
alquanto mister iose . 11 suo 
corpo sarebbe sMIn r invenu­
to sul marciapiede di un vi­
colo oscuro, in una parie 
della città In cui es l ì non 
avrebbe a\ uto alcun motivo 
di recarsi. Infatti, appren­
dendo la ferale notìzia, la 
sua e \ terza mogl ie , l'attrice 
cantante di « night club ». 
Patricia Wymore . avrebbe su­
bito esc lamato: « Quegli av­
voltoi l 'hanno ucciso! ». 

Tutte le vers ioni concor­
dano però sulla circostanza 
che Errol F lynn si fosse re­
cato in Canada in compagnia 
della sua giovaniss ima ulti­
ma conquista, la dic iasset ten­
ne Bever ly Aiuti inni. 

Pare che fin dall'arrivo In 
questa città, una sett imana 
prima, Flynn., e In» soffriva di 
cuore, si scnì l sse poco bene. 
tanto che aveva deciso di 
far ritorno In «creo negli 
Stati l 'ult i . E fu proprio 
mentre si recava all 'aeropor­
to che, trattenutosi nell'ap­
partamento di amici per sor­
seggiare una bibita, ebbe it 

col lasso fatale, l.a sua ospi­
te. s ignora Caldougli, ass icu­
ra che Errol. nonostante la 
gravità dell 'attacco, « e mor­
to ridendo ». 

* E' morto ridendo ». Se 
no» c'è del romanzesco nol-
l'afferma/iono della donna 
che Jo vide per l'ultima volta 
vivo, la fine di Errol Elvnn. 
ijiieslo spaccone dello scher­
mo. è stata in tutto defina 
della lefifieiula creata attor­
no al personaggio. Leggen-
da. diciamo subito, non t rop­
po dissimile dalla realtà. 
perche, so un'osisten/a av­
venturosa ci fu tra le non 
molte dei più celebrati divi 
ilei cinema, questa fu ap­
punto la vita di Errol Flynn: 
una vita alla .laek London 
o. se vogliamo citare un 
nomo contemporaneo, una 
\ ita alla Heminfiway. anche 
-e. ovviamente, non vosi ele­
vata. ne umanamente né 
artisticamente, come quelle 
dm due illustri scrittoti. 

Pensato che i biografi non 
sono d'accorilo neppure sul 
luogo di nascita, pur essen­
do generalmente solidali 
sulla data del 20 giugno 1909. 
C e infatti chi lo vuole di 
Antnm, un paesino presso 
Belfast, nell 'Irlanda «lei 
nord; 0

 (,!ii giura sulla sua 
venuta al mondo a Ilobnrt, 
una cittadina della Tasma­
nia. dove i genitori si sa­
rebbero arrestati durante 
una loro spedizione per lo 
studio della vita marina in 

TURISMO E SPETTACOLO: NUOVO CARROZZONE GOVERNATIVO 

La "mafia del ministero,, 
spudronegg/iu nel nostro teulro 

Funzionari onnipotenti e "capocomici,, di comodo - Una fungaia di enti - La vera censura - "Voi quattro 
insieme fate un bel binomio,, - L'intervento di Tupini e la paura di D e Pirro - Una frase storica 

Il grande principio che 
presiede al pubblico inter­
vento negli affari più in­
certi, quello che vuole gli 
utili in tasca ai privati e i 
passivi nel bilancio dello 
Stato, trova esemplare ap­
plicazione nel settore dello 
spettacolo. Intanto, uno dei 
risultati P i ù appariscenti 
per quel che riguarda il 
teatro di prosa è che più le 
cose van '«ole per il teatro. 
più gli affari vanno bene 
per certi « capocomici ». 

Il sistema è semplice, stu­
pisce per la sua scarna ef­
ficienza. Un < capocomico s 
decide di metter su com­
pagnia. Prende accordi con 
un certo numero di attori, 
prepara un bel programmi­
no, e si presenta alla Dire­
zione dello Spettacolo. E 
siccome egli è amico di un 
funzionario, e i rapporti con 
questo si estrinsecano nel 
largo uso del dialetto napo­
letano (anche quando egli 
sia, per avventura, bolo­
gnese o lombardo), in ma­
nate sulle spalle, pacche ba­
diali e seconda persona sin­
golare, il capocomico viene 
messo in condizione di *par-
tire ». Alla fine della sta­
gione, i cast sono due: o ho 
perduto, o ha guadagnato. 

I « quattro grandi » 
Nel primo coso, assai pi» 

frequente, chiede aiuti e 
sovvenzioni in nome del­
l'Arte. Nel fecondo, intasca­
ti preventivamente gli utili. 
i premi e le sovvenzioni li 
chiede lo stesso, ma in no­
me del successo di pubblico. 

Carlo Alberto Cappelli. 
Lucio Ardenzi. Salvatore 
De Marco sono fra i pochis­
simi capocomici (nuova edi­
zione). tuttora esistenti. Al 
loro pò» * n'no aggiungere il 
nome d> Remigio Paone. 
che pero e anclìe un im­
presario, mettendo di suo. 
nell'attività, il teatro Nuo­
vo di Milano. Que.-t: uomi­
ni. comunque, hanno or­
mai monopolizzato presso­
ché tutta l'attività teatrale 
(esclusi i piccoli teatri! . 
hanno lìbero accesso negli 
uffici della Direzione gene­
rale dello spettacolo, intrat­
tengono rapporti di grande 
amicizia coi funzionari, riu­
niscono compagnie, scelgo­
no attori, registi e direttori 
artistici, si diridono le 
« piazze » e. alla fine del­
l'anno. quelle srarìate de­
cine di milioni che lo Stato 
elargisce sotto forma di 
premi e sovvenzioni varie. 

Culturalmente parlando. 
possono essere equiparati. 
ai produttori cinematogra­
fici. L'incasso è la grande 
legge, e la sola. Si racconta 
di quel capocomico che ri­
volto agli attori della 
e Compagnia dei giovani » 
ebbe a dire in pubblico: 
« Voi quaffro insieme for­
mate un bel binomio *. 

Tuffa l'Italia è stata tap­
pezzate nella.scorsa stagio. 
ne, di maalfesti multicolori 
con su scritto: * Lucio Ar-
demi presenta ». (Come di­
re Luchino Visconti, o Jean 

VilarJ. Lucio Ardenti , (il 
• cui vero nome è Lorenzo 
Minunni) già cantante, ge­
nerico, segretario p am­
ministratore di Gussman, 
quindi amministratore del­
ia ProclemCr-Albertazzi, è 
figlio di Italo Minunni di­
rettore del giornale della 
Con/industria, Il Sole, e ni­
pote di Giovanni Artieri. 
grande amico per ragioni 
politiche di Nicola De Pir­
ro. E' ormai, nel teatro di 
prosa, uno dei « quattro 
grandi*. Lucia Ardenzi 
ha in programma, per 
g u e s t 'anno, ben quattro 
compagnie: la Proclemer-
Albertazzi. la Cimara-Ada-
ni, la Masiero-Lionello, la 
Ferzctti - Cortese, organiz­
zata per mettere in scena 
Due sull 'altalena, un lavoro 
con due soli attori . La nor­
ma, per essere riconosciuti 
compagnia primaria, vera­
mente. prescriverebbe di 
presentare la scrittura per 
dieci attori, nid alla dire­
zione generale song sempre 
disposti a chiudere un oc­
chio, così come lo chiudono 
sulla norma dei ISO spetta­
coli che danno diritto alle 
sovvenzioni e che poi. quan­
do piace ai funzionari, di­
ventano 140. 150 e anche 
meno; così come si chiude 
un occhio sulle « piazze » di 
provincia, che dovrebbero 
essere battute e che molte 
compagnie non battono, e 
su tante altre cose. 

Carlo Alberto Cappelli 
organizzerebbe, quest'anno. 
due compagnie. Quello dei 
giovani (Folk-De Lullo-
Gunrnieri - Valli). e forse 
la Pierfederici-Tocca fondi 
Sono, fra Cappelli e Arden­
zi, sei fra le compagnie più 
importanti della stagione. 

Gli attori magari potreb­
bero benissimo organizzarsi 
da se. prendere un ammi­
nistratore e iniziare l'atti­
vità. Ma sanno troppo bene 
che è più semplice e sicuro 
partire con un « capocomi­
co » che tiene i contatti col 
min'stcro e con la fungaia 
di enti che dal ministero di­
pendono e che sono altret­
tanti elargitori di fondi, dai 
quali si può avere molto 
o poco a seconda delle *ndc-
renze ». 

Perche non esiste solo lo 
direzione acncrnle dello 
spettacolo So. Esiste VIDI 
(Istituto del Dramma Ita­
liano). che ha d compito di 
* protegnerr * ?J repertorio 
italiano. l'F.IST <Ente Ita­
liano scambi teatrali). l'Isti­
tuto del Dramma anfrn. 
l'Accademia d'Arte Dram­
matica. e cosi ria E cos'i 
le provvidenze.governati re 
non sono eronate solo dalla 
Direzione Generale dello 
spettacolo, ma anche, a se­
conda delle circostanze, da­
gli altri organismi. Per 
esempio: ogni « novità » ifa-
liana (approvata dal mini­
stero) riceve dalla direzio­
ne generale dello spettacolo 
500.000 lire, e dall'IDI una 
somma che può rnriare dal­
le ZOO alle 900.000 lire, n 
n'indizio del funzionario 
Poi VETI stabilisce la per­

centuale che il teatro p re-
leva ogni sera .dall'incasso 
(può variare, per Roma), 
da un 30 a un 45 per cento, 
anche questo a giudizio dei 
funzionari addetti . Se la 
compagnia va all'estero, en­
tra in scena VEIST. se è in 
repertorio un testo antico 
l'Istituto del Dramma an­
tico e via via in un caro-
sello di enti, sigle, uffici. 
ognuno con la sua sede lus­
suosa. il suo bilancio, im­
piegati e funzionari che 
pullulano e si moltiplicano 
per generazione spontanea. 

Tutti questi enti, pero. 
fanno capo, in definitiva. 
agli stessi funzionari della 
Direzione dello spettacolo 
che vi sono rappresentati 
come consiglieri d'ammini­
strazione in rappresentanza 
del ministero. / funziona/i. 
dunque, restano i veri in­
contrastati padroni di tutto 
il settore delle sovvenzioni 

governative, e quindi, in de. 
/imiti;», gli arbitri della vi­
ta del teatro italiano. L'am­
ministrazione. in tutti gli 
enti, è caotica, quanto meno 
di carattere familiare, le 
interferenze non si contano. 
Non c'è regola o norma che 
non sia il beneplacito del 
funzionario, ed è questa, a 
ben guardare, la vera, au­
tentica. la più efficace arma 
di corruzione del teatro ita­
liano. La censura che fa ca­
po al funzionario addetto 
costituisce, per cosi dire. 
l'ultimo schermo, un velo 
di sicurezza. Ma in realtà 
ben pochi lavori hanno la 
probabilità di arrivare sul 
cartellone, se questo non 
piace al Ministro, al sotto­
segretario o al funzionario 
La norma che fa obblino al 
capocomico di presentare. 
all'inizio della sfnpionc. Io 
elenco artistico, attori, re­
gisti. direttore artistico del­
la compagnia, fornisce, an­
ch'essa. in mano al governo 
e ai suo] funzionari, un'ar­
ma di discriminazione verso 
gli elementi malvisti al mi­
nistero Sicché è interesse di 
tutti, attori e registi, anda­
re d'accordo con i funzio­
nari. Il silenzio e l'omertà 
divengono una ragione di 
soprarvìrenza. La « mafia 
del ministero » ha mille 
armi per colpire. 

Il congresso DC 
Da qualche tempo, pero. 

tutto VmgmnnpMJo sembra 
come inceppalo. La costi­
tuzione del nuovo .Ministe­
ro. la lettera di Eduardo e 
la so/locazione oenemfe del 
mondo del teatro nei con­
fronti della politica gover­
nativa hanno prorìotfo in 
l'in della Ferratella diso­
rientamento e perplessità 
La commissione che ogni 
anno deve procedere al 
« riconoscimento » d e l l e 
compagnie primarie, neces­
sario per fruire degli even­
tuali crediti e quindi per 
iniziare l'attività, a metà 
ottobre non si è ancora riu­
nita, né sì sa per certo 
quando si riunirà. Si pdrla 
della fine del mese, ma 

l ' impressione è c h e si 
aspetti, qualcos'altro. 

I funzionari della dire­
zione peiiertilc sono di con­
fati tutti improvvisamente 
prandi lettori dj oiorimli 
politici. Le notizie sul Con­
gresso DC vengono com­
pulsate con grande atten­
zione, le posizioni delle va­
rie correnti sono analizzate 
con acutezza professionale. 
L'eventualità di una scon­
fitta dell'attillile gruppo di­
rigente della DC e d> una 
crisi di governo preoccupa 
molto. 

Cosa accadrà ? 
Si è saputo per certo, in 

questi giorni, che la que­
stione di De Pirro è stato 
sollevata in consiglio dei 
Ministri da Tapini, nella 
seduta del 28 settembre, e 
che solo l'intervento di An-
dreotti ha salvato in ext re­
mis il vecchio funzionario. 
Andrcotti non è riuscito. 
tuttavia, a ottenere che il 
Consiglio riconfermasse la 
nomina di De Pirro a diret­
tore generale, poiché anche 
nttri ministri hanno solte-
rato obiezioni in proposito. 
In quella occasione è stato 
deciso di soprassedere, e di 
accantonare la questione fi­
no a dopo il Congresso DC. 
E' opinione comune che i 
cambiamenti non si ferme­
rebbero al solo direttore 
generale, ma investirebbero 
tutti i quadri dirigenti del­
la direzione Generale, da 

De Biase a Lopez, a Sciclu-
iKi, a Giancola, dirigente 
per la lirica, agli altri. 

Tutti questi auueiiiiiieiiti. 
purtroppo, colgono il teatro 
in una fase particolarmente 
delicata, sia per ragioni di 
calendario (la stagione de­
ve pur cominciare), sia per­
chè la famosa crisi sembra 
arrivata a un punto di vera 
e propri^ esplosione. Il dis­
sìdio fra Tupini e j uccelli 
funzionari, per ora, ha ag­
gravato la situazione. Per­
chè Tupini si è preoccupa­
to. è vero, di porre un fre­
no al prcpoterc dei funzio­
nari. ma non avendo nel 
contempo emanato nuove 
norme o disposizioni preci­
se, ha precipitato l'intero 
mondo teatrale nel caos. I 
funzionari, in questa situa­
zione. fanno di tutto per 
tramutare il disagio in ma­
lumore. Ai capocomici, agli 
amministratori, agli attori 
che si affollano in Via della 
Ferratella fanno sapere di 
non potere niente, di avere 
* le mani legate », di laniere 
aiutarli, ma di frorarsi nel­
la materiale impossibilità 
di farlo. 

Come andrà a finire? E' 
difficile dirlo. Certo esiste 
ormai, diffusa, la coscienza 
che la crisi è arrivata a un 
punto critico, vicina alla 
rottura vera e propria, e 
che il sistema del paterna­
lismo. dei patteggiamenti. 
degli aiuti sottobanco, del­
la strizzala d'occhio e della 
pacca sulla spalla non fun-

'•.•Zl'orìn più. I vccctìiCii 
nari respo usabili qU.fluesJp 

'' strito di cose f^fjfcifRÌ^Spb 
quanto struménti al' una 
politica), sono divenuti co­
sì impopolari nell'ambiente 
teatrale che riconfermarli 
sarebbe, per il governo, una 
sfida inutili,' alla non fé di 
teatro. Allo stesso modo, il 
sistema ibrido degli impre­
sari privati coi soldi dello 
stato ha fatto ormai tutto 
il male che poteva fare. 

Il teatro è arrivato allo 
stremo. Ventiquattro anni 
fa. V avvocato Nicola De 
Pirro veniva nominato 
direttore generale d e l l o 
spettacolo. All'atto del suo 
insediamento, ebbe a pro­
nunciare le seguenti paro­
le. « La crisi del teatro è 
crisi permanente. Il Duce 
che non ama lo stato pato­
logico di alcun settore della 
vita nazionale in quanto 
egli è sìmbolo di forza 
creatrice e propulsiva e di 
giovinezza forte e ottimi­
sta a un certo momento ha 
pensato di inserire ufficial­
mente. nella vita dello Sta­
to fascisla. anche questo 
grande ammalato... >. De 
•Pirro ha inserito il teatro 
nella vita dello stato fasci­
sta per far piacere al « du­
ce ». l'ha inserita nello stato 
clericale per far piacere ad 
Andrcotti. Ha fatto piacere 
a tutti e due. e il teatro ho 
pagato i conti per l'uno e 
per l'altro. 

A.HTVUO C.ISMOXDI 

quei lontani lidi oceanici. 
Forse, quando saranno pub­
blicate le memorie dell 'atto-
u \ dal simpatico titoli» Le 
mie cattive maniere, avremo 
la soluzione del piccolo 
enigma omerico. Adesso che 
e morto, gli editori saranno 
meno restii alla stampa del 
libro, giudicato sino a pochi 
giorni fa troppo piccanti» per 
poter essere messo in com­
mercio Klynn, sebben navi­
gasse ormai in cattive acque 
(diciamo puro clip era sul­
l'orlo del fallimento), avo\a 
resistito alle pressioni e non 
aveva voluto apportare nem­
meno un taglio al racconto 
spavaldo dello sue avven­
ture sentimentali, e dei suoi 
numerosi processi per cor­
ruzione clì minorenne, dai 
quali, ilei resto, età sempre 
uscito illeso. Aveva prefe­
rito risolversi a un grande 
sacrificio personale: la ven­
ti ita del suo panfilo, deno­
minato * Zaca » o che era 
stato negli ultimi anni lo 
strumento principale delle 
sue conquiste. Proprio pei 

trattarne la vendita si era 
spinto a[ nord; dove lo lui 
colto la controversa fine. 

Sarebbe troppo lungo an­
che il semplice elenco delle 
occupa/ioni che gli at t r ibui­
scono prima della sua asce­
sa nel firmamento holly­
woodiano; ma. sempre nel 
favoloso Oriente, ila Hong 
Kong alla Nuova Guinea. 
pare abbia fatto di tutto: il 
giornalista e il pugnatore, 
il bancario e il poli/.ioUo. 
il cuoco di bordo e il pilota 
d'una « goletta » personale, 
il pescatore di perle e il cer­
catore d'oro; senza dimen­
ticare. naturalmente, il con­
trabbando d'armi, ch'egli 
avrebbe esercitato contem­
poraneamente per i generali 
cinesi del Knomintang e per 
i rivoluzionari sudamerica­
ni. Nel 1935, quando fu pre­
sentato con enorme succes­
so Capitan Blood, la sua for­
tuna era fatta: una fortu­
na più sicura di quella ricer­
cata attraverso le perle, l'oro. 
o le armi. 

C'era un gran vuoto nel 
cinema americano d'allora: 
Jl^rvpiDlo lasciato da Douglas 

irtfenk.s senior, il « Do'U-
raftjjMjtdelIn nostra infanzia. 
•Krror.'Flyun lo riempì con 
aitante disinvoltura. Nei suc­
cessivi travestimenti di Zor-
ro, di D'Artagnan. del La­
dro di Bagdad, del Pirata 
N'ero, del Gaucho, di Robin 
Ilood. Douglas era stato l'e­
roe del decennio 1920-'30. 

Errol lo sostituì nella se­
conda parte del decennio 
successivo, sorridente e in­
fallibile spadaccino (chi non 
ricorda il suo duello finale. 
sulla tolda della nave, col 
segaligno < cattivo » Basii 
Rathbone?) in Capitan 
Blood. spericolato caval iet­
ti ero nella Carica dei seicen­
to. gioioso avventuriero nel­
la ì.eggenda di Robin Ifood. 
Appunto, Robin Hood. come 
* Douglas»; e. dicci anni p i " 
tardi (dopo II principe e il 
povero. La storia del Gene­
rale Custer. Il sentiero della 
gloria. La bandiera spentola 
ancora. Obiettino Burina, e 
tanti al t r i ) , anche Don Gio­
vanni come il suo grande 
modello: un don Giovanni al­
trettanto stanco, altrettanto 
esteriore, al tret tanto « fa­
sullo ». 

Non si limita, infatti, alla 
ripetizione di certe parti, 
l'affinità tra i due. Anche la 
loro vita, il loro destino sono 
singolarmente vicini. Quan­
do il vecchio Douglas inter­
pretò Don Giovanni, era già 
un «omo finito. Tramontata 
era in lui lineila sicurezza 

oscurato quel puro e felice 
dinamismo (un'ultima ap ­
pendice spettacolare della 
le/ione pragmatista del filo­
sofo William James?) , che 
gli aveva fatto scrivere, ai 
suoi bei tempi: « Per avere 
successo bisogna essere feli­
ci; per essere felici bisogna 
avere entusiasmo; per avere 
entusiasmo bisogna avere sa­
lute; e por avere salute b i -
s'ogna tenero in attività spi­
nto e corpo»; e consigliare 
la dieta: < Aria fresca e re­
golari esercizi quotidiani ». 

Douglas, che si alzava 
sempre al primo canto del 
gallo, e per cola/ione spiri­
tuale saltava il muretto del 
suo giardino, era ormai in-
tusti to nella vita notturna 
e nell'alcool; nel 1939. a cin­
quantasei anni, il cuore gli 
cedette di schianto 

Knol Flynn, dal canto 
suo. cercò rifugio nell'alcool 
e. fin che ebbe soldi, in pan­
tagrueliche feste; ma la sua 
specialità furono soprat tut­
to, come abbiamo dotto, le 
minorenni, che — lo disse 
lui stesso, poco prima di mo­
rire — lo « facevano sentir 
giovane ». E non sempre, sia­
mo giusti, la sua leggendaria 
baldanza trovava riscontro 
nella realtà, come quando, 
al Lido di Venezia alcuni 
anni fa. fu trasportato ina­
nimato fuori da una pista 
da ballo, dove una delle sue 
minorenni lo aveva fatto 
danzare un po' troppo «mo­
dernamente >. E. quasi pa­
radossalmente per un eroe 
del suo stampo, anche come 
attore, il consumato Errol 
trovò gli accenti più sobri 
e più sinceri in qualche par-
ticina di sfondo, come nel 
film Le radici del cielo: un 
ubriacone fallito, ai margi­
ni di imprese più grosse di 
lui. 

Tali furono, nella realtà an­
che le rivoluzioni, cui un suo 
straordinario agente pubbli­
citario lo fece partecipare: 
dalla guerra civile spagnola, 
alla vittoriosa marcia di F i -
:lel Castro. La secca smen­
tita a proposito di quest 'ul­
tima è notj? a tutti. Quanto 
alla Spagna. d o v e Errol 
Flynn avrebbe « combattu­
to a fianco dei repubblica­
ni ». la sua comparsa si l i ­
mitò più " modestamente a 
un soggiorno di 24 ore in un 
villaggio delle estreme r e ­
trovie. Ce lo conferma, con 
sorridente dolcezza. Joris 
Ivens. l 'autore di Terra di 
Spagna, il grande cineasta 
conosciuto come il contem­
poraneo « olandese volan­
te ». in questi giorni a Mila­
no per girare uno dei suoi 
.locumentari. 

u. e. 

Mezzadria ideale 
(."i sono rurin-.i rqu i ior i .1 

prò pò* ito ilclla dUlr-ilMonr. 
tifila eompcl i / innc parifica, de­
sìi «cambi culturali, del «rilut­
tilo, delia inllcran/a. A \o l t c 
qualcuno li concepisce come 
una «orla di mezzadria ideale, 
di giudizio salomonico o ad­
dirittura alla Ponzio Pilato. 
« Qui cambi» tulio », si sente 
dire da qualcuno; qui , *i *cnle 
siisMifTarr da ahri. *r cambia­
mo noi, cine in poche parole. 
«e noi ricono«ciamo l"r*i-»ienza 
di fallo del mondo -ocialiM.i, 
la Mia fczillimifà, anche quelli 
debbono rirono-eerc che it ca­
pitalismo ha del buono, che r 
una merce ideologica valida e 
uniirrvile. che. ingomma, n chi 
ha avuto ha a \uto e chi ha 
dato ha daln ». Ics irnt «irif 
/ M / M . 

Curioso cr | i i i \oro. appunto 
l.rjs*e%amo ieri *nl l'rttn del 
Carlino uno «crino di SaUator 
De Madariasa. intitolato « Dal-
rUnshcria alla Luna » e MII 
Giornale d'Italia un corri* o «11 
« Kni*cio\ r sii inielleliuali ». 
Lhe «r eambi latin ». cioè che 
»ia po**ihil<> una di*icn*ione 
nei rapponi politici tra il ram­
po «ocialiMa e il « mondo li-
Itero n, «ia all'anfore di uno 
*rrillo che a quello dell'altro. 
garba porIii*»imo. .Ma fin qui, 

è abbastanza naturale, è il fe­
nomeno tipico ilei lutto nii—»o 
fti-r la fine della aurrr.-i fredda. 
l / inirre-ce na-ce laddove *i co-
niinria a rapire che, dato e 
non conce**o lo svi luppo di-
• icn*im. ro*ioro vi p«>nzono 
rome condizione che si mi­
schino le carie: che cioè, in 
pratica, i marri*li cess ino dal-
l'es-ere tali, i fautori del mon­
do socialista diventino •»; aper­
ti * a soluzioni capitalistiche. 
che, per dirla con il l inguaggio 
oltranzista di De Madariaea. il 
<• riconoscimento dell" impero 
romanista » comporli il rifiuto 

• della validità ili uno -vi luppo 
della cusrienza *oriali»ta nel 
resto del mondo. 

(,l»iesta pome — bisogna af­
fermarlo rhiaramciuc — è in 
fuori s ioro ; intendiamo sban-
d i c n r l o vivacemente. Salomo­
ne non è l'arbitro che fa per 
noi. E già che si.imn eniraii 
nella lerminoloeia sportiva. 
aasiuncìamo che competizione 
pacifica sieninra, anzitutto »ul 
piano delle idee, che noi ab­
biamo le nn\1rc idee, le nn\lrr 
rjrle. il nostro modo, socia­
lista. di vedere le cose, e in­
tendiamo, pacificamente, farlo 
trionfare, con una dialettica in 
cui la tolleranza b una redola 
del cicco, ma non tl'ncnta la 
transiecn:n sui prinripii. sul 
(ine, sulla moralità e U solu­

zione sociale che rivendichia­
mo per le cose di casa nostra. 

Ciò che ha *c.-ind.ili/7.Ho il 
Giornale tritalia è infatti che 
un numero eresiente di intel­
lettuali italiani ciucila un ac­
corilo ruhnr.de. con l'LRSS. 
rivendichi la necessità dì « a m ­
ili più frequenti, di un dia 
logo che parta da una mag­
giore conoscenza reciproca. Al­
lorquando — aggiunge il cor 
sivi-la — l'URSS, a cominciare 
da Krusciov, dice chiaro e ton­
do clic « niente è più allo, per 
il popolo soviei ìro, defili idea­
li marxisti e leninisti, e tutti 
i compromessi che potrà tro­
vare il capitalismo non potran. 
no mai darsli una nuova cio-
v inezza ». 

(."he rosa c'è di flr.ina ? Uno 
compete per vincere, con la 
«uà squadra, non con quella 
dell'avversario, l'uor di meta­
fora. spella ai fautori del ca­
pitalismo di dimostrare che 
una concezione socialista del 
mondo non è vallila universal­
mente, che una società divisa 
in* clis^i r superiore ad una 
»enz.i cla«si. che il mondo ha 
lesjji ili svi luppo diverse da 
quelle che analizza la criti­
ca m.irviiia Noi intendiamo la 
competiz ione pacifica, .sul pia­
no delle idee, come una lotta 
aperta e chiara, per mettere al 
vagl io della realtà le nostre 

La salma di Lonza 
partita per New York 

La sa lma di Mario Lanza, i l 
cantante i ta lo-americano m o r t o 
il 7 ot tobre a Roma, è stata 
l'atta partire ieri in aereo al la 
volta di N e w York. 

Le spogl ie di Lanza saranno 
poi portate a Fi ladelf ia , c i t tà 
nata l e de l cantante, dove r i ­
marranno due giorni. Quindi 
saranno trasportate ad H o l l y ­
wood e qui tumulate-

Due americani 
premi Nobel 

per la medicina 
STOCCOLMA, 15. — Il Pre­

mio Nobel per la medicina à 
stato assegnato a due ameri­
cani. il dottor Severo Ochoa 
dell'Università Medicai School 
di New York ed il dottor Ar­
thur Kornberg della Stanford 
Università di California, per 
le loro scoperte nel mecca­
nismo della sintesi biologica 
« DNA » (acido ossiribo nu­
cleico* e « RNA » (acido ribo­
nucleico). sostanze chimiche 
contenute nei nuclei delle cel­
lule. 

tesi, per misurarle con quelle 
dell'avversario, per affermare 
la nostra capacità egemonica 
di fronte a quella altrui, per 
dimostrare che il marxismo è 
capace di guidare a una n i 
pliore rompren»ione e a una 
giusta trasformatone delle co 
.se. Il Giornale d'Italia vorreb­
be invece instaurare un prote­
zionismo docanalc delle idee. 
De Madariaga. a sua volta 
considera la distensione « una 
manìfesiazione del disfattismo 
confusionario • esistente nel­
l'Occidente. Ma. replichiamo, è 
(ulta qui la fiducia che es«i 
hanno nella società espressa 
dal mondo capitalista, nei suoi 
va lor i? Dobbiamo identificarli 
con la cuerra fredda e con la 
intolleranza ? Considerare la 
panila vinla per abbandono di 
campo ? 

Poiché sì è citata, da parte 
del Giornale d'Italia, la testi­
monianza di Guido Piovene. 
ci pare S'IIIMO riportarne qui. 
come monito , un passo essen­
ziale: « Io credo che l'impul 
so fondamentale, la teoria cioè 
d» Ila coesistenza pacifica sia 
venuta proprio dall'interno del 
mondo socialista... L'importan 
le è schierarsi oggi dalla parte 
di chi »i muove e non di chi 
Ma fermo n. Forse questo, e so 
lo questo, è il senso della fra 
se « Qui cambia tutto ». 

p. s. 

Storia marxista 
dell'ultima guerra 
preparata in URSS 
MOSCA. 15. — Radio Mo­

sca ha annunciato oggi che 
gli storici sovietici hanno 
preparato una Storia della 
guerra patriottica d e l l a 
Unione Sovietica 1941-1945, 
in sei volumi. 

L'opera, compilata dallo 
Istituto di marxismo-lenini­
smo sotto la direzione del 
Comitato centrale del Par t i ­
to comunista, è stata definita 
dalla radio come la pr ima 
analisi marxista dell 'ultima 
guerra. Sarà pubblicata nel 
1960-1961. 

Esposizione italiana 
a Varsavia 

VARSAVIA, 15. — Una 
esposizione italiana delle art i 
grafiche contemporanee e 
stata inaugurata «eri a Var­
savia nelle gallerie del museo 
Zacheta, alla presenza del 
vice ministro della cultura e 
delle arti polacco Rusinek. 

L'esposizione raggruppa 
oltre 250 opere di noti artisti 
italiani quali Campigli, De 
Chirico, Severini, Guttuso e 
molti altri , rappresentanti 
varie correnti artistiche dal 
realismo sino *U'*ctrattismo. 
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COHTRO I LAVORATOIM DELLA CENTRALE DEL LATTE 

Cioccetti strumenlo 
di un ricatto fascista 
II sindaco d'accordo con la C1SNAL non raliiica il nuovo contralto 
Gommemorato 1'anniversaries delta deporlazione degli ebrei 

La prima scduta cffettiva di 
ieri del Consiglio comunale 
(quella di martedl vcnne tol-
ta in sogno di lutto per la 
scomparsa di De Nicola), a sta-
ta assorbita in massima parte 
dalla discussione sull'agitazione 
in corso alia Centrale del latte. 
II dibattito che si e acceso nel-
I'aula capitolina, e al quale 
hanno partecipato ntimerosi 
consiglieri, fc stato illuminante-
la Giunta non ha ancora rntift-
eato il nuovo contratto flrmato 
dalla CGIL. CISL. UIL. accet-
tato dal presidente e dal con­
siglio di amministrazionc della 
azienda municipaUzzatu. perche 
r.on vnole seontrarsi eon i fa-
scisti che la sostcngono in Cam. 
pidoglio e che, attraverso la Ci­
snal, non lo hanno flrmato. 

La questione e assai semplice" 
il 29 luglio scorso. dopo lunghe 

horazio ne, sia pure tecnica. con 
la iniiACioratiza olerico-fascista. 
Cio jicin significa ha soggiunto 
Natoh, che i gruppi di opposi-
zione uogliano rinuneiare sia 
pure ;ll piCi piccolo dei diritti 
loro ccmsentiti dalla legge e dal 
regolaimento. per influire sul-
I'ordine stesso dei lavori. Nato-
li. a noomc del gruppo cornuni-
sta, si e associato alia riehie-
sta di Cirisolia. Anehe il consi-
gliere Farina (pstli) e il compa­
gno Gi[/liot(i sono stati dello 
stesso parere Cioccetti, invece. 
con uiwi certa aria di strafot-
tenza. ha risposto che lui con­
t inued a convocare la ruinione 
dei oapugriippo. eioo dei capi-
gruppo della maggioranza. 

La sMiutn e stata conclusa da 
una brnvo relazion.e dell'asses-
sore allle nziende municipaliz-
zate L'ft'lfore sul piano di rior-

Oggi alia Centrale 
sospensione del lavoro 

Una prima manlfestazlone di sclopero alia Centrale 
del latte avra luogo questa mattina, per declsione delle 
tre organizzazioni sindacall di cabegorla CGIL, CI8L 
e UIL. Le tre organizzazioni, dlfaltii, alia vigilia della 
discussione in Consiglio comunale della applicazlone 
del nuovo contratto di lavoro, avevano rlunito In 
assemblea le maestranze della Centrale, che avevano 
approvato un ordine del giorno con II quale decide-
vano di entrare in lotta diretta da questa mattina qua-
lora la Giunta non avesse approvato I'applicazione del 
contratto di lavoro gia stipulate Come e noto, nei 
giornl scorsi le organizzazioni sindacall. dlmostrando 
tutta la loro buona volonta, avevaino 6ospeso I'agita-
zione in corso poiche era stato loro promesso che la 
questione si sarebbe risolta entro Ha giornata dl ieri. 
Cio, invece, non & avvenuto. 

Questa mattina le organizzazioni sindacall decide-
ranno sulla attuazione delle forme cdi lotta. La sospen­
sione del lavoro e, corpunque certa. Lo sciopero, molto 
probabilmente, non incidera, nella giornata di oggi. 
sulla distribuzione del latte, che p<rd dlmlnuira sens)-
bllmente domani e, forse, anche nd giorni successivi. 

trattative, venne raggiunto lo 
accordo tra le tre organizzazio­
ni sindacali c la direzione della 

. Centrale del latte. L'indomani 
il contratto • venne Tecapitato 
alia Giunta per la ratiflca. Con-
temporanearnente. glXtnee a 
Cioccetti una lettera del sinda-
cato fascista Cisnal. che rap-
presenta meno del dieci per 
cento delle maestranze, il quale 
« protestava» per la sua esclu-
sione dalla firma del contratto. 
Quei sindacalisti percio mette-
vano in dubbio, « a termini di 
legge*. la validita del contratto 
stesso. 

Una Giunta che avesse a cuo-
re gli interessi dei lavoratori e 
della cittadinanza. di fronte ad 
un contratto flrmato dai rap 
presentanti del novanta per 
cento degli operai e degli im-
piegati, avrebbe tigualmente ra 
tiftcato il contratto senza per 
dere tempo. Alia Giunta non 
avrebbe dovuto interessare la 
validita o meno della - prote 
sta •* della Cisnal, la quale, sem-
mai. avrebbe potuto farsi sen-
tire al mlnistero del lavoro. 

Ma la Cisnal non e altro che 
l'cmanazione sindacale dei mis-
sini: e sui voti missini si reg-
gono Cioccetti e la sua politica 
E' facile immaginare come la 
~ protests ~ della Cisnal abbia 
assunto l'aspetto di un ricatto 
al quale del resto Cioccetti ha 
aderito di buon grado. I Iavora 
tori della Centrale. comunisti. 
democristiani. socialisti. indi 
pendentl, e perflno quei pochi 
che hanno votato per Cisnal. 
oltre alia cittadinanza che puo 
restare senza latte per alcun; 
giorni. per Cioccetti vengono 
dopo: la cosa che gli preme e 
che stia in piedi il connubio 
clerico-fascista del Campidoglio 

La Giunta ha dunque appog-
giato la -protes ta - dei missini 
E flnora non ha ratiflcato il 
contratto. mascherandosi dietro 
il fatto, ribadito da Cioccett 
anche ieri, che csso - non e an 
cora pervenuto nella sua com 
piutezza. che sola ne garanti-
sce la validita -. 

Questa tesi assurda. incredi-
bile. che ha il suo unico fon-
damento nell'alleanza tra i fa­
scist! e i d.c. capitolini. e stata 
smantellata dal compagno i\'un-
ntizzi. intervenuto subito dopo 
il compagno Bologna. il quale 
aveva chiesto alia giunta di 
prendere un impegno preciso 
Sa la giunta vuole eflettivamcn-
te far applicare il contratto — 
ha affermato Kanmizzi — lo puo 
fare, perche non esiste nes^una 
norma di legge che lo impe-
disca. La - legge-delega - ap 
prorata dal Parlamento. se a 
questa Iegge la Cisnal e Cioccet­
ti si riferiscono. non inficia la 
validita di un contratto azien-
dale firmato dalle tre organiz­
zazioni sindacali. 

Sono intervenuti anche il 
compagno socialists Venturini. 
che ha ribadito le responsabilita 
del sindaco e della giunta. ed 
il socialdemocratico Farina, il 
quale ha polemizzato con il 
missino Landt. 

Cioccetti ha confermato la 
sua posizione. ha dep'.orato il 
presidente ed il direttore nella 
Centrale del latte. che avrebbe-
TO fomito ai ronsiglieri not.zie 
inesatte. ed ha annunciato d: 
essere in atfc»a di un verbale 
che il presif.ente dell'azienda ha 
inviato ai sindacati per la firma 

n compagno socialista finjo-
lia ha preso poi la parola sul-
1'ordine dei lavori. proponendn 
al sindaco di rendere noti alia 
assemblea i problemi cittadini 
dei quali i consigheri dovran-
no occuparsi nelle prossime se-
dute. Fmo a qualche mese fa 
Pordfne dei lavori veniva df-
ciso nella riunione dei cap-.-
gruppo. alia quale i capigrup-
po dei quattro partiti di oppo-
sizione ora non partecipano p'.ii. 
da qi>£ndo. come ha confermato 
11 compagno NatoU. e vennta 
meno o|?nf posslbihta di coIIa-J 

dinamomto dcU'ATAC. del quale 
ci occuperenio diffusamente in 
uno dei prossimi giorni. 

In apcrturu di sedMta.l.com-
pagni b\tti (psl) i'Lapleeirella 
(pci) awevano conimemorato il 
sedicesimio anniversano . deJla 
deportaaione nei eampi cfi ster-
minio tcdeschi di duemila citta­
dini ebiaici romani razziati dal­
le SS e dai fascisti. fra i quali 
250 bambini. Solo 1)2 sono tor-
nati in patria a guerra flnita. 
Cioccetti si e associato. 

dei LL PP., e ne fanno parte 
rappresentanti del Ministero dei 
LL PP , del Ministero della P I , 
del Ministero della Difesa, del 
Ministero delle Finalize, del 
Consiglio supenore dei LL PP.. 
del Provveditorato alle OO PP. 
per il Lazio; della Direzione ge-
nerale servizi tecnici del co-
mune di Roma; dell'Ordine de­
gli ingegneri, dell'Ordine degli 
architetti e dell'Istituto nazio-
nale di urbanistica 

I profietti per la nuova bi-
blioteca saranno esposti al pub-
blico nei Palazzo delle Ksposi-
zioni. 

Delegazione 
di non resident! 

alia Camera 
Ieri l'altro, una delegazione 

di cittadini non resident! ac-
compagnata da Gerindi o Nap-
pa, dingenti deU'Associaziono 
per la libertn di residenza. si e 
recata al Parlamento per sol-
lccitare dalla Commissione in-
ternl della Camera la discus­
sione sui disegni di lefigo. pre-
sentati dai parlamentnri comu­
nisti, socialisti e democristiani 
per Pabrogazione delle leggi fa-
sciste suH'iirbanesimn e per la 
applicazione dell'art. 16 della 
Costituzione. 

La delegazione e stata rice-
vnta dall'on. Hiecio della D C , 
presidente della stessa Com­
missione. il (male si e impe-
guato a portare al piii presto 
i progetti di legge in assem­
blea. 

SEMPRE FITTA OSCURITA SULLA RNE PEL CALZQLAIO DI BRACCIANO 

l f autopsia di Umberto Sbrighi dara la risposta 
agli interrogativi sulla sua misterlosa morte? 

Interrogati ripetutamente nella giornata di ieri ifamiliari della vittima - II sanitario che euro lo Sbrighi sarebbe del 
parere che le ferite sono state prodotte in una aggressione e non da una caduta - Trovato sulla massicciata ferroviaria 
un sasso intriso di sangue con attaccati dei capelli - Si va facendo strada l'ipotesi di un delitto commesso per rapina 

Ancora nessun rlomcnto ^ i»e-
nuto a far luce sulla vustertosa 
morte di Vmberto Sbriuhi. As-
ja.ssinio. disyraziu o suicidio, i 
trr termini entro i quali si uy-
gira la oscura vuenda, sono 
tuttoru ipotesi possibili, ma non 
sufjraoale, nessunu di esse, da 
alcun elemento concrcto di 
prova. 

Forse (inesto elemento vcrril 
fomito, optu pomenuaio, dalla 
nutopsid the il pro/ Fiiccl, del-
Vhtituto di medicinu legale, ef-

convocato nella caserma di 
Bracciuno c stato il padre del 
calzoluio. Vince«20. L'uomo e 
entrato nella caserma verso le 
nove del mattina, ed e uscito 
alle undici e trentu. Appariua 
stunco. abbattuto. Quando 
giornalisti presenti nello spiaz-
zo antislante la cuserma I'han-
no avvicinuto, si e stretto nelle 
spalle: »Non poiso dlrvi nulla 
— ha dichiarata — sono stato 
ammonite su hitto quello che 
fjo dichiarato e'e il uincolo del 

linsediata ieri 
la Commissione 
per la Biblioteca 

II miriistro Togni ha insediato 
ieri mafitinn al Ministero dei 
LL PP. Ua Commissione giudi-
catrice dei progetti della nuo­
va sede della Ilihlioteca nazio-
nale a Castro Pretorio. 

La Ccmmissionc e presieduta 
dall'ing Giovanni Padoan. pre­
sidente del Consiglio superiore chiusura ore 19.30. 

Mozione del P.C.I. 
sulle scritte fascists 

al Foro Italico 
I depntntl comunisti D'Ono-

frlo, Bnldrini, Giancarln Pa-
jctta, Ingrao, Nntoll. Clnnca. 
Nniiuuzzi. Compagnonl, Mari-
sa Rndann. Sllvestrl e Carras-
sl hanno presenlato irrl alia 
Camera la sPKiirnte mnzlnnc: 

- La Camera invita il Rover-
no a far rlmiiovcre .snllecita-
mente dal Fnro Italico dl Roma 
Io-JfOrltte e Kli emlilcml di cu-
rhlfei'e ta%>lsla ». 

L'orario invernale 
dei negozi 

La Prefettura ha disposto il 
ripristino dell'orario invernale 
dei negozi. 

Pertanto da oggi pli esercizi 
alimentari saranno aperti nei 
giorni feriali dalle ore 7 alle 
13.30 e dalle 10,30 alle 20. I 
negozi nuiniti di sola licenza 
per la vendita di vino a corpo 
e olio protrarranno la chiusura 
antimeridiana alle ore 14 e 
quella senile alle ore 21. 

I negozi di obbigli«mento. ar-
rcdamento c vierci vurie osser-
veranno il semiente orario: 
niattino: apertura non prima 
delle ore 8 chiusura ore 13: po-
meriggio: apertura ore 15,30 

binieri. Infatti essi hanno rin-
venuto un ymsso sasso appun-
tlto, a circa un metro di distun-
za dal luogo dove giaceva Um­
berto Sbnjjhi. sul quale erano 
tracce di sanaue ed alcuni ca­
pelli attaccati alia parte termi­
nate della rudimentale armn. 
L'oggetto e stato messo a dispo-
sizione degli inquirenti, che lo 
hanno immediatamente reper-
tato. 

Ad esso i sostenitori della tesi 
dell'omicidto uttribuiscona una 
grandissima importanza: e pro-
babile, infatti, che si tratti del-
I'arma del delitto, se delitto v'e 
stato. I carabinicri, perd. sono 
ptuttosto scettici in proposito. 

Gli interrogator^ 

II padre di Umberto Shrlfchl, Vinrcnzo (col cappclln In testa) 
esre dalla cuserma dei oarablnierl di Bracciuno 

fcttuera. nella sala mortnaria 
dcll'ospedale ciuilc di Brucciu-
no. L'autopsia potrebbc infatti 
fornire una risposta al quesito: 
Umbrrfo Sbriyhi e stato - col-
pito - al capo, oppurc la ferita 
mortalc gli si e prodotta caden-
do. per una qualsiasi ragione, 
e battendo il capo contro il 
brecciame aguzzo della linea 
ferruta? Una risposta afjerma-
tiva alia prima ipotesi signifi-
cherebbe la conferma piii chia-
ru alia ipotesi del delitto. 

Alio stato. comunque, I'opera 
degli inrestigatori continna 
tenza soste. Nella maitinnia di 
ieri i carabinicri hanno inter-
ragnto a lungo i familiari di 
Umberto. II prlmo ad essere 

Percossa a morle dal marito la donna 
che si credeva avvelenata dai funghi 

L'jii/.iaiio rnntudinn e 8lato arrestato ieri a Vellntri p»»r tixoricidio 

prrW*rint**n/.ioiiale - rJVa»ica lite p?r mi rocomen* vtMiduto st)lttn-o.«tt> 

I funuonari del Commissn- naria «lel C D clH Circoli Ordi 
riato di Vclletn harno latto 
picna luce sulla morte. a w e -
nuta il 114 agosto di quest'an-
no. nelll'ospedalc del paese. 
della sicssantatreennc Italia 
Proietti Dalle dichiaraziom 
del maiiito. in un primo temjH* 
sembro che la dunna fosse 
deceduta per avvelenamento 
da funghi. Pcro in seguitn alle 
indagini dirette dal dottor Tibis 
si c riusciti a stabilire che il 
deccsso era stato provocnto 
da emcrrngia acuta interna 
e piu picccisaniente dallo spap-
polamer.'to della milza. 

II nu rito della |X>veretta. 
Dante Mffabati di 62 anni, 
contadirw. e stato percio fcr-
mato e di nuovo interrogato. 
Ne e ermerso che nei corso di 
una violenta lite, a l cuu giorni 
prima del 14 agosto. egli ave­
va colpilio la moghe alia milza 
con unu trcccia di cipolle. 

Pcrtaitto ieri sera il sosti-
tuto procuratore della Repub-
blica hn spiccato contro di 
lui manodato di cattura per 
omicidio pretcrirrtcnzionale. 

Ieri ir.attina gli agenti del 
Commis!.a riato di Velletri 
hanno tratto in arresto 1'AfTa-
bati. AvKva avuto ccn la mo-
glie una Ilite. divenuta poi tra-
gcdia. pt-rchcr la donna aveva 
venduto un cocomcro ad un 
pre7zo che lui aveva ritenuto 
irrisorio 

no del Giorno: 1) Le tesi del 
C«>ngres«;<» del Cireolo: 2) Vnrie 

8CUOI_\ 1)1 PAKTITO: stase-
ra. Mo nrv 17..TO. prt-sso la sezn>-
n»- Campilflli (via dei Giubbona-
n) avra Itiogo In terza Iczinnc del 
eors<» di studio dedicalo alle com-
p.igne Twnn della Iezione: « Slo-
ri.i del f.isvisnm » 

CFNTRO DIFFOSIONE STAM-
1».\: L»- sezioni sono invitatc a 
prenotare entro questa sera il 
il J2 di « Vic NUOVO • con la *e-
conda puntata della II Rue tra 
mondi.ilo 

Coosnlte popolari 
I,"Assnrla7lonr prr la lihrrli rii 

rr^ldrnza ln\fla I cittadini non 
rr<ldrnil di Roma a rrraixi prrs-
so la srdr drll'Astoriarionr (via 
Menilana 2.U). per farr If dnman-
dr di rr>idrnra da innltrarr al 
Comnnc dl Roma, r prr farr 1r 

domandr prr 1'isrrlzlonr allr listr 
rlrttorali. 

Ijursia sera, allr ore 18.30. nella 
sede delle Consultc Popolari. in 
via Menilana 231. si terra la riu­
nione dei comitati degli inqui-
lini delle ease ct-onomiclie e po­
polari. Ordine del giorno: « Ri-
presa drU'agitazione per rivendi-
care la niodiflca della Iegge per 
il risratto delle case popolari ». 

Sindacali 
— E* con\ocato prr OJCRI. vencr-
dl 16 oitohro. alle ore 17.30. il 
conntato direttivo del sindacato 
provinciale autoferrotramvieri 
Alia riunione sono invitali an-
clie i memhri dei comitati tliret-
tivi delle Sezioni aindarali c (tel­
le Soj?rcterie delle commissioni 
interne aziendati drll'ATAC o del­
la STEFER I.a riunione 5i terra 
presso la sede di via Machiavel-
li n 70 

segreto istruttorio *. Si e allon-
tunato poi. con le spullc curve. 

E' difficile dire quali siano gli 
elciiM'nti che eflli hu portato ul-
ta inchicsta diretta dal tenente 
Cuntaluppi (ed ora anche dal 
sostituto procuratore della re-
pubbltca doff. Palma). Un ele­
mento c certo: che Vtncenzo 
Sbriyhi si trovava a poche die-
cine di metri di dtstanza dul 
luouo dorc c avvenuto il sui­
cidio o il delitto. F." stato il 
primo a soprawenire, quando 
il treno si e fcrmato. e ad avvi-
cmarsi al corpo del flglio. Biso-
gna pern rilcrarc che. nientre 
in un primo momento il vecchio 
contadtno aveva sostenuto con 
fermezza che il figlio era stato 
ucciso per vendetta, ora le sue 
dichiarazioni appaiono piu cdu-
fc. c le tesi dell'omicidto per 
rendeffa non vengono piii so-
stcnutr n£ da lui ne" dai siioi 
familiari, ma solo dai parcnti 
t'eniiti da Arezzo. 

Subito dopo 'Vincen^o. sono 
state introdotte Alba Sbrighi e 
la madre. Anche le due donne 
sono state trattenute a lungo 
dagli inquirenti, ed alia fine 
dell' interrogatorio non e stato 
possibilc arricinarle. perche un 
automezzo dei carabinicri le nu 
accompagnate dircttamente alia 
loro abifarione. 

Colpo di scena 
Intanto era soprarrcnuto lo 

nnico colpo di scena della gior­
nata. A Bracciano sono gtunti 
I'alfra sera — come abbtamo 
accennato — i parenft arefmi 
-fepli Sbriphi: t fratclli di Vin-
cenzo. Giuseppe, Giovanni e 
Pietro. e Andrea Barbagli. oltre 
ilia sorella maggiore di Um­
berto, Angeta Chiaracci. I quat­
tro uommi hanno effettuato una 
ncogmzione sul luogo dove e 
stato trorato il corpo del ntpo-
fc; si tenga presente che essi 
hanno ripetutamente dichiarato 
.ft essere ronrinti che Umberto 
r stufo urciso. rd ucriso per 
rendetta. Il loro sopralluogo e 
?fafo piii friitfuoso di qucllo 

1 
Nei primo pomeriyoio piun-

geva a Bracciano il eostituto 
procuratore della repubblica 
dott. Palma, che assieme al te­
nente Cantalupi ed al prelore 
di Bracciano dott. Colaiuti ef-
(ettuava un nuovo sopralluogo 
sul posto del rinvenimento. 
Successivamente il dott- Palma 
si recava in pretura, dove dava 
inizio ad una sprie di interro-
aufori. I'eniuano di nuovo sen-
titi Vincenzo Sbriyhi, .Alba c 
sua madre ,il fratello del morto, 
Donuto, ed alcuni altri testi. 
compresi i due manouuli che 
airebbero t'isto Umberto Sbri­
yhi, uscito da poco di casa, fer-
marsi a scrivere qualcosa. A ta­
le proposito vale la pena di ri-
cordare che lo Sbriyhi, prima 
rfi uscire di casa. chiese la pen-
ria biro a suo fratello Donato, 
penna che yli <"• stata ritrovata 
nella giacca. 

Gli interrogator! sono conti­
nual « lungo, fino ad oltre le 
otto di sera. Sul loro esito, non 
n sono uvuti particolari. Ma e 
probabile che gli inquirenti 
stiano procedendo —• iri attesa 
che la autopsia fornisca nuovi 
elementi di giudizio — ad una 
ricostrurione precisa degli av-
cenimenti che hanno portato 
alia morte del giovane. Difficile 
superare la cortina di silenrio 
chp circonda it lavoro di istru-
;ione. Comunquc, risultu che 
ylt inquirenti scartino ancora 
la'upottsi detelattth.criminoso. 
pf* ripiepar^.,di pxefgrenza sul 
suicidio o sulla diMdr'azia (ipo­
tesi quest'ultima che pcro, co­
me dimostrammo ieri, & assai 
difftcilmcnte. sostenibile). 

Non e perd possibile dire se 
questo atteggiamento del mayi-
strato e dei carabinicri sia frnt-
to di una reale convinzione. o 

II sasso intriso di sangue e con alcunt capelli attaccati «ll a parte plu aguzza ritrovato 
dal parent! della vittima, che sostengono t rat tarsi dell'arm a del delitto 

dale entile di Bracciano, che 
opero lo Sbrighi. 11 prof. Ce-
ciaretli, infatti, sarebbe convin-
to che le ferite riscontrate sulla 
testa di Sbriyhi sono frutto di 
una aggrcssione e non di una 
caduta. II colpo. secondo il pa­
rere del sanitario, sarebbe sta­
to vibrato dal basso in alto, op-
pure lo Sbriyhi sarebbe sfafo 
colpifo Tnenfre era piu fn terra 
E' chiaro che la autopsia oggi 
dorni fornire pit elementi atti 
a confermure o meno questa 
tesi. 

Uomo cordiale 
Oyyi i carabinicri presente-

ranno dl -trtuyisICoto i>-*£rimo 
rapporto sulla morte d't-Un>bprto 
Sbrighi. Da questo rapporfb r\ 
sultcrebbe che — contrariamen-
te a quanto affermato ieri da 
qualche yiornule — lo Sbriyhi 
non anduL'a soggetto ad attacchi 
di epilessia. Gli unict disturbi 
di cui il yiorane aveva sofferto 
nella sua vita (a parte la me­

lt negozlo indirato dalla freccia e quello che Umberto Sbrighi 
avrebbe dovuto inaugnrare domenira 

r.on piutlosto di un calcolo pre­
ciso di indapine. che tendereb 
be a sviscerare le ipotesi piii 
facili. senza insospettire fra 
l'altro Tcrenfuale colperole. se 
si fraffa inrere di un omicidio 

In aperta contraddizionc con 
la tesi ufflciosa deplt inresfipn-
tori. sarebbe il parere del prof. 

opernto in precedrnza dai cara-'Ccciarrlli. il pnmario drll'ospe-

II fidanzato di tutte 

G COTiVOCAZlONI D 
Pariito 

OGGI 
riRCOifRIZIONF. CASII.INA: 

Altr ore I!) prt-sso la srzlone Mar-
ranrlla atttUo drtla rlrcoscrlzlone 
Casilina I con Aldo Natotl. 

FsquillMJ. ore 20.30. assemblea 
Renerate i"> d g • « Cosa fare per 
»pezzare pli s>cheml della guerra 
fn-dda » IRelatore Umberto Cer-
roni 

P. Mapclorr. ore J8. assemblea 
cellule AITAC Offlcine Central! o 
Deposito. ron Luciano Ventura 

CIRCOliO t'NIVF.RSITARIO : 
Oggi. all* or* 20. nei locali della 
F G C I jrovineialc (piazza del-
I'Emporio, 16) nunione straordi-

— Vrde, dotfo". to so' un 
lavoratore seno: co' le ra-
gazze senza dote nun me ce 
metto mica.. Pari a me le 
vojo. pari a mc o gnentc! 

Sorridcndo. il commissario 
guardft Arcangelo 7, con 
aria di profonda compren-
srone: — Hc.i ragione. hai ra­
gione non e'e che dire. E 
allora? 

— Allora me faccia par-
la. dot to*, che je spiego tut-
to lo so' pento operaio 
quabficato Lft m'intenne che 
ror df questo opyi che se 
va verso la Luna che quasi 
la potemo accarezzd: ror dt' 
che ommini come a me so' 
riccrcdii peppto der petro-
lio. e che pe* fortuna, er la­
voro nun me manca Inzom-
ma. « nun laroro ror di" che 
nun me va de trovallo.. 

— Capisco, capisco. Ma vai 
avanti 

— Vado. rado dotto*. Dun­
que. dicero che le ragazze 
senza dote, pe' me e come 
si nun esistcrebbero: to ctd 

da mette la qualifica e loro 
la grana. ha capifo dotto'? 
Pe' er resto nun ce guardo: 
ponno esse' puro zoppe. 
monche o ccchc de "n occhto 
che nun mr passa manco p»" 
la capoccia de nun pijalle in 
considerazzione: pero h sor-
di ce Vhanno da are', o co' 
Arcangelo nun e'e tnppa pe" 
gatu.. 

— E Isabella ce Vavera. i 
soldi? 

— Li tenera. dotto'. li te-
nera! E me rolera bene pu­
r e sa? Starcmo sempre in-
zieme. Tutte le sere annaro 
a casa sua e 11, atit a fa' prog-
getli peirarrrnire.' Aremio 
gia deciso tutto: la casetta 
d'arrimcdia. piccolo piccola 
pe' noi due soli. It mobbili 
sredesi che ranno lanto de 
moda. er guardarobba pe' 
me e quello pe' let. co' la 
borca de coccodnllo c er 
cappello puro. Poi 'na sera. 
purtroppo.. 

— Purtroppo? 
— '.Va $era, dicero, • Ita-

bella mia je renne Vemigra-
qna, er mar de testa, inzom-
ma • Essi bbono — me dis-
se - - tamme 'na corzetta in 
/armaria e compreme "n 
casce- h sordi stanno dentro 
la raliagia - lo me precip:-
to. becco 'sti so^di e nun me 
faccio piu rede . 

- Oh bella. e perche?.. 
— Perche invece de ptja 

."<0 lire, ne presi 100 mila . 
— Ccpisco. E con Ange­

lina come ando? 
— Anno male, dotto". anno 

male Co' Anpelma propio 
nun se capivamo. Me ce fi-
danzai perchf1 me facera pe­
na. porella S'era innamora-
ta de brnffo e fu quasi pe' 
fa' 'n'opera de carita che je 
dissi de si . Poi. data che 
so' *n omo onesto. dopo »/n 
paro de settimane nun mc 
sentn piu de pi jail a 'n «ji*-a 
r je disst tufio. Pianze, *a 
dotto'?. pianre tanto che m*-
la ndt brutta pe' lei Po ;, 
mancomale, te carmb t mc 
comprese... 

— Ma perche t'ha denun-
aato? 

— Pcrcht prima de Izscial-
la pe' sempre. je portai via 
un par d'orecchini e «/uarrhe 
lira; poche me credo, che le: 
lu grana la mettera da p.jrfe 
d.z tr.anco 'n anno: quasi qua­
si ce rin-.si. parola mia! 

Aliora c rero che hai 
rubafo? 

— E' vero. e rero dotto'. 
e inutile nasconnello So' 'n 
ommo onesto, to. e je dico 
tutte la rentd. 

— Ma perche ti sei ridot-
ro a questo? 

— Allora nun ha capito 
Qncnte. dotto'. Gid je I'ho 
dftfo So" pento io. so' ope-
ra'.o quahficato: e' quanno 
nun cit* er posto in fabbrica 
ror dt" che nun cio la roja 
df lavord . 

— Che e'entra questo? 
— Centra dotto'. e'entra ec-

come! Vede. io la voja nun 
la tengo e dero puro campa, 
nun je pare? 

romoletto 

nomazione ad una gamba. con­
genita) erano costituiti m una 
malattia di stomaco. curata chi. 
rurgicamente alcuni anni or 
sono. I controlh e gh interro-
gatori compiuti finora riguar-
dano pnnripalmcnte i familiari 
delfa nffima. i nianOrali che si 
trovarano lungo la Imea ferrata 
ed il socio di I'mberfo Sbriyhi. 
il rinbarfino Pa^ien'a. Dafo il 
profilarsi della ipotesi di un 
omicidio per rapina, I'alibi dt 
quest'ulttmo e stato attentamen-
te rayhato e controilato. ed e 
risulfafo inaffaccabilr. II Pa-
z'.enza e uscito di casa solo 
dopo che il corpo di Umberto 
Sbrighi era stato gia trovato e 
trasportato a Bracciano. 

.Yon risulfa. inrece. che gli 
alibi dei familiari dei cinque 
ragazzi che assalirono nell'ago-
s:o scorso Alba Sbrighi siano 
stati controllati D"altra parte. 
cio e da attrtbuirsi probabil­
mente al fatto che gli inquirenti 
hanno ritenuto dal prmcipio di 
esrludere nei modo piu assoluto 
ognt loro responsabilita nella 
morte del giovane. Cioe. nella 
esciusione assoluta della tesi 
deH'omiridio per rendetta. ron-
clamata - dapprima dal padre 
della nffima. ed ora dai parcnti 
oiunfi da Arezzo. E. anche se 
la mancanza di un controllo 
dei mocimenfi dt queste per-
sone puo risuffare una fall a nel­
le indagini. bisogna dire che in 
effciti ns«ai scarsc appaiono le 
pos^ibilifd di un delitto del ae-
nere. dcto anche il clima 
di stima e di cordialita che at-
torno ad Umberto Sbrighi si 
era stabilito da tempo in pae­
se. II r:abaff:'no zoppo era un 
uomo cordiale. buono. srmpli-
ce Ed anzi. per la sua parfi-
eolare bonomia. s: dlfferrnzia-
va notcvolmente dal suoi fami­

liari, in generc piii chiusi ed 
esclusivi. Se le t'ndayiui devono 
ipostarsi in direzione della tesi 
dell'omicidio, e probubile che 
la rapina venga supposta come 
motiro deU'ayyre.ssione. E que­
sto alia luce di una serie di 
considcrazioni che certamente 
non possono venire ignoratc. 
Eccole, in sintesi. 

Umberto Sbriyhi staua ppr 
aprire un negozio di calzaturc 
nei centra di Bracciano. Era un 
toyno maturato da molto tem­
po. Per realizzarlo. il giovane 
calzolaio aveva messo da parte 
i suoi guudagni. aveva chiesto 
I'aiuto dei parenti. si era dato 
da fare per anni. Alia fine, era 
qiunto alia rcalizcazione del 
suo progetto: domenica prossi-
ma — conte -flbbiamo~-pubB?i* 
cafo ieri —•'' avrebbe .-dovuto 
aprire il neyorio. Era anche in 
programma una « tavolata » in 
una trattoria del paese, alia 
quale aveva inm'tafo numerosi 
amici e conoscenti. Nei paese 
questa circostanza era nota. 
Era noto anche che lo Sbrighi 
doveva ricevere la mattina del­
la sua morte. mercoledi. la mo. 
stra-i'efrina del negozio. che 
a!i docetm venire fornita dalla 
ditto Prosperoni di Viterbo. Per 
pagare la vetrina, lo Sbriyhi 
areua da parte cenfomtla lire in 
contanti. Se qualcuno aveva 
premeditato di derubarlo di 
quella somma, ouale momento 
miyliorc per impadronirsene 
della mattina in cut si recava 
appunto, coi soldi in tasca, a 
ritirare e pagare la vetrina? 

Ma — e questo e un altro mi-
stcro nei mistrro —- Umberto 
Sbrinhi rnn nrera la cifra con 
•e. Non aic • • ' 'wire le chia» 
t>i de! -••'•no. negozio. Sia la 
somma che, le chiavi sono.state 
trorate dul padre pih ta.rdi in 
casa. E' da tener preserite che 
anche Vinrenro Sbriyhi era 
convinto che il fiqlio avesse 
addosso le chiavi del negozio, 
tanto e vero che le ha ricercate 
dapprima nella giacca e nei 
pantatoni del figlio. all'ospeda-
la. ed alia fine si c deciso a 
fame ricerca a casa. Ma se 
Umberto doveva ritirare la ve­
trina. pagarla e portarla nei 
negozio. come mai non aveva 
con se ne le ehiari ne i soldi? 
A parte, ad ogni modo, questa 
niiora incopnita. se raypressio-
ne e stata motirata dalla ra­
pina. l'agaressore doveva esse­
re qualcuno a giorno di tutti 
i movimenti del calzolaio: e an. 
che del fatto che da qualche 
aiorno lo Sbriyhi non uscira piii 
in motocicletta. ma raggiunge-
va a piedi il paese passando 
ocr il senfiero che costeggia la 
,;.nea ferrata. Uno molto inti-
mo del giovane. nulnrfi: un ami-
ro. in grado anche di sapere la 
somma che costui possedera 

Per rapina? 
Alio stato. quindi. la piii con-

rincentc delle ipotesi e quella 
dell'omicidio per rapina. Che 
si pud configurare in due mo­
di Primo: lo Sbriyhi rede I'ay-
oressore arricinnrst e fuype. 
arendo compreso le sue inten-
riont. Nella fuaa, impacciato 
dalla gamba offesa .xnciampa 
nei brecciame e cade, picchian-
do la testa in terra. L'aggres-
sore Io colpisre al suolo con la 
pietra rinrenuta dallo zio. poi 
gli strappa la giacca di do*so. 
per cercare i soldi: non li f>-o-
ra. Intanto. sente il treno ar-
ricinarsi. e sparentato: pensa 
it simulare un inctdsntc a un 
ttjiridio e cerra di frasnnare 
«ulla linea ferrata il corpo del­
lo sventnrato. Ma ormni il fr<*. 
no e ricino. e nesce solo a mr-
ta a portare ad effrtto :1 S'io 
Vtsegno. Umberto Sbrjahi ri-
mane con la testa voaaicta con­
tro la rotaia. mentre il suo T,Z-
oinatore fugae. Dove? Son cer­
tamente in direzione della ca<n 
degli Sbriyhi. poiche errebbe 
tnconfrato il padre della sua 
riffima o i due mannrah: e non 
pare che costoro abbiano m.ti 
dichiarato di arer risto nessuno 
in quei paraaai Verso la sre-
ione di Bracciano. allora fdnra 

l'altezza della scarpata. e dif­
ficile che nrl giro di nochi se-
condi Vassassino abbia pofuro 
scalare la parere e spanre fra 
le mccchie). Ma come mai nes-
suno ha notato un nuoro rian-
danfe entrare nella stazione. 
dore. dafo il prossimo arriro 
del treno. dorerano esserci pa-
rccchi passepycri ad attendere? 

Ed hanno provato gli inquirenti 
ad interrogare questi passeg-
geri? 

Pofrebbe anche darsi che lo 
Sbrighi, mentre camminava del 
tutto incoscio del pericolo rhe 
lo sovrastava, sia stato rag-
giunfo alia testa dalla pietra 
lanciatagli contro dal suo ag-
gressore. Sotto Vurto il giova­
ne aurebbe barcollato e sareb­
be cadnto sulla massicciata fer­
roviaria. Prima ancora che I'ay-
gressorc potesse uvvicinarsi, si 
e sentito il fischio del treno 
che entrava in curva. L'assas-
sino fugge. mentre lo Sbrighi 
rimane nella postpone in cui 
doveva venire avvistato, qual­
che secondo dopo, dal guida-
tore deJla automotrice. 

Queste, alio<-statoK le ipotesi 
possibili. Che gli inquirenti do-
vranno certamente vagl'tare. 
assieme ad alcuni elementi che 
qui non intendiamo ancora ci-
tare per non intralciare le in­
dagini, qualora il responso del­
la autopsia deponga a favore 
dell'omicidio. 
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DIMAGRIRE 
SENZOANN0 

Grande successo sia ottenen-
do in America ed ovuhqu* un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette. con una semplice cu-
ra esterna, di eliminare in 
modo sehsibile quegli ammassi 
di grasso superfluo che detur-
panb-Ja bellezza del corpo. 
- E' siata dimostrato che gli 
estrdtti di' alcun*t algbemarine 
hanno la prodrleta'di scioglie-
r»""i"cuscinetti dl grasso super­
fluo che si fornjano in alcune 
parti del corpo e con la loro 
azione penetrante ngenerano 
la cute, smuovendo il grasso 
sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SUM-
ALGAMARIN (busta rossa) 
contengono i principi attivi 
delle alghe marine c raggiun-
gono lo scopo senza alcun 
danno. 

Bastano due o tre bagni 
caldi settimanali con l'ageiun-
ta del contenuto di una busta 
di salt SLIM-ALGAMARIN 
(busta rossa) perche tutta 1'epi. 
dermide ne venga tonificata. 
Attivandosi la circolazione si 
ottiene un aumento di traspi-
razione ed una sensibile ridu-
zione del grasso eccessivo. 

I bagni di schiuma SLIM-
ALGAMARIX (busta rossa> 
servono per uno snellimento 
generate di tutto il corpo. 

Xel caso invece si inten-
desse eliminare solo 1 cusci-
netti di grasso in alcune zone 
del corpo (caviclie. braccia. 
collo. ecc.*» si potranno rae-
ciuneere dei masnifici nsultati 
semplicemenfe masfaggiando 
le parti con la Crema SLIM-
ALGAMARIN* (scatola rossa). 
completnndo il trattamento 
con sipone SLIM - ALGA.-
MARIN" 

Ora i prodotti SLIM-ALGA-
MARIX si possono trovare 
anche in Italia, presso le piu 
importanti Frofumerie o Far-
macie Dep. presso: - Labora­
tory A. * G. Vai - PIACENZA. 

ATTEXZIONE: ESIdTTE LA 
BI'STA O LA SCATOLA 
ROSSA! 
ROMA: Profumeria Ippolito. 

Corso d" Italia 98 - Pietrinl 
Via dei Castani 68 - Gari-
glio. Piazza BarberinI 13 -
Formiconi, Via F. Carra­
ra. 2 (Piazzale Flaminio) 
- Scimmi. Via Po 82 - Far-
macia Roberts. Via del 
Corso - Profum. Valentina. 
Via dei Serpenti 129 - Mu-
zio Via G. Capponi 104. 
INGROSSO: Salvatori. piaz­
za Cenci 69 - Dominici, Via 
Buonarroti - ZarfatL via 
Falegnami 7. 

FRASCATI: Profumeria Mu-
r a tori. Galleria 13. Farma-
cia Laziale. 

LATIN A: Profumeria Muzio, 
C. Repubblica 81. 

ALBANO LAZIALE: Profum. 
Canzoneti. Corso Matteorl 
75 Terriaca, C. Matteotti, 
n. 209. 

CIVITAVECCHIA: Profume­
ria Fanuele M., Via Risor-
gimento 18 

PESCARA: Profumeria Naca, 
Via Piave, tt. 



l'Unità VensrJi 16 ottobre 1959 • T»i-
INCHIESTA DELLA POLIZIA SU UH 6BAVE EPISODIO AVVENUTO A CENTOCELLE 

Mulatta di 13 anni sedotta e percossa 
dal giovane che voleva indurla a rubare 

Una storia pietosa - La fanciulla è stata ospitata in un istituto - Promesse di matrimonio - // ragazzo, 

che è ricercato, le ha rubato anche un anellino - « Devi prendere IO mila lire dalla cassa della latteria! » 

Storia pietosa quella di cui 
•i sta interessando il commis­
sariato di Centocelle: una sto­
ria che ha per protagonisti una 
mulatta di 13 anni e un do­
vane di pochi scrupoli e del 
tutto privo di morale. Ro«a Lo 
Prete 6i chiama la prima, ed 
è a Roma soltanto da una ven­
tina di giorni. Mario Basilico 
si chiama il secondo- ha 19 anni 
e abitava in una camera d'af­
fitto. presso Vittore Marinelli. 
In via delle Palme 91: abitava 
abbiamo detto, perché egli è 
fuggito ed attualmente ha la 
polizia alle calcagne. 

Tutto cominciò negli ultimi 
giorni di settembre. Rosa Lo 

Rosa Lo Prete 

Prete, fl,;lia di un militare 
americani- di colore, che dulìa 
fine delia guerra non si è fatto 
più vivo. •? di una povera donna 
che ora tu la domestica a Ca­
tania, viveva con la nonna a 
Taurianova (Reggio Calabria) 
quando fu notata dalla signora 
Giannuzxi. moglie di un noto 
professionista romano, e por­
tata a Roma come bambinaia 
Andò così a vivere nell'appar­
tamento di via Satrico 16. dove 
i coniugi abitano, e prese a cu­
rare il loro figlio. 

Appunto pochi giorni dopo, 

mentre col bimbo prendeva il 
sole nei giardinetti, la ragazza 
conobbe Mario Basilico. Lui le 
si avvicinò, le chiese di Indi­
cargli una via. tanto per attac­
care discorso, e Je domandò un 
appuntamento. L'appuntamento 
ci fu nella stessa giornata. A 
sera. poi. i due si allontanarono 
insieme. Andarono in via delle 
Palme e si chiusero nella stan­
za d'affitto. Rosa non sapeva 
quello che l'aspettava. -T i vo­
glio bene, ci sposeremo» —. si 
era. sentita dire: e ci aveva 
creduto. 

Per due settimane i due vis­
sero insieme. Poi cominciarono 
i guai. Il giovane gettò la ma­
schera: « Non ho più soldi — 
gridò —, devi cercarti da la­
vorare!». Rosa il lavoro se lo 
cercò ,e lo trovò anche: in una 
latteria, come cassiera. 

Era in fondo quello che il 
Basilico desiderava. Di nuovo. 
divenne dolce e affettuoso: 
» Voglio portarti a Pescara. 
voglio farti conoscere ai miei 
genitori: ma non ho denaro: 
prendi 10 mila lire dalla 
cassa »... Questa volta, In fan­
ciulla trovò la forza di dire 
di no: ne ebbe in cambio per­
cosse e insulti, si vide strap­
pare dal dito l'anellino che la 
nonna, le aveva donato prima 
di separarsi da lei. Sopportò. 
per due o tre giorni. Poi non 
resse più. Fuggì e cercò rifu­
gio in casa della proprietaria 
della latteria. La donna fece 
l'unica cosa che poteva fare: 
l'accompagnò al commissariato 
di Centocelle. 

L'inchiesta ora è in corso 
Mario Basilico, da quando ha 
saputo che la polizia è sulle 
sup tracce, si è dato alla lati­
tanza ed è attivamente ricer­
cato. 

Rosa Lo Prete, invece, è 
stata accolta nell'Istituto delle 
suore salesiane. 

Le lezioni interrotte per la sola 
giornata del l.i ottobre, sono st.i-
te. pertanto, regolarmente riprese 

Prendiamo atto di Questo cotnu-
nicuto russteurunte, noi in parti­
colare che siamo intervenuti ver 
primt sulla questione. Ci co ri seri-
tiru it signor Proci-editore unu 
raccomandazione; inviti, se può 
con la su aautorità. ti signor sin­
daco « la giunta comunale a una 
maggiore tempestività nette infor. 
mozioni su casi delicati come que­
sto. E se ne ha la facoltà, si ado­
peri perchè edifici di nuova co­
struzione come Quello di via Lau­
dani non debbano necessariamen­
te presentare lesioni preoccupan­
ti. Non v'e pericolo? Bene: ma do­
ve C scritto che un edificio nuooo 
ubbia bisogno di lavori di conso­
lidamento Qualche mese dopo la 
sua costruzione? 

Arrestato un giovane 
per tentata estorsione 

L'assistente edile Ennio Sa-
belli di 32 anni è stato tratto 
in arresto la scorsa notte nelli 
sua abitazione di via Erato-
stene 53. sotto l'accusa di ten­
tata estorsione in seguito a 

mandato di cattura spiccato 
dalla Procura della Repub­
blica. ' 

i! Sabelli era solito pedi­
nare donne coniugale e. se le 
vedeva incontrarci con uoni'ir. 
lo ricattava. 

(Piccola cronacQ 
IL GIORNO 
— Oggi, venerd 16 ottobre 1959 
(289-76). Onomastico: Edvige. Il 
sole sorge alle ore 6.42 e tra­
monta alle ore 17.36. Luna pie­
na oggi 

B O L L E T T I N I 
— Demografico: Nati: maschi 45. 
femmine 48. Nati morti: 4. Mor­
ti: maschi 17. femmine 17. del 
quali 7 minori di sette anni. Ma­
trimoni: 152. 
— Meteorologico: Le temperatu­
re di Ieri: minima 9. massima 20 

CONCORSO 
DELLA PROVINCIA 
— L'Amministrazione provincia­
le ha bandito un pubblico con­
corso per esami a due posti di 
vice ragioniere (Gr B - gr XI) 

r 
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GLI SPETTACOLI DI OGGI 

**IA 

J 

« Nessun pericolo » 
per la scuola 

di via Lanciarli 
II Proeredilornto agli Studi co­

munica; 
- Con riferimento ->d iicune no­

tizie apparso sulla stampa. In me­
rito all'edificio scolastico ili via 
Lanciani. il Provveditore agli 
Studi, confermando quanto già 
reso noto, comunica che le risul­
tanze degli accertamenti, rispet­
tivamente effettuati dai tecnici 
dei Vigili del Fuoco, del Genio 
Civile e del Comune di Roma. 
escludono qualsiasi timore circa 
la sfnbihfó dell'edificio e di con­
seguenza Qualsiasi minaccia alla 
pubblica e privata incolumità 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Confermato l'ergastolo 
all'uccisore di D'Attilio 

La seconda sezione penale 
della Cassazione ha respinto il 
ricorso presentato dall'ergasto­
lano Orlando Ubaldi. condan­
nato alla massima pena due a» . 
ni addietro dalla Corte d'As­
sise d'appello per avere ucci­
so il tassinaro Luigi D'Attino 

Il delitto'.fu scoperto dai ca­
rabinieri di Fara Sabina il 14 
aprile del "54 

Tratto in arresto, il venti­
treenne assassino non oppose 
molta resistenza ai martellanti 
interrogatori degli agenti Con­
fessò il crimine in tu*ti i suoi 
raccapriccianti dettagli A v e \ a 
noleggiato il tassì a Roma 
C;iunto su luogo del delitto a-
veva estratto la pistola, aveva 
«parato, uccidendo sul colpo lo 
sventurato Infine, cosparse di 
benzina la vettura, le appiccò 
il fuoco, la spinse nella scar­
pata Prima di tentare l'estre­
mo e inutile camuffamento del 
delitto, l'assassino si era impa­
dronito delle poche cose pre­
ziose dell'ucciso. 

Dopo la confessione, la sto­

ria scivolò facilmente sulla chi­
na del duplice giudizio in As­
sise la prima volta furono 
comminati, all'assassino. 30 an­
ni In appello la pi i .i fu qucl-
i.-. dell'ergastolo, o mal fissato 
per sempre dalia Cassazione. 

Conferenza 
sulla Germania 

Oggi, alle ore 17.30. nella 
sede del Centro Thomas Mann 
(via S. Pantaleo (>(»). il prof 
Ernesto Ragionieri parlerà sul 
tenia- •• La Germania di fronte 
alla propria s tona Dieci anni 
dopo Ja costituzione della Re­
pubblica Democratica Tedesca-. 

Nozze Palareti-Damerini 
Il dottor Ettore Palareti si è 

ieri mattina unito In matrimonio 
eoo la signorina Piera Damerini. 
La cerimonia si è svolta in pre­
senza di un folto stuolo di amici 
e colleglli del foro. Al dottor Pa­
lareti ed alla sua sposa auguri 
vivissimi. 
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OGGI "Pr ima, , di un grande film ai Cinema 
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OOSE'SUAREZJ FRANCOIS PERIER 
OACQUEUNESASSARD 

LE P R I M E 
CINEMA 

La mia terra 
Quasi tutti i romanzi-fiume 

sono legati alla terra' non alla 
terra di chi la lavora, ma alla 
terra di chi la possiede. * di 
notte, esce al chiaro di luna. 
e si nutre dell'acre profumo 
dei campi. Anche questo film 
di Henry King ha il passo af­
faticato del romanzo-fiume, e 
allinea, nel grande fotogram­
ma del cinemascope, vigneti a 
perdita d'occhio. In mezzo ai 
vigneti c'ò Claude Rains. vec ­
chio e legnoso proprietario ca­
liforniano. che disserta sui rac. 
colti, sugli innesti, sui matri­
moni (anch'essi concepiti co­
me innesti: innesti patrimonio. 
li. s'Intende', e stille porte del 
paradiso, sempre spalancate 
per i proprietari terrieri e le 
loro mogli. Naturalmente, il 
vecchio ha intorno a sé un;; 
bella nidiata di figli e nipoti 
Uno di questi. Rock Hudson 
vuole fare di testa sua. e si 
dà al commercio E*. insomma, 
la pecora nera dell.: famiglia 
Si innamora anche di una cu­
gina, Jean Simmous. e si pren­
de una fucilata nella schiena 
da un messicano Ma. alla mor­
te del vecchio, i proprio que­
sto nipote fuorviato, che con­
tinua la tradizione del nonno-
Io troviamo chino sulla terra 
a coltivare la vigna, con la cvi. 
ginetta accanto, sposa promes­
sa Avranno figli, nipoti, e un 
altro Henry King farà un al­
tro film su questa indomita 
stirpe di vit iculton. No For­
se, allora, il mondo sarà cam­
biato anche in California 

Il trono di sangue 
Questo film giapponese d. 

Kurosawa deluse due anni fi 
pubblico e critica al Festival 
di Venezia: e difiie.le- elio In 
sua fortuna muti, adesso che 
è entrato in circuito, doppiato 
in italiano. ' ' trono di .suiipUr 
non e. altro che il .tLichcth di 
Shakespeare. I / intreee.o (dal 
presagio delle streghe a, sini­
stri consigli di Lady Macheti). 
alla carneficina nel castello, al. 
l'ossessione del sangue, fino al­
la foresta che si muove) e fe­
delmente rispettato, nello sce­
nario fosco di un Giappone mt'. 

dioevale. La forza di Shake 
speare (fosse forza barbarica, 
come ha inteso significarci Or-
son U'ellos nella sua riduzione 
cinematografica, o forza razio­
nale del potere, come vorreb­
bero altri interpreti) è andata, 
invece, dispersa. Kurosawa non 
si è curato di Shakespeare, e ha 
preso quella grande poesia a 
semplice pretesto per ì suoi 
funambolismi: lunghe, freneti­
che carrellate, pennacchi al 
vento, morbide nebbie, vampate 
di ìsteiismo. esasperanti indugi 
negli interni A questi, che sono 
1 vizi personali di Kurosawa 
(già palesi negli altri suoi film, 
Rascwmon e l sette samurai, 
frettolosamente osannati da cer­
ta critica), si deve aggiungere 
l'insanabile contrasto tra due 
oppoMe scuole teatrali: lineila 
occidentale (di cui Shakespeare 
è maestro), volta a esternare le 
passioni, ciucila orientale volta 
a stilizzarle nei s'tnboh 

To-.li.ro Mifutio è sempre un 
attore di clas«>e 

e. ni. 

Baldner-Biondi 
nel concerto all'Auditorio 
Domani, saluto 17. alle ore li). 

ulI'Auditoiio di via della Conci­
lia/ione l'ultimo converto della 
serie a prezzi popolarissimi del­
l'Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia s.ira direno dal maestro 
Thomas Haldncr, secondo classi­
ficato nel maggio scorso al Con­
corso lntern.uion.de per Diretto­
li il'Orchesti.i 1).milito dall'Acca­
demia »• .incrinatosi già negli Sta. 
ti l'imi e in C.ermania P.meet-
pcra all'esecuzione il noto pia­
nista Pici.liberto Hiondi recente 
vineitoie di una medaglia d'ar­
gento nel Concorso Internaziona­
le di Buenos Ayres 

IL MAGISTRATO 
ẑ tl AAZlQOl/LAn QPDZVm A M A MAR/S^L'QEROWIMOMEMNIER 
CON / V V i O O l / V l U O t r v n I U rcLViatSCO CASARETTl • LoUlS £EIGNER(£0CJE: E CON 

rqA>J<tfc-SC.O CASARETTl • LOLUS SEIGNER(£0CJETAlRE 
DE LA COAAED1E FRAMCAISC) 

MAURIZIO ARENAI CLAUDIA CARDINALE: 
UKiACO^ODUZJOME. IT4L3 SPAGNOLA T'TAN'JS- HlSPAMrlX 

REALIZZATA D A C L l | \ / l r ì ri C n A i r k j T r i l I 

REGIA 

SILVIO CLEMENTEU-I «-UIQI ZAMPA 

DEGLI SPETTACOLI 
«a 

Vi segnaliamo 
(••••) ottimo - <«*•» buono 
(••) discreto - (*) gradevole 

TEATRI 
\Nu turco impuntano (•••! «I 

Quirino- ^ .«_ t ' 
I Piccoli di Porfrecca (•) al 

Valle 
CINEMA 

Al Capone (•) all'Aventino. 
Cola di Rienzo 

A qualcuno piace caldo (••) 
al Barberini 

I magliari (•) al Coreo 
II gen. Della Rotcrc (•••) 

al Quattro Fontane 
JI moralista (•) allo Splen­

dore 
/ due volti del generale 

ombra (*) al Salone Mar­
gherita 

/ / bado dell'assassino (••) 
al l'anoli 

Qinimio la moglie * in va­
canza (•) all'Airone 

Il rotto del fuggiasco (•) 
all'Appio. Brancaccio 

Frenesia del delitto (••) al­
l'Astra 

Il porto delle nebbfe <••> al­
l'Ausonia 

Policarpo (•) all'Ambra-Jo-
vinelli. Volturno 

JI sentiero della violenza (*) 
al Principe 

Nella città l'inferno (••) al 
Brasil 

E' arrivata la felicità Ci al 
Del Vascello. California, 
.Ionio. Prene*te 

Un dollaro ili onore (•) al 
Golden 

Il quadrato della violenza 
(•) all'Olimpico 

II procedo di Norimberga 
(•••) all'Apollo 

Mezzogiorno di fuoco (••) 
all'Aujrustu* 

Mare di sabbia (•) al­
l'Avorio 

Il vecchio e il mare (••> al 
Centrale 

Birra ghiacciata ad Ales­
sandria <•) al Colonna 

Dieci secondi col diavolo C) 
al Due Allori 

Caroiello napoletano t«> al 
Bellarmino 

TEATRI 
.MITI: Alle 21: « Caligola ». di Al­

bert Camus, premio Nobel 1937 
Kcgia di Alberto Ruggiero 

III:* SKUVI: imminente C l.i Ila-
liana di Prosa, dir Alberto Pa­
lella in- « H Strada ». di A Mo­
relli Novità con Jole Klerro. 
Aldo C.iufie e John Kitzmiller 
Dal 27 ottobre alle 21.1.1. 

»)i:l,l.E MUSE: Cla Or.iiidi spet­
tacoli gialli Franca Dominici. 
Mario Siletti con Odoardo Spa­
rtani e Corrado Aiuticeli!. Sta­
sera, alle 21.15. prima di: « Dro­
ga ». di P. Sereno. Novità 

ELISEO: Riposo. 
SttOVO CHALET: Cla Franco 

Castellani. Kivi LRsi.ik con F 
ZcntiUini. S Annullata. L BU7.-
zanca.. Alle 21.HO. « Pi. cesso 
agli innocenti», di C. Tcrion. 

PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIRANDELLO: Alle 2!.:U). ultime 

repliche di' « Una rosa per Pa­
trizia ». di D Cincinni con Paola 
Borboni e Roberto Bruni Regia 
eli Guerrini 

QUIRINO: C la Stabile del Teatro 
San Ferdinando di Napoli Alle 
21.15. ultime repliche di: « Nll 
turco napolitano ». di K Scar­
petta Regia di Edu.udo De Fi­
lippo. 

RIDOTTO ELISEO: C la Spetta­
coli gialli dir Camillo Pilotto 
con Laura Carli. Alle ore 
21: s Non e facile uccidere», di 
A. Watkvn Regia di A. Banditi! 

VALLE: Alle 21.15: « I piccoli di 
Podrccca » 

FORO ROMANO: Alle 21.30: ec­
cezionali spettacoli eli a Suoni e 
luci ». Prenotazioni Osa-Cit. 

MUSEO DELLE CERE (P.zza Ese­
dra): Emulo di Madame Tlssot 
di Londra e Grenvln di Parigi 
Ingressa continuato dallo-10 al-

,-lc #kingressi.L,.lD0ì rtd,.,50. 

CONCERTI 
AUDITORIO (via della Concilia­

zione) : Domani, sabato, alle 
ore 18 concerto a prezzi popola-
rnsJrtmi dell'Accademia di San­
ta Cecilia diretto da Thomas 
Balduer con il pianista Pieral-
berto Biondi Musiche di We­
ber. Pcethoi.cn, Schubcrt 

Arcobaleno; Chiusura estiva 
Arlston: 11 Magistrato, con J. 

Sassard (ap alle 15. ult. 22.45) 
A\entiiio: L'agguato 
Barberini: A qualcuno piace cai. 

do. con M. Monroe (Inizio alle 
15-17.40-20-22.45) (L 800-900) 

Capito!: Orfeo Negro (apert. 15.50 
- ult. 22.45) 

Capranlca: La mia terra (ap. alle 
15. Ult. 22.45) 

Capranlchetia: Attenti alle vedo­
ve. con D Day 

Cola dì Rienzo: L'agguato 
Corso: l magliari, con A. Sordi 

(alle 15,45-17.40-20.10.22.30) 
Europa: l.o specchio della vita, 

con L. Turner (alle 15.15-17.25-
20-22.45) 

Fiamma -. Storia di una monaca. 
con A. Hepburo (alle 16-19,10-
22.30) 

Fiammetta: Some Llke lt Hot (al­
le lfi-18.30) 

Galleria: Costa Azzurra 
Imperlale: Chiusura estiva 
Maestoso: Costa Azzurra (ap alle 

15. Ult. 22,45) 
Metro Drive-In: Questa è la mia 

donna (alle 18 45 20.40-22.45) 
Metropolitan : Zaffiro nero (alle 

15.30-18-20.15-22.401 
Mignon: I 400 colpi (ap alle 15) 
Moderno: La mia terra (ap. alle 

15. ult. 22.45) 
Moderno Snlrtta: Attenti alle ve­

dove. con D. Day 
New York: La mia terra (ap. alle 

15. ult 22.45) 
Parloll: Il bacio dell' assassino 

(ap alle Ifi. ult 22.40) 
Paris: Il magistrato, con J Sns-

sard (ap alle 15. tilt 22.45) 
Pinza: Archimede le clochard 
Qualirn Fontane: Il generale de1. 

la Rovere (alle 15.30-17.50-20,15-
22.45) 

Qiilriuctta: Il trono di sangue 
(alle Ki-13-20.15-22.50) 

Rholl: Il trono di sangue (alle 
111-18-20-15-22,50) 

Ro\y: Il Magistrato, con J Sas-
8,ird (alle lli-18.35-20.4u-22.30) 

Salone Margherita: I due volli 
del generale ombra, con Ola 
Scala 

Smeraldo: Attenti alle vedove, 
Splendore : Il moralista, con A 

Sordi 
Siipcrcinetna: Lo specchio della 

vita, con L Turner (alle 15.15-
17.25-20-22.45) 

Trevi: Vacanze d'inverno (inizio 
alle 15.30. ultimo 22.40) 

Vigna Clara: Squali de! III Reich 
(apert alle lfi) 

SECONDE VISIONI 
AIrlca: No! gangster, con Fer-

nandel 
Airone: Quando la moglie è in 

vacanza, con M Monioc 
Alce: La tigie di Ksclinapur 
Alc>otic: La quercia dei giganti. 

con V. Hctlin 

Ad imflionati a operai dipen­
denti da Enti pubblici e privati 

L'ISTITULO FINANZIARIO 

CASTELFIDET 
«L'ISTITUTO DI FIDUCIA» 

VIA TORINO, 150 — R O M A 
CONCEDE RAPIDAMENTE 
P R E S T I T I F I D U C I A R I 
AD OTTIME CONDIZIONI 

Altre operazioni-. 

• Mutui ipotecari 
• Sovvenzioni su auto 
• Buoni-credito Castelfidet con pagamento imme­

diato 
• Prestiti tiduciari a commercianti aventi proprietà 

immobiliari 
• Prestiti a dipendenti da ditte private con ga­

ranzia del datore di lavoro 
• Sconto portafoglio commerciale 

PROTESTATI 

Giulio Cesare: Anni segrete del 
III Reich 

Golden: Nella città la notte scotta 
Imitino: Arrangiatevi: con TotO 
Italia: Furia d'amare, con Errol 

Flynn 
La Fenice: Il bacio dello spettro 
Mondial: Caltlki, il mostro im­

mortale 
Nuovo: La quercia del giganti. 

con V Heflin 
Olimpico: Il quadrato della vio­

lenza 
Palestrina: Il « Gorilla » vi saluta 

cordialmente, con B. Darvi 
Quirinale: Sotto coperta con II 

capitano, con N. Gray 
Rex: Il a Gorilla » vi saluta cor­

dialmente, con B. Darvi 
Rialto: La diabolica invenzione 
Itltz: Innamorati in blue - Jeans 
Savoia: Caltlki, il mostro Immor­

tale 

del 

• • • • i t i l i i • i l l u m i n i i m m u n i i n i i i i i i i i i i ut u n 

CIRCO 
CIRCO DI MOSCA - Via Cristo-

foro Colombo (Fiera di Roma) 
tutti I giorni ore 21.15. giovedì 
sabato e domenica mattinate 
ore 16.30 prenota* OSA - CIT 
tei fi84 iftfl Ocnt lunedi riposo 

RITROVI 
CINODROMO A PONTF. MAR­

CONI : ogni lunedi, mercoledì. 
venerili alle or" 21. riunione 
corse levrieri 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
Domani inizio dell'attività: au-
to-splnt. autodromo, rntor. gio­
stre e 1000 attrazioni per la 
gioia di grandi e piccini. 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: La tigre di Esrhnaput 

e' rivista 
Altieri: Racconti d'estate, cori S 

Koseina e rivista 
Anibra-Jovlnelll: Policarpo, uffi­

ciale di ecrittura. con R Rasce! 
e rivista 

Delle Terrazze : Maruzzella, con 
M Allasio e rivista 

Principe: Il sentiero della violen­
za e rivista 

Volturno : Policarpo, ufficiale di 
scrittura, con R Rasce 1 e rivi­
sta Derio Pino 

PRIME VISIONI 
Adriano: La mia terra (ap. alle 

15. ult 22.45) 
Amerira: Costa Azzurra, con A 

Sordi (ap alio 15. ult 22.45) 
Archimede: L'agguato (alle lfi.30-

18.25-20.20-22.40) 

Inia scena di « ZAFFIRO NERO -. Interpretalo da Yvonne 
Biirklnjrham, Michael Gralp. Nijrel Patrick. Yronrìe Mitriteli. 
F.' la storia dell'assassinio di Sibilla, uccisa a pugnalate in 
un pareo londinese. Chi era • Zaffiro Nero »? Ecco il problema 
che Scotland Yard deve risolvere per chiarire il mistero 
della Min morie. Girato In Kastmarieoloiir. Il film è diretto 

da un» specialista del genere: Basii Denrden 

• i m m u m i i i m m m u i m i m m i m • • • l i m i m i i m i m i i n 
Ambasciatori: Iiui.imor.iti in blue-

jeans. con M. Hunt 
Appio: Il volto ilei fuggiasco 
Ariel: Fra due trincee, con Vali 

Johnson 
Arlecchino: Caltikl. il mostro im­

mortale 
Astoria: Sotto coperta con 11 ca­

pitano 
Astra: Frenesia del delitto, con 

O Welles 
Atlante: I/oro della California. 

con V. Mayo 
Atlantic: Il mondo nelle mie 

braccia, con G Peck 
Alimi: La nipote Sabella. con T 

Pica 

ULTIMI 9 GIORNI 

CIRCO ni MOSCA 
VIA CRISTOFORO COLOMBO 

tulle le sere ore 21,15 
GIOVEDÌ' - SABATO e DO­
MENICA mattinate ore 16.50 
Prenot.: OSA - CIT tei. 684.188 

e Cassa Circo telef 510-185 
OKHI lunedi: RIPOSO 
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R A D I O 

TELEVISIONE; 
a !p&®©&&$tàMia ma ®©©a 

R A D I O 
PROGRAMMA NAZIONALE 

635: Previsioni del tempo per 1 
pescatoli; 7: Giornale radio -
leti al Parlamento: 8: Giornale 
radio - Rassegna della stampa 
italiano: i l : Gelosia femmini­
le - Ritorno (Due radioscene di 
Feiy Silvestri): U 3 5 : Musica da 
camera: 11.S5: Ruggero Coen: 
La Festa ebraica di Succnth: 
1210: Carosello di caninni: 
12 25: Calendario: 12^0: Album 
musicale; 12.55: I. 2. 3 -. via!; 
13: Giornale radio: 13 30: Tea­
tro d'Opera: 14: Giornale radio: 
14 15: Il libro della settimana; 
14 30: Trasmissioni regionali; 
lfi- Previsioni del tempo per I 
pescatori; lfi 15: Programma 
per t ragazzi- Resplgni (La vi­
ta del musicista); IH45: Musica 
sprint. 17: Giornale radio - Po­
meriggio musicale: 17 45: Pae­
se che vai canzoni che trovi; 
18 Questo nostro tempo: 13 15: 
Vetrina Vts Radio; 13 45- Dizio­
nar i ito delle nuovissime scien­
t e . 19" Concertino in microsol­
co: li» 45: La voce del lavora­
tori. 20 Motivi di successo -
Una canzone alla ribalta; 20 30: 
Giornale radio. SI: Pas<o ridot­
tissimo - Concerto diretto da 
Franco Caracciolo; 22 45 Or­
chestre dirette da David Rt-se 
e Stan Kenton: 23 15. Oggi al 
Parlamento . Giornale radio -
Concertino napoletano a cura 
di Giovanni Ssrno (IL - Sere­
nata al mare di Partrnope); 
24- Ultime notìzie 

SECONDO PROGRAMMA 
3: Capolinea: 10- Disco verde; 
12.10: Trasmissioni regionali; 
13: Pokerissimo di canzoni: 
13.30: Giornale radio: 14: Lui. 
lei e l'altro (Teatrino!: 14 30: 
Giornale radio: 15: R C.A Club: 

15.30: Giornale radio; 16: Terza 
pagina: 17: « Qualcosa della 
gente » radtocomposizione di 
Antonio Passaro da « I racconti 
d'Italia • di Massimo Gorkl -
Al termine: Cantanti alla mo­
da; 18: Giornale radio - Balla­
te con noi 1»: Vecchio piani­
no: IVJ30: Motivi in tasca. 20-
Radiosera. 20.30 P^sso ririotlis 
sirno - Ciak (Attualità cinema­
tografiche): 21: Orfeo al Juke 
box iDivertimento quasi serio 
a cura di Michele G^ldien). 
22: Ultime notizie . Panorama 
di successi: 22 30: Le fabbriche 
del do di petto (Documenta­
rio): 23* Siparietto . Abat-jour 
- I programmi di domani 

TERZO PROGRAMMA 
19: Comunicazione della Com­
missione Itnliana per la Coo­
perazione Geoflsica Internazio­
nale agli Osservatori geoflsui -
Franz Schubert (Due polacche 
pel pianoforte a quattro mani -
Duo in la per violino e piano­
forte). l i 30 - La Rassegna iFI-
-ica a cura di Oscjr Raimon­
di. 20- L'indicatore economitn. 
20 15- Concerto di ogni «tr? (F 
J Ilaydn - 1 Strawinsky». 21: 
Il Giornale del Terzo: 21 20- Le 
occasioni dell'umorismo (Pick-
uick e la legge a cura di Gior­
gio A«an e Gastone Da Vene-
zi - ) . 22-"^ Gian Francesco Ma-
hrirro iFsntrtsie concertanti). 

T E L E V I S I O N E 

Alle ore 21 Rocsrlla Falk 
• Giovanna di Lorena • 

13 30-16 05: Telesconla: Corso d! 
Avviamento Professionale a 
tipo industriale - Primo cor­
so: « Lezione di Francese » -
e Lezione di Musica e Canto 
corale » - « Esercitazioni di 
Lavoro e Disegno Tecnico » -
Secondo corso: « Lezione di 
Storta ed Educazione Civica » 
- « Lezione di Musica e Can­
to corale • . e Osservazioni 
scientifiche ». 

17-18: La TV del ragazzi: < Il 
nostro piccolo mondo » figure. 
personaggi, giochi e canzoni 

Pre-dei mondo del ragazzi 
senta Silvio Noto. 

18.30: Telegiornale - Gong. 
18 45: Lei e gli altri (Settimana­

le di vita femminile a cura 
di Piera Rolando 

libri a cura di 

I E R I La minoranza... governativa 
Oorotei. fanfaniam, 

rinnovamento, prima­
vera, morotei, basi­
sti.,- Non è assoluta­
mente possibile se­
guire la lotta in corso 
nella OC se non si 
parla di tutti i gruppi, 
le correnti, I veri e 
p r o p r i partiti che 
cor pongono la D.C. 
Tutti i giornali sono 
cosi costretti a ricor­
rere sempre più alle 
sigle, spesso strane 
e pittoresche, dietro 
le quali si schierano 
i vari t-"nr»)ni cleri­
cali. I notiziari radio­
televisivi no: essi con­

tinuino a parlarci 
della D.C. come di 
un blocco monolitico, 
composto esclusiva­
mente di uomini 11-
tenti sempre ad ap­
plaudire al governo 
in carica. La falsifi­
cazione della re»,tà 
non po'rebbe essere 
più grossolana: come 
tutti sanno i congressi 
demecristiani, conclu­
sisi sino ad oaoi hanno 
dimostrato infatti che 
le correnti schierate 
contro la formula Se­
gni rappresentano la 
maggioranza del par­
tito. Ma la RAI-TV, 

stavolta, è per la m i ­
noranza. la minoranza 
« governat iva »... 

SCIENZA 
E : NTASClENZA 

Cara • Unità -, la 
TV ha mandato In 
onda < -' t M etto-
bre alle ore 19.15 uno 
dei soliti e già visti 
filmetti americani di 
fantascienza. 

Se si considera che 
in questo campo la 
fantascienza é supe­
rata dalla scienza e 
che proprio la scienza 
sovietica con il lancio 

del • Lunik III » ha 
aperto realmente la 
esplorazione naie, 
viene da domandarsi 
comr mai la TV pre­
ferisca -e In 
onda pellicole del ge­
nere che stridono con 
una realtà cosi viva 
e palpitante da stra­
biliare tutti... 

Se si tiene conto che 
il - I • - " III - nel 
suo viaggio spaziale 
viene gradatamente 
dime- , !--»to dal diri­
genti della TV. è giu­
sto consigliare questi 
signori di riporre in 
soffitta. *ra I ferri 

vet:.n, certi filmetti 
di fantascienza, dando 
maggiore risalto a 
quella e Se è oggi una 
grande realtà sen?* 
voler misconoscere le 
grandi capacità che 
hanno gli ameri -ni 
ad Hollywood... nel 
realizzare in pellicola 
per la loro propa­
ganda cose che i russi 
stanno r - » » m l o in 
pratica con successo 
crescente. 

Grazie per l'ospita­
lità. 

Alfranco Capponi 
Pioraco ( ' lacerata) 

1930: Uomini e 
Luigi Silori. 

19 45- Biglietto d'invito: La chi­
mica dei libri a cura di Vit­
torio Di Giacomo. 

20 30: Tic-tac - Segnale orarlo -
Telegiornale. 

20 50: Carosello. 
21: «Giovanna di Lorena» 

commedia in due atti di Max­
well Anderson . Traduzione 
di Gerardo Guerrieri - Per­
sonaggi e interpreti: (Jimmy 
Masters. regista: l'Inquisito­
re) Massimo Girotti. (Maria. 
la costumista) Gabriella Ga­
brielli: (Llling: Durand Lax-
art e D'Estivet) Mario Pisu: 
(Mary Grey: Giovanna di Lo­
rena) Rossella Falk — Gio­
vanna di Lorena fu rappre­
sentata la prima volta nel '46 
a New York. Pio che alle vi­
cende della Santa guerriera. 
lo spettatore e chiamato qui 
ad assistere alle prove di 
una rappresentazione centra­
ta sulle sue vicende. Il dia­
logo fra Jimmy Master» 11 re­
gista e la protagonista e co­
me una interpretazione criti­
ca del testo e della vicenda. 
Regia di Mario Ferrerò - Al 
termine: Telegiornale. 

Ausonia: Il porto delle nebbie. 
con M. Morgan 

Avana: L'oro della California, con 
V. Mayo 

Balduina: Innamorati in blue -
Jeans, con M Hunt 

Bruito: Gigi, con L. Caron 
Bernini: Il « Gorilla • vi saluta 

rordialmente. con B Darvi 
Bologna: La quercia dei giganti. 

con V. Heflin 
Brancaccio: Il volto del fuggia­

sco. con F. Me Murray 
Brasil: Nella città l'inferno, con 

A Magnani 
Bristol: La nipote Sabella, con T. 

Pica 
Broaitivay: La tigre di Eschnapur 
California: E" arrivata la felicità 
Cinrstar: La casa degli orrori 
Delle Maschere: Chiuso 
Delle Vittorie: Anonima ricatti. 
Del Vascello: E* arrivata la feli­

cita 
Diana: Occhio alla palla, con J. 

Lewis 
Eden: Gigi, con L Caron 
l.spero: 1 10 Comandamenti, con 

Y Brynner (alle 14-18-22) 
Excelslòr : Capitan Kid. con C 

Laughton 
Fogliano: Il segno del F^lco. con 

S Poitier 
Garhatella: Fra due trincee, con 

V Johnson 
Gardencine: Caltiki. il mostro 

immortale 
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Si veste da DANDY 
V Nazionale 166 (ang 24 Maggio) 

Le più belle stoffe del mon­
do. Vestiti e giacche sport. 
pronte e su misura. Imper­
meabili. 

Camiceria - Cravatte . Pul­
lover. tutto l'assortimento di 
ultima moda. 

IN !« GIORNI IL LAVORO 
IN ! • MESI IL 
P A G A M E N T O 

TENDAGGI 
completi messi In opera 
Tottl I lavori di tappezze­
ria. Servisi» lavaggio tonde 

DITTA V. GENTILI 
Tel. 6*9.517 . Via Uffici 
del Vicario ri. 34 . Roma 

Spleudid: Testimone oculare, coti 
E O'Brien 

Stadluin: I 10 Comandamenti, con 
Y. Brynner 

Tirreno: I lo Comandamenti, con 
Y. Brynner 

Trieste: Arcipelago In fiamme. 
con J. Garfleld 

Ulisse: Oltre il confine 
Ventuno Aprile: Fra due trincee, 

con V. Johnson 
Verbali»: La diabolica invenzione 
Vittoria: La violelera. con Sarita 

Montici 

TERZE VISIONI 

Adrlaclue: Sfida a Green Valley 
Alba: Dieci secondi col diavolo, 

con J. Palanco 
Aniene: La v.dle della vendetta, 

con J. Dru 
Apollo: Il processo di Norimberga 
Arrnula: Casbah 
Augusti)*: Mezzogiorno di fuoco, 

con G. Cooper 
Aurora: Il mio amico Kelly, con 

V. Johnson 
AvnTio: Mare di sabbia, con John 

Gregson 
Bollo: Ninotcka, con G Garbo 
Boston: Paracadutisti d'assalto 
Capannrtle: Riposo 
Cassio: Il suo angelo custode, con 

L. Ball 
Castello: Poveri milionari, con M. 

Arena 
Centrale: Il vecchio e 11 mare, con 

S Tracy 
Claudio (Ostia Antica): < La spa­

da dei Montreal 
("Iodio: Sotto la minaccia, con G. 

Nader 
Colonna : Birra ghiacciata ad 

Alessandria, con J. Mills 
Colosseo: I 27 giorni del pianeta 

Sigma 
Corallo: Gli occhi che non sorri­

sero, con L. Olivier 
Cristallo: Eredità selvaggia 
Del Piccoli: Cartoni animati a 

colori 
Delle Rondini: La valle delle 1000 

colline, con B. Lee 
Delle Mimose: Il mostro della Ca­

lifornia 
Diamante: II sepolcro Indiano. 

con D. Pagct 
Due Allori: Dieci secondi col dia­

volo. con J. Palance 
Edelweiss: Il ;>cgrcto di Mora-Tau 

con G. Palmer 
Esperia: X-9 agente Interpol 
Farnese: li sentiero della rapina. 

con A. Murphy 
Faro: La mors.i si chiude, con D 

Malone 
Holiyuood: I io Comandamenti. 

con Y. Brynner (alle 14-13-22) 
Impero: Il grido di guerra di Nu­

vola Rossa 
Iris: Le cameriere, con G Ralli 
Ionio: E" arrivata la felicita 
Leocine: Il paradiso dei barbari 
Marconi: Riposo 
Massimo: Spade insanguinate 
Mazzini: Lo strano caso di David 

Gordon, con M. Ray 
Nasce: Riposo 
Nlarara: Le tigri della Birmania, 

con D. Morgan 
Novoelne: La figlia del dr. Jekyll. 

con J. Agar 
Odeon: Tramonto di fuoco 
Olympia : Stalingrado, con Joa-

chim Hansen 
Oriente: II vampiro di Santiago 
Otta\l*no: Noi siamo due evasi. 

con U. Tognazzi e R. Vianello 
Palazzo: X-9 agente Interpol 
Planetario: Bambola cinese, con 

V. Mature 
Platino: Come prima, con Zazà 

Gabor. 
Preneste: E" arrivata la felicità 
Prima Porta : Impiccagione al-

lalba 
Puccini: La febbre del possesso, 

con H Vidal 
Rrgllla: Le veneri del peccato. 

con E Bartok 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
OK«: alle ore 21 riunione di 

corse di levr: e ri. 

Koma: Duello a Rio Argento 
Rubino: Chiuso 
Sala Umberto: La vendetta 

mostro, con J. Agar 
Silver Cine: La ribelle del West 
Sultano: Il paradiso dei barbari 
Tevere: Riposo 
Triaiion; Kit Carsnn 
Tuscolo: il treno del ritorno, con 

R Egan 

ARENE 
Columbus: La battaglia del V-l 
Gtov. Trastevere: Riposo 
Livorno: Riposo 
Pio X: Riposo 
Saverlo: Riposo 
Trastevere: Riposo 

SALE 
PARROCCHIALI 

Avita: Riposo 
Bellarmino: Carosello napoletano 

con S. Loren 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Riposo 
Colombo: Riposo 
Columbus: La battaglia del V-l 
Crlsogono: Riposo 
Degli Sciplonl: Riposo 
Del Fiorentini: La rosa di Bagdad 
Della Valle: Riposo 
Due Macelli: Riposo 
Delle Grazie: Riposo 
Euclide: Riposo 
Farnesina: Riposo 
Glov. Trastevere: Riposo 
Guadalupe: Riposo 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Nomentano: Riposo 
Orione: La ribelle del West 
Ottavllla: Riposo 
Pax: Riposo 
Pio X: Riposo 
Radio: Riposo 
Riposo: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sola Piemonte: Riposo 
Sala 8. Spirito: Riposo 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vignoll: Incontro .sotto la 

pioggia, con V. Johnson 
Salerno: Riposo' 
San Felice: Riposo 
S. Ippolito: Il piccolo fuorilegge, 

con P. Armendariz, 
Saverlo: Riposo 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Riposo 
Vlrtus: Riposo 

C I N E M A CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZ. AGIS-ENAL : 
Airone. Ariel, Aniene, Brancaccio, 
Bristol. Cristallo, Delle Rondini. 
Esperia, Ionio. Massimo, Leocine. 
Niagara, Orione, platino, Puccini, 
Palazzo. Rubino, Roma. Regilla, 
Sala Umberto. Sultano. Salone 
Margherita. Tuscolo. Trieste. XXI 
Aprile. TEATRI: Chalet. Piran­
dello. Quirino. 
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OGGI in ESCLUSIVA al 

una « Prima » d'eccezione 

lA«HAMAVWO 

<**K W S * DflJIVI0iJK>*S OC IWtM WÌ3% 

ZR.TTIR0 
NERO 

**t, EASTMAM COipUft. 

NIQEL FWmtCK 
1VOIMNC MiTGWClL 

MfCHAEL CtyUCk 
PAUL M A S S I E 

OGGI vi consigl iamo 41 v e ­
dere il film dall'inizio. DO­
MANI di non rivelare 11 final* 

agli amici 
ORARIO SPETTACOLI: 15.30 

13 . 20,15 . 22.40 
Fino a nuovo avviso sono 

sospese tessere e biglietti omag­
gio a qualsiasi titolo rilanciati. 

http://To-.li.ro
http://lntern.uion.de
http://Pcethoi.cn
http://lli-18.35-20.4u-22.30
http://Iiui.imor.iti
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avvenimenti sportivi 
PER LE PROBABILI INDISPONIBILITÀ1 DI CEI E LO BUONO 

Forse Lovati e Molino 
in campo nel «derby»» 

I dubbi più forti si hanno sulla presenza del terzino biancoazzurro al quale si è riacuiiz* 
, zalo il male al fianco - Foni conferma la formazione con Zaglio terzino e Pestrin mediano 

uesta sera 
e Miranda» 

Rinaldi-Niche 
antos S eoa ne 

AL PALAZZETTO 
CON INIZIO 

ALLE ORE 21,15 

s 

I 
s 
I 
I 

• Il derby si avvicina e J'at-
.mosfera seniprp più si sur­
riscalda e diventa polemica 
Mentre le squadre conclu­
dono oggi Ja preparazione nei 
rispettivi centri d'allena­
mento, i tifosi stanno affi­
lando le armi rjor la grande 
- disfida - , L'attesa.- man ma- , 
no che passano le ore, si va 
facendo sempre più spasmo­
dica: le scommesse fioccano. 
Insomma si sta ripetendo lo 
spettacolo che precede, ac-

L.OVATI avrebbe preferito 
p e r 11 suo rientro in prima 
aquadra una partita che non 

fosse il « derby » 

compagna e conclude ogni 
anno l'incontro stracittadino. 
La vendita dei biglietti pro­
cede a pieno ritmo e. se il 
tempo continuerà a mante­
nersi c lemente , si registrerà 
senz'altro il - t u t t o esauri to». 

» • • 
Foni e Bernadini. intanto, 

stanno dando gli ultimi ri­
tocchi alla preparazione del­
le due compagini. Foni ha 
gin annunciato la formazio­
ne con la quale intende af­
frontare i " c u g i n i " , mentre 
Bernardini deve ancoia ri­
so lvere alcuni dubbi sorti 
nella giornata di ieri, causa 
le non buone condizioni fisi­
che di Cei e, soprattutto di 
Lo Buono. Dunque, il tramer 
gial lo-rosso, che ieri ha ra­
dunato tutti i titolari al <• Tre 
Fontane •• per una breve se­
duta atletica, ha confermato 
che è sua intenzione schiera­
re gli undici uomini che han­
no giocato mercoledì scorso 
in, amichevole contro l'Ostia 
"Mare. Essi sono: Panel l i ; 
Grìffith, Zaglio: Guarnacci. 
Losi. Pestrin; Ghiggia. Mnn-
fredini. Orlando. Selmossoi) , 
Da Costa. , . 

Uno schieramento nuovo, 
come si vede , ma che appun­
to contro l'Ostia Mare ha 
fatto vedore di poter fare c o ­
se egregie . 

Bernardini , invece, avrebbe 
intenzione di confermare Ja 
squadra che si è imposta do­
menica scorsa al Lanerossi e 
che era composta da Cei; Lo 
Buono, Eufemi; Carradori, 
Janich, Prinl: Mariani. Roz-
zoni, Tozzi, Franzini. Bizzar­
ri, Comunque. ripetiamo, 
sussistono ancora del le per­
plessità sulla presenza in 
campo di Cei e Lo Buono. I 
due. ass ieme a Mariani, Car­
radori e Bizzarri che però s o ­
no completamente guariti, 
riportarono delle contusioni 
ne l corso dell'incontro con i 
vicentini: il primo alla cavi­
glia e il secondo al fianco. 

Le maggiori preoccupazio­
ni riguardano Lo Buono: il 
giocatore ieri e stato costret­
to a uscire dal campo dopo 
soli venti minuti nel corso 
della partitella contro gli.'ju,-
niores. Egli sarà sottoposto 
a del le cure sia oggi che do ­
mani: Bernardini spera di po­
terlo recuperare, ma è chia­
ro che la sicurezza la si po­
trà avere solo domenica 
mattina. Cei, invece, ieri non 
ha giocato: si è al lenato a 
parte, sotto la cura di Ca­
ciagli. La sua caviglia sta 
molto megl io , ma anche per 
lui non si può ancora parlare 
di sicurezza. Comunque, nel 
caso i due non potessero 

prendere parte al derby .al 
l o io posto subentrerebbero 
Lovati e Molino, che sono 
entrambi in ottime condizio­
ni di forma 

* * * 
Ieri, dunque. Be ina id .n i 

ha fatto giocare •'<> suoi uo­
mini una partita d'al lenamen­
to contro gli jumores La 
squadra, per ordine di Ber­
nardini. non 51 iì molto im­
pegnata. Comunque, si sono 
messi ugualmente in ottima 
luce Prini, Tozzi, Rozzoni e 
Bizzarri. Anche l' impressione 
lasciata dal complesso e sta­
ta discreta - la squadra ha gi­
rato con sicurezza e sciol­
tezza. 

L'incontro e terminato con 
la vittoria dei titolari per 
tre reti a due. 

Ecco il dettaglio tecnico 
della partita, che è durata 
75 minuti (50 minuti il pri­
mo tempo e 25 il secondo): 
Titolari: . Bellagamba; Lo 

Buono. Kufemi, Carradori. 
.Lunch Pi.ru. Man.ini. Boz­
zoni. Tozzi. Franzini. Bizzar­
ri Jumores ' Pezzullo, Moli­
tori, Macinio. Pagni. Mai-
netti. Tignoli, Mezz.etti. Pin­
na. B u \ Atturi. Mattei 

Tra 1 titolari, il posto di 
Lo Buono «• stato preso ria 
Di- Toni, mentre C'ari adori e 
Mariani sono striti sostituiti 
nel secondo tempo da Fat­
torini e Mancini 

I goals «,ono «tato marcati 
nel p iuuo tempo da Bui. al 
25' e da Carradon al 45' 
su calcio di rigore e nella 
ripresa al 2' da Mattei. al 4' S 
da Bozzoni e al 2")' da Mun­
toci su autogoal 

• * * 

Infine alcune voci sulla 
cani (lagna acquisti-cessioni 
d'autunno' Lovati e stato ri­
chiesto dal Napoli: Lojodi-
ce rial Genoa: Poz.zan dal Na­
poli e dall'Inter. Staremo a 
vedere. 

Il programma 

• Ore 21,15 - Pesi leggeri: 
I. MANFURT - L. BARDI In 
0 riprese. 

• Ore 21.15 - Pesi medi: 
II. BIANCIIIN1-G. GRILLO 
in 6 riprese. 

• Ore 22,13 - Posi leggeri: 
T. CARUSO - B. ATTAB In 
8 riprese. 

• Ore 22,53 . Pesi uc l t cr s : 
I". M A N C A - J . 1ÌKBON-
DANT in IO riprese. 

• Ore 23,10 . Pesi callo-
i;. MIRANDA - S. SEOANF. 
in 10 riprese. 

• Ore OO.e.ì . Pesi medin-
masslinl: G. RINALDI - II 
NICIIF. In IO riprese. 

Nella foto a fianco: GIU­
LIO RINALDI vuol d imo­
strare contro il tedesco 
Nirhc che legitt ima è lo 
sua aspirazione di incon­
trarsi con Annuiti per 11 

titolo italiano 

CONTINUANO A IMKNO MIMO I GIOCHI I)I<X MKDITKRRANKO 

Altri tre titoli conquistati 
ieri dai nuotatori azzurri 

Fritz Dennerlein ha vinto la gara dei 200 m. delfino ; la staffetta 4 x 200 s.l. si è imposta a tempo di 
record e Mari ha ottenuto il successo nei tuffi - Alla Jugoslavia davanti all'Italia il torneo di pallanuoto 

BEIRUT, 15. — Il nuoto 
italiano ha conquistato oggi 
altre tre medagl ie d'oro, to­
tal izzandone cosi il numero 
di c inque, ne l le gare dei Gio ­
chi del Mediterraneo che 
stanno proseguendo a pieno 
ritmo. Fritz Dennerle in ha 
dominato nella gara dei 200 
metri delfino vinti in 2'26"7 
(nuovo record dei Giochi) da­
vanti al francese Pirol lcy ed 
allo spagnolo Vicente. Nella 
staffétta 4x'200 sti le l ibero 
il quartetto azzurro composto 
da Bianchi . Dennerle in . P e -
rondini e Pucci ha vinto an­
ch'esso a tempo di record mi­
gliorando il vecchio primato 
dei Giochi con 8'50"B (ree. 
prec Francia 9'03"8). Infine. 
il tuffatore Mari si è imposto 
nei tuffi dalla piattaforma 
con p. 417.05 precedendo l'e­
giziano Mohib che ha otte­
nuto p 35)5.30. Un altro titolo 
all'Italia, ma non negli sport 

MENTRE L'U.V.I. CERCA UN SOSTITUTO PER PROIETTI 

I l C.T. dei " p r o „ Binda 
querelato dal doti. Lincei 

La denuncia riguarda le accuse lanciate da Binda contro 
il medico imolese dopo la cronoscalàta del Puy riè' Dome 

. . t i . i ' i i 

Mentre l'UVI cerca una nuovo 
Commissario Tecnico per i puri 
della strada (la carica lasciata 
vacante da Proietti piace molto 
a Binda) il clott Lincei — fiià 
medico dei dilettanti azzurri e 
medico personale di Baldini, non­
ché amico di Proietti — ha que­
relato il D T dei professionisti 
per diffamazione professionale 
Cosi lo * scandalo del Puy de 
Dome ». a suo tempo rientralo 
dopo un paio di giorni di aspre 

lamento, e nei confronti dei di­
rigenti -e nei confronti elei di­
lettanti. è slato sempre irrepren­
sibile e diretto sempre alla ri­
cerca del meglio II fatto che io 
sia stato costretto a prender»; 
questa importante decisione alla 
vigilia dt-llt- Olimpiadi che avran­
no luogo a Itnm.i. mi ha molto 
addoloralo ma. «lata la presa di 
posinoli!- degli organi direttivi 
dell'UVI nei miei confronti, non 
potevo continuare a occupare il 

PROIETTI bacia BALDINI dopo una delle U n t e l i t tor ie 
conquistate da Ercole l'anno scorso 

polemiche, avrà un seguito in 
tribunale 

Proietti, che è passato alla 
Igni*. la squadra capitanata da 
Baldini, ha cosi riassunto le ra­
gioni che lo hanno spinto ad 
abbandonare l'incarico di sele-

. xionatore dei dilettanti della 
strada: 

- Le mie dimissioni sono la lo­
gica conseguente della ingiusta 
punizione che mi è stata inflitta 
e che ha sminuito il -mio pre-
Higio sia di fronte all'opinione 
pubblica che ai dilettanti Indub­
biamente non meritavo questa 
punizione poiché il mio rompor-

posto che per ben 14 anni ho 
tenuto rome dirigente dando il 
meglio di me stesso Se nella 
mia attività di C T ho commes-
<o qualche errore, ciò * dovuto 
al mio temperamento impulsivo 
ma. certamente, non a malafede» 

Il dott Lincei ha querelato 
Binda tramite gli avv ti Tarozzi 
e Adioolfl 

Il lungo esposto ohe precede 
l'atto di querela si richiama — 
come abbiamo accennato — al 
Giro di Francia l̂ S*» e pio. pre­
cisamente alla cronoscalàta del 
Puv de Dorrò 

II dott. Lincei ricorda dt es­

sere stato invitato dnl CT. Bin­
da a visitare a Comedo i cor­
ridori designati a partecipare al 
Tour e che in quella occasione 
fu convenuto Che lo stesso me­
dico non avrebbe seguito la ga­
ra. ma si sarchile recato in Fran­
cia solo su richiesta II medico 
sportivo imolese precisa di es­
sere stato invitalo ila Baldini (di 
cui ò medico personale) a recar­
si a Clermont Ferrami per visi­
tarlo. di aver, appena giunto nel­
la città francese, messo al cor­
rente il C T dello scopo «Iella 
visita e di averlo assicurato che 
non avrebbe visitato gli altri 
corridori italiani 

Il dott Lincei fa carico a Bin­
da di aver e divulgato notizie 
falso, tendenzioso «• diffamatorio » 
quali: 1) di avere Io stosso Lin­
cei « drogato poco e male Bal­
dini in occasione della tappa a 
cronometro in salita »: 2) di ave­
re Binda dichiarato che Baldini 
non avrebbe invitato il Lincei a 
Clermont Ferrand 

Il modico imolese. che si ri­
tiene leso come uomo e come 
professionista, chiede che il sig 
Alfredo Binda sia dichiarato pe­
nalmente responsabile del delit­
to di diffamazione e ili qualsiasi 
altro che l'autorità giudiziaria 
ravviserà 

acquatici è stato conquistato 
dai pallavolisti che, battendo 
la Turchia per 3 a 1 si sono 
classificati al primo posto da­
vanti ai turchi e libanesi. 

Altri titoli in palio nella 
giornata sono stati assegnati 
al francese Guittet nel torneo 
di spada individuale davanti 
al connazionale Queyeroux 
Dall'altro francese Wagler 
nel tiro alla carabina da tre 
posizioni davanti allo j u g o ­
s lavo T/ohear-e dalla squadra 
jugoslava di pallanuoto che. 
battendo il Libano per 29 a 1 

m e al napole tano ai 50 metri 
ed ai 100, seguiti- da Lusicn 
(detentore <Jex v è c c h i o - r e ­
cord) e Vicente . .Ai 150 m e ­
tri D e n n e r l e i n accelera le 
bracciate e conquista un net­
to margine di vantaggio sul 
francese che giunge a 10 m. 
Il record di Lus ien , stabilito 
nel 1953 era di 2'41"7 ed è 
stato quindi migliorato da 
Dennerle in di 15" netti. 

Anche nella gara della staf-, 
ifetta la vittoria'^italiana è 
rstata netta ed -tV-tfimostrata 
dal distacco di circa 50" che 

FRITZ DENNERLEIN ha « s s 
notevole culi 

imiti! un'altra perla alla sua già 
uno di vittorie 

ha conquistato il primo posto 
in classifica con p 6 prece­
dendo l'Italia con p 4 Gli 
azzurri a loro volta hanno 
bal l ino nell 'ultimo incorerò 
la RAlT per !• a '_' 

Netta è stata la vittoria di 
Federico Dennerlein il quale 
ha dominato il campo La 
lotta si i» ingaggiata subito 
alla partenza con il francesi» 
Pirol lcy che ha virato .TS-=:O-

LA nillMONK ALLK CAPANNELLI-: 

Niccolino si impone 
nel «Premio Aniene 

Confermando la impressione 
lasciata alla sua prima prova 
romana Niccolino che. poi do­
veva tornare a correre ma sen­
za figliran*. si f- ieri imposto 
chiaramente nella buona cate­
goria «li coetanei del ben do­
tato Premio Ameno II porta­
colori della Scuderia Spinct.» 
montato con molta energia «la 
Rosa ha allottato inizialmente 
una tattica piuttosto prudente 
scattando poi all'inizio della di­
rittura d'arnvo per guadagna­
re un prezioso vantaggio siigli 
avversari tagliando pot netta­
mente primo il traguardo la­
sciando jn lotta per la piazza 
d'onore Erto ed Alaunn.i 

Alla partenza Allena scatta­
va «leciso al comando per con­
durre davanti a Crotone. Erto. 
Alaurina. Niccolino r Scine 
Sciuè. Le posizioni non muta­
vano per tutta la dirittura di 
fronte e la grande curva poi 
nell'entrare in retta d'arrivo 
era Niccolino a progredire con 
sicurezza per superare in bre­
ve tutti gli avversari 

I. Corsa: Rebeghina. Tor­

l i 

roano Tot 17. 12. 15. .M». 2. Cor­
sa: Saltimpalo. Acasto Tot ai. 
12. 10. Iftì 

3. Corsa: Niccolino. Erto 
Tot 34. 24, 51, ,209 

I. Corsa: Tottv-a. Provencc. 
Los» mia tot 62. IT. 1K. 18. 67 

5. Corsa: Macon. Ilammal 
Tot. 6S. 3<». 22. lai 

6. Corsa: Walkv ria, Marald.i. 
Alb.mova Tot 230 47. 2<v. 61. GXX 

7. Cor-»a: Todd Ao. Agorola. 
Pagana Tot 1.12. 2.V 13. 14 203 

Tevere-Torres 
domani al Flaminio 
Domani, sul terreno.dello sta­

dio Flaminio, la Tevere ospite­
rà la Torres. attu.i!e capolista 
del girone B delia serie C Inu­
tile sottolineare l'importanza 
della posta in palio per entram­
be Io compagini: la Tevere do­
vrà confermare i due pareggi 
strappati in Toscana, la Torre* 
non puA permettersi passi falsi. 
per evitare di essere raggiunta 
dalle sue dirette insogu.tnci 

L'incontro minerà alle 15,13. 

d iv ide gli azzurri dagli j u ­
goslavi . secondi classificati, i 
quali hanno corso sul ritmo 
del vecchio record Infatti. 
mentre il primato che appar­
teneva ai nuotatori francesi 
dal 15155 (Giochi di Barcel lo­
na) era di !-"03"8. ah .-lavi 
hanno corso oas i in J> 00 "7 
ma si sono dovuti inchinare 
di fronte alla netta superio­
rità del quartetto italiano 

Nella partita con la RAU 
per l'ultimo turno del torneo 
di pallanuoto. l'Italia ha 
schierato la seguente forma­
zione: Rossi. Pizzo. D'Altrui. 
Parmesgiani . Mannell i . D e n ­
nerlein e Lavoratori. Parti­
co larmente efficace si è di ­
mostrato il g ioco d: Pizzo e 
Dennerle in . sceso in acqua 
oggi per la terza volta c o n ­
secutiva. ma anche se v i t to ­
riosi contro eli egiziani per 
P a ? eli azzurri si sono do­
vuti accontentare del secon­
do posto in classifica dietro 
c'.i juqoslav: che hanno su-
b.ssato i vvaterpol-.st: l ibanesi 
sotto una valanga di reti" 20 
a 1 

F.' giunta m serata, prove-
n ente da Roma, la squadra 
italiana di ciclismo che pren­
derà parte alle Rare su pista 
L'a eomit.va è composta da 
Gasparella. Gaiardoni. S-.mo-
nigh. Bianchetto. Vallotto, 
Testa. Anent i , Beghetto e dal 
C. T. Costa 

Dopo la quarta giornata i 
Giochi del Mediterraneo v e ­
dono al comando della c las­
sifica ufficiosa per nazioni !a 
rappresentativa della RAU. 

Il dettaglio tecnico 
NCOTO 

200 M. DELFINO (finale): 1t 
Federico Dennerlein (It.) 2'26" 
e 7 lo (nuovo record del Gio­
chi); 2) Pirollcy «.Fr.) 2'30"3/10; 

3) Vicente (Sp.) 2'36"l/10; 4) 
Lusicn (Fr.) 2'41"9/10; 5) Ghall 
(RAU) 2'45-7/tO: 6) Kl Moalem 
(RAU) 2'51"4/I0; 7) Kassidoko-
stas (Gr.) 2'32": 8) Hanuule 
(Lib.) 3 W 7 / I 0 . 

CLASSIFICA A PUNTI PER 
NAZIONI: 1. RAU, punti t2; 
2. Francia. 36: 3. .Iugoslavia. 27; 
4. Spagna. 25: 5. Italia. 13; 
6. Libano, 12;' T. Turchia. 3; 8. 
Grecia, 1; 9. Malta. Marocco e 
Tunisia. 0. 

STAFFETTA 4x206 s.l.» 1) 
Italia (.Bruno Bianchi-Federico 
Dennerl rì^QlA-^ià^sgttf rid Inl-
Pa;blo Pitccjrl'50"!*. ^ ' I u g o s l a ­
via 9 W 7 : 3) Fraiicft?5tfT09,,7: 
4) RAU 9'13"5: 3) épagna 
9'23"6: 6) Grecia 10'12"2; Liba­
no 10'12"2. 

FINALE TUFFI DAL TRAM­
POLINO ALTO: 1) Mari- Ut.) 
punti 417.05: 2) Mohlb (RAU) 
395.30; 3) Hassan Mouatafa 
(RAU) 377.10; 4) Coupot (Fr.) 
335,90: 5) Muntali (Sp.) 388,50: 
6) Hidalgo (Sp.) 355.10. . 

PALLANUOTO (classifica fi­
nale): 1) Jugoslavia p. 6; 2) 
Italia p. 4: 3) RAU p. 2: • 4) 
Libano p. 0. 

Giulio Rinaldi sarà chiamato stasera a confermare la bella vittoria su Rocco Mazzola con­
tro il tedesco Niche, un pugile — giova ripeterlo — esperto, aggressivo e dal pugno da K. O. 
Ini bo.ee tir. insommu, che a nessuno è permesso di prendere a cuor leggero, e tanto meno 
a Rinaldi che ha il - viziacelo* di perdere le staffe al primo colpo duro che riceve. 

Contro Niche, Rinaldi può vincere ad una sola condizione: che sappia controllare il suo 
temperamento garibaldino e sfruttare a pieno la sua grande velocità. Puigili veloci come lo 
amiate, fra i medio-massimi, se ne trovano iieramente pochi, e se alla velocità il "pupillo • 
di Proietti saprà unire una tattica intelligente, accorta, calcolata, la vittoria sul tedesco non 
dovrebbe sfuggirgli. Quando diciamo tattica accorta, intelligente, intendiamo una tattica ba­
sata tu veloci finte e scatti sulle gambe che lo porti a 'ruotare * intorno al l 'avversario 'per 
poi colpirlo con uno dei suoi micidiali ganci sinistri doppiati al corpo ed alla mascella. E 
quando diciamo calcolata intendiamo consigliare a Rinaldi di non lasciarsi - scaldare - dalla 
tattica passiva che il tedesco — conoscendo il suo focoso temperamento — potrebbe adottare 
proprio per -invitarlo - a serrare sotto ad,esporsi cosi a colpi d'incontro particolarmente pe­
ricolosi data la potenza di Miche. 

Detto questo non è difficile 
comprendere come} a nostro 
avvino, il pronostico resti lér 
gato al quadro di intelligenza 
pugilistica che rivelerà Ri­
naldi: contro Mazzola si è 
comportato bene, speriamo 
che sappia fare altrettanto 
contro il tedesco. 

Nel sottoclou si aura il d e ­
butto romano di Ernesto Mi­
randa. campione del sud -
America dei pesi gal lo. Con­
tro Santos Seoane, un atleta 
aggress i fo , bene impostato 

tecnicamente e forte co lpi ­
tore. Miranda dorrebbe r ive ­
larci la reale entità del suo 
bagaglio tecnico: vedremo, 
dunque, stasera se egli è ve­
ramente quel fuoriclasse che 
si dice. Particolarmente at­
teso è anche il combattimen* 
to fra Fortunato Manca ed il 
francese Debondant. Il pro­
tetto del manager Branchini 
è un pugile dalla boxe sobria 
ma efficace; la sua azione è 
continua, il suo temperamen­

to aggressivo. Debondant, pur 
non essendo un fuoriclasse ha 
le doti necessarie per impe­
gnare seriamente il sardo. 
ma ben difficilmente riuscirà 
a batterlo. Caruso, se si pre ­
senterà sul ring in buona 
forma, dovrebbe riuscire a 
prevalere sul franco-tuni­
sino Ben Attab. Equilibrati e 
combattuti s'annunciano i 
combattimenti fra Grillo e 
Bianchini e Marfut e Bardi. 

ENRICO VENTURI 

PER ANNULLARE LE DECISIONI DI AMSTERDAM 

I "patrons,, si coalizzano 
contro Rodoni 
Si vuole mantenere l'attuale lunghezza delle gare 
a tappe e abrogare la «doppia appartenenza» 

(Dal nostro inviato s p e c i a l e ) 

MILANO. 15. — La vigil ia 
del Giro di Lombardia è tale 
quale quella della Parigi-
Tours. Cioè. Sette giorni do­
po, i reggitori del ciclismo si 
ritrovano per tentar di d ipa­
nare una matassa lunga e pie­
na di intrighi, di interessi oc­
culti e manifesti. 

Riunioni pubbliche, e pri­
vate. ìifficiali e no. segrete. 
Soltanto che gli organizzatori 
e i - patrons - credono di 
aver individuato «I comune 
nemico in Rodoni. e appaiono 
decisi ad abbatterlo: gli orga­
nizzatori intendono rendere 
nulle le decisioni del Con­
gresso di Anisrcrdtim. per 
quanto riguarda la riduzione 
della lunghezza del'.e gare a 
tappe: e ; - patrons - vogl io­
no costringere le federazioni 
che la permettono ed abro­
gare la doppia appartenenza. 
I • patrons * dicono che è 
uno scandalo, che i corridori 
si f ras/ormano peppio dei ca­
maleonti. In Francia restono 
una maglie, in Italia ne re­
stano un'altra, in Spaana 
un'altra ancora. S icché si fa 
confusione, non si sa più con 
precisione a chi appartengo­
no. e allora addio pubblicità. 

TI più arrabbiato e Valente. 
* patron - del la Faem.i. delta 
Emi e presidente dell'unione 
delle nostre ditte-extra, che 
ha trovato m Cazcneuvc. di­
rettore del Dsuphiné-Libéré 
e presidente dcll'associarrbne 
drph oroan'zzatari francesi. 
un formidabile alleato Valen­
te e Cazincure. come ,jbb.-i:-
mo anticipato da Panai, pen­
sano di creare un orai:nisrno 
moderno, al d: fuon drll'l'CI. 
Valente ha molti amici in 
Italia (la Carpano, per esem­
pio). e Cazeneure ha molti 
amici m Francia <la Leroux. 
p«*r dir dì una). All'uno e 
all'altro, poi. non mancano 
i mezzi: Valente dispone, tra 
p!i altri, di Van Loop e Gaul: 
e Cazeneure può lanciare o 
fermare dozzine di corse 
L'intesa Valente - Cazcneuvc 
preoccupa Rodoni. che que­
sta volta * patrons » e orga­
nizzatori tengono fuori d e l ­
l'uscio II presidente delI'UCI 
si è meritato il castigo a Pa­
rigi. dove, oltretutto, non ha 
saputo nemmeno usare le ele­
mentari regole del rispetto. 

I * patroni * non hanno tor­

to. La doppia appartenenza è 
utile soltanto ai grandi cam­
pioni. che possono incassare 
due stipendi al mese e due 
ingaggi per stagione. Il caso 
di AnquetU e del i 'Helyett è 
clamoroso. La Leroux papa. 
da tempo, il campione e la 
Casa, cui quest'anno ha con­
cesso di far propaganda alla 
Fynsec nel - G i r o - e in altre 
gare. Non basta. Anquettl e 
l'Helyett vogliono che la dop­
pia appartenenza divenga 
contrattuale, e la federazione 
francese è d'accordo, e l'UCI 
lascia fare Si capisce che gli 
altri premono: Bobet tratta 
con la Carpano e con Magni; 
e Rivière, dopo il rifiuto del­
la Is;nis. bussa a'ùa porta dcl-
l'Aurorn 88 

.Yon siamo, invece, d'accor­
do con i • patrons - quando 
presentano i campioni dap­
pertutto E non possiamo so­
stenere gli organizzatori che 
si ostinano a ingolfare :l ca­
lendario Il - Tour - di que­
st'anno è stato un fallimento, 

Hove reti segnate 
in allenamento 

dalla naritnale ceka 

PRAGA. 15 — Nell'ultima 
partita di allenamento In \ i -
sta dell'incontro di domenica 
prossima con la Danimarca, 
la nailonale di calcio di Ce­
coslovacchia ha battuto un» 
rappresentatila della provin­
cia di Jihlava per 9-0 «primo 
tempo «-•>. 

IJI squadra nazionale, anche 
se pri \a depH attaccanti Buh-
nik r Kacani. ha fornito una 
ottima pro\a specialmente 
nrl primo tempo, in cui si è 
schierata con la seguente for­
mazione: Schrolf; Tichy. No­
t a l e Pluskal. Poptuttar. Ru-
bcrnik; Par lov ic . Morav cik. 
Mollar. Scherer. Dolinsky. 

Nel secondo tempo Stadio 
ha- preso il posto di Schrolf. 
Safranck quello di Poplohar. 
e Bramo»,<ky quello di Pav-
lovic. IJI presenza di Rnbnik 
nella partita di domenica è 
motto dubbia, quasi esclusa 
mentre Kacani quasi certa­
mente giocherà. 

Le reti sono state segnate 
d* Dolin«ky (3). Pavolovtc 
(2>, Molnar. Bubrrnik. Sche­
rer e Moravcik. 
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# II profilo altlmetrico del Giro della Lombardia. Alla « corsa 
delle foglie morte >, ultima « classica. > della stagione, partecipe­
ranno tutu 1 migliori corridori Italiani e stranieri compresi II cam­
pione del mondo Darrigade, Anquetil. Baldini, Gaul, Van Looy 
(che sarà l'uomo da battere) e Ronchi ni. 

perchè il mestiere del corri­
dore e divenuto terribile. Tor­
nano di moda i * forcats de la 
route * di Albert Londres. 
che al posto delle strade di 
polvere o di fango, con le 
buche e i sassi, trovano gli 
alti ritmi e i veleni delle dro­
ghe che li aiutano, fintanto 
che li aiutano, a rimanere th 
sella, a soddisfare gli obbl i -
phi di un'attività forzata, paz­
za. Tuttavia gli organizzatori 
hanno diritto di puntare il 
dito contro Rodoni. perchè la 
proclamazione delle gare pro­
tette. la riduzione e l'annul­
lamento delle gare a tappe do­
vevano essere concordate. Il 
pesto di forza dimostra che 
l'UCI è incapace di legarsi 
all'interesse comune € vero 
del nostro sport. Cosi God-
det. che prima di accorciare 
il *Tour* ruol vedere che 
cosa fanno gli altri, e infanto 
sostiene che la formula per 
nazioni è quella che meplio 
s e r r e la gara. Goddet vedrà 
i * patrons » il giorno dopo il 
Giro di Lombardia: egli . però. 
avrebbe già deciso. 

Anche un altr'anno il 
-Tour* dorrebbe svolgersi 
con la formula per nazioni. 
77. dubbio è lecito, poiché la 
situazione del ciclismo in Ge­
nerale non esclude ; rolpi di 
scena a sensazione. I nostr» 
» patrons * si sarebbero, in­
flitti. tasseanati ad attendere 
iì 1961 per entrare a bsr.d ewc 
spieaate nella più famosa o.:-
ra del mondo D'altra parte. 
le Case e le ditte-extra fran­
cesi. la Iznis. la Coppi-Tr.co-
fil.na e le Case italiane sono 
ancora affiancate a Goddet. 
Eppure il probabile, nuovo 
successo non entus'esma il 
direttore del 'Tour-, che 
al Miroir-Sprin: dirhiar^: 
- . considero come contrario 
agli interessi di un giornale 
essere parte premiente nel 
Giro d: F r a n c i a - Allora, ehi 
ci guadagna con il nostro 
sport? 

Lasciamo perdere . 
Nel ciclismo, nessuno fa 

niente per niente. L'eccezio­
ne e. forse. Rodon1 Ma è mal­

destro il doppio presidente. 
Ed in alto è circondato da 
ambiziosi e incapaci. 

A lungo Rodoni si era di­
mostrato dirigente di poche 
idee, conservatore timido, pri­
vo della p iù piccola inte l l i ­
gente audacia. All'improvvi­
so è esploso. Ad Amsterdam 
ha deciso di far la rivoluzio­
ne. A Parigi ha burlato i * pa­
trons - e gli organizzatori. A 
Milano sembra ancora per il 
braccio di ferro. E' abbastan­
za forte? I * patrons - gli sono 
contro. E gli organizzatori. 
che dispongono dei maggiori 
giornali di sport ( L i Gazzet­
ta del lo Sport a Milano, il 
Corriere del lo Sport a Roma, 
l'Equipe a Parigi. Les Sports 
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a Bruxel les ). I'cttacccno in 
njamerjf violenta Or non è 
molto. Ambrosini ha scn'to 
che p!i errori di Rodoni sono 
dovuti alla smania di cariche 
alimentata da elaborati suc­
cessi elettorali, dalla non su­
perlativa dotazione di prepa­
razione culturale, dall'insuf-
f i a e i z a di sensibil ità e d.:!Ia 
tendenza ed atteagiamenti 
dittatoriali £'. dunque, finito 
il tempo che Adriano e B e p ­
pe piuoeavano a bocce svi 
campetti della *Pesa*. alla 
periferia di Milano, e Stru-
molo. divertito, marcava i 
p'mti. A Rodoni non resta 
che una squallida compagnia. 

ATTILIO C A M O E U N O 
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NELLA RIUNIONE DEL COMITATO RISTRETTO 

Riserve dei motociclisti 
sull'onere assicurativo 
La vulnerabilità dei mezzi o due ruote deve essere tenuta presente quanto ven­
gono fissati i « massimali » assicurativi - Le sanzioni previste nel progetto 

Il comitato ristretto della commissione Industria della Camera incaricato 
di coordinare le varie proposte di legge che rendono obbligatoria rassicura­
zione sugli autoveicoli e motoveicoli ha tenuto una riunione insieme coi tec­
nici del settore: esponenti dell'ANIAA, dell'ACI, delle Associazioni assicura­
tive, del Comitato tecnico per la responsabilità civile, dei produttori e degli 
utenti di moto. Quel che si sa del progetto ha infatti suscitato larghe preoc 

cupazioni, e il comitato ha 
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E C O N O M I A 

Rendita eli rapina 
sulle aree edificabili 

Si parla mollo — noi sles­
si abbiamo più volte ricliia~ 
malo l'attenzione sul proble­
ma — dell'incidenza che la 
rendita sulle aree fabbrica­
bili ha sui co-iti dell'econo­
mia italiana. Ma forse non è 
chiara a tutti — e a noi 
stessi — la rilevanza del fe­
nomeno. Quando si parla di 
speculazione sulle aree fab­
bricabili l'attenzione va giu­
stamente, in primo luogo, 
agli atti handiteschi di que­
sto o quel grande gruppo 
speculatore — atti bandite-
sebi che sì ripercuotono non 
solo sui costi, ma sull'urba­
nistica delle città, sulla via­
bilità. ecc. —. ma non seni' 
pre si vede che questi stessi 
atti handiteschi si inquadra­
no in un fenomeno di carat­
tere generale, in un processo 
dì carattere generale attra­
verso il quale il proprietario 
di aree fabbricabili realizza 
una accumulazione sempre 
in aumento di carattere pu­
ramente parassitario. 

Estremamente utile ci sem­
bra perciò una ricerca, cura­
ta dall'ufficio della Cassa di 
Risparmio delle Provincie 
lombarde, sulle quotazioni 
delle aree fabbricabili a Mi­
lano. 

Da tate ricerca, che divide 
le aree edificabili milanesi in 
quattro categorie: centralissi­
me (fino alla cerchia dei Na­
vigli); centrali (dalla cerchia 
dei rinvigli ai bastioni): pe­
riferiche ed esterne, risulta 
che: 

Ili prezzi delle zone cen­
tralissime sono aumentati dal 
1938 al 1958 di 245 volte: 
quelli delle zane centrali di 
307 volte; quelli delle zone 
periferiche di 442 t olle: quel­
li delle zone esterne di 1.486 
volte. 

2) Dal 1948 al 1958 (per 
prendere il decennio più vi­
cino a noi e che è già un 
decennio sta hi li zzato) i prez­
zi sono aumentati nelle zone 
centralissime di 5.1 volte: 
nelle zone centrali di 6.4 vol­
te, nelle zone periferiche di 
8 volte, nelle zone esterne 
(che erano quelle che ave­
vano goduto del maggiore 
aumento tra il '38 e il "48) di 
6.4 volte 

A questo punta non è dif­
ficile comprendere meglio 
certe cose: 

a) L'aggravamento di 
squilibri settoriali nelfeco-
nomia italiana. 

Anche lasciando da parte 
il confronto con il 1°-38 e fer­
mandoci a quello con il 1948 

è difficile infatti trovare al­
tri settori di inicstimenlo in 
cui i capitali si siano in dieci 
anni moltiplicati per 6 o per 
8 volte. Dal 19.Ì5 al 19Ì7 e 
cioè in due anni il proprie­
tario di arce fabbricabili a 
Milano ha visto il suo capi­
tale raddoppiarsi; ha goduto 
cioè di una rendila, nel bien­
nio, del 100 per cento. i\'ello 
stesso periodo il pivcolo-me-
dio imprenditore industriale 
ha avuto un profitto che ra­
ramente ha superato il 20-
30 per cento del capitale in­
vestito e il piccolo-medio im­
prenditore agricolo un pro­
fitto di molto minore! 

h) L'aggravamento di 
squilibri nella distribuzione 
del reddito. Si ha un bel di­
re die il confronto con il 
1938 è un confronto falsato 
dalla svalutazione della lira, 
da eventi eccezionali ecc.... 
Resta il fatto che chi ha 
investito nel 1938 cento mila 
lire in terre edificabili nella 
sona « esterna » di Milano 
(quella che è stata più riva­
lutata dai nuovi servizi im­
piantali con i soldi pagati da 
tutti i cittadini) si troi a oggi 
un capitale di 148 milioni 
Centomila lire erano nel 1938 
l'equivalente di otto anni di 
stipendio di un impiegalo 
industriale di 2a categoria: 
148 milioni sono oggi l'equi­
valente di.. 189 anni di sti­
pendio dello stesso impie­
gato. 

e) La enorme spinta al 
rialzo che la rendita sulle 
aree fabbricabili esercita su­
gli affitti attraversa i quali, 
direttamente o indirettamen­
te. il proprietario di aree 
fabbricabili realizza la sua 
rendita. 

d) L'assurdo di una si­
tuazione per cui le ammini­
strazioni comunali di grandi 
città sono in deficit per aver 
eseguilo lavori che sono ser­
viti ad aumentare la rapina 
suU'feonnmia italiana dei ha. 
roni, laici e canlcssiannli, 
delle aree edificabili. (Ab­
biamo fatto un esempio a me­
dio » che partiva da un inve­
stimento nel 1938 di cento­
mila lire. Non è difficile fare 
i calcoli in tasca a chi eia 
nel '38 possedeva aree edifi­
cabili a Milano per 2-5-/0 mi­
lioni di lire). 

/VOTI sono che alcuni degli 
aspetti del problema, ma tali 
tutti da esigere, nell'interesse 
di uno sviluppo generale del-
l'economia. provvedimenti 
radicali. 

LUCIANO BARCA 

preferito, prima di varar­
lo, sentire le obiezioni. Il 
progetto prevederebbe in 
effetti l'obbligo di assicu-
iare tutti i veicoli , eccetto 
-i>lo i ciclomotori, le mac­
chine agricole, i carrelli. 
nonché le auto di proprietà 
dello Stato. L'arresto da 3 a 
^ei mesi e previsto per chi 
pone in circolazione un ve i ­
colo non assicurato. L'assi-
cura?ione può essere st ipu­
lata con qualsiasi impresa 
autorizzata il cui elenco e 
contenuto negli articoli del 
capo II dello schema. Un ap­
posito contrassegno, com­
provante l 'avvenuta assicu-
i.izione, dovrà essere messo 
in un posto ben vis ibi le sui 
mezzi che hanno l'obbligo di 
essere ass iemati ; la falsifica­
zione di questo contrassegno 
viene punita con la reclusio­
ne da 6 a 18 mesi. Chi, pur 
essendo assicurato, non ab­
bia il contrassegno è passi­
bile d'ammenda da due a 
cinquemila lire. 

Nel progetto sono indicate 
anche le cifre minime per le 
quali occorre assicurarsi: 
Esse sono: 

— motoveicoli inferiori ai 
150 ce: cinque milioni e mez­
zo per ogni sinistro; 

— motoveicoli superiori a 
150 ce: cinque milioni di in­
dennizzo per ogni persona 
infortunata, dieci milioni in 
caso dj catastrofe (se cioè si 
infortunano più persone) ; 

— autovetture private: 5 
milioni per ogni persona. 
quindici milioni per la cata­
strofe: 

— autobus privati: cinque 
milioni per ogni persona. 
venti per la catastrofe: 

— veicoli da noleggio ad 
uso pubblico: c inque milioni 
per ogni persona, quindici 
per la catastrofe. 

Le obiezioni più serie 
avanzate nel corso della riu­
nione del comitato ristretto 
sono state quelle dei rappre­
sentanti della Federazione 
motociclistica. E* stato fatto 
rilevare che nell ' infortuni­
stica stradale il motociclista, 
per la naturale vulnerabil ità 
del proprio mezzo, subisce i 
danni più gravi nel l ' inciden­
te. mentre ridottissima è la 
pericolosità per quanto ri­
guarda i danni aj terzi. Que­
sto argomento è di estrema 
importanza — è stato detto — 
allorché si tratta del l 'assicu­
razione per la responsabilità 
civi le verso terzi. 

Il comitato ristretto torne­
rà a riunirsi probabilmente 
alla riapertura dei lavori 
parlamentari. 

Tre ragazzi uccisi 
dal treno a Liegi 

LIEGI. 15. — Quattro ra­
gazzi, due dei quali italiani, 
sono stati investiti da un 
treno a Flemalle Haute, sob ­
borgo di Liegi. Tre sono 
morti sul colpo, il quarto 
ha riportato ferite piuttosto 
gravi. 

D R A M M A T I C O G R I D O P I ALLARMI'] OA U X A ZONA LUCANA P I R I F O R M A A O R A R I A 

Un contadino ci. e. organizza un incontro 
con il nostro giornale < • " X J * 

L'assemblea al Circolo assegnatari — Si impone la rior­
ganizzazione delle aziende sorte con la legge « stralcio » 

Alcuni giorni fa un contadino demo. 
cristiano, Vittorio Roteo, presidente del 
Circolo auegnatari della zona di Gau-
diano in Lucania, ove su 1600 ettari 
espropriati alla principessa Aliata lavo­
rano da otto anni 205 famiglie contadi­
ne, scrisse al direttore dell't/nilà. 

La lettera diceva: 
« Signor direttore, forse st meraviglierà 

vedendosi arrivare in direzione questa no­
stra lettera. Ma la meraviglia svanirà su­
bito quando avrà letto il contenuto. Noi 
siamo i famosi piccoli proprietari della 
riforma. Oggi gli assegnatari si rendono 
conto che le sinistre dicevano la verità 
sulla riforma agraria. Noi assegnatari af­
fratellati dagli stessi problemi e dagli 
stessi bisogni ci siamo organizzati attra­
verso i Circoli e siamo una forza attiva 

disposta a collaborare con voi e con il 
vostro partito. Se siete disposti a pubbli» 
care sul vostro giornale la nostra situa­
zione noi siamo pronti a dire tutto quanto 
abbiamo da dire sulla riforma, sul go­
verno e sulla D.C. In attesa ansiosa di 
un» vostra risposta affermativa. II pres i . 
dente dei Circolo assegnatari di Gaudiano 
Lavello (Potenza) : Roseo Vittorio ». 

Il nostro giornale rispose alla lettera 
preannunciando un incontro tra i conta­
dini di Gaudiano ed un nostro redattore, 
I risultati di questa collaborazione tra il 
nostro giornale ed un gruppo di suoi let­
tori aiutano a comprendere molte cose 
successe nelle campagne in questi anni 
ed anche a rispondere ad interrogativi 
sull'avvenire della piccola proprietà nel­
l'epoca della tecnica moderna. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

L . -UTLLcTTPotenza) . 15 
« Quando a Lavello i brac­
cianti occupavano Ut terra 
della principessa Alitata. 
queste stesse terre che oppi 
noi coltiviamo, »o s taro al­
la finestra Ma anche da lì 
potevo vedere cosa faceva­
no i comunisti... Non l'ho 
dimenticato ». Così inizia a 
parlare Vittorio Roseo il 
contadino democristiano che 
ha scritto ni nostro g iorna le 

— Cosa ti attendi — gli 
ho chiesto — da questo no­
stro tncontro? 

— So che voi non et po­
tete promettere nulla ma 
questo è già molto perchè 
qui di promesse ce ne lian-
no fatte fin troppe. Vi ho 
scritto perchè riparlare con 
voi mi appare l'unica àn­
cora di salvezza per noi 
contadini, lo sono democri­
stiano. fio rotato per la DC, 
la « bonomiana » mi aveva 
dato le tessere per distri­

buirle pratis ni contadini 
del Circolo che presiedo. 
Va ben altro occorre fare 
per uscire dalla nostra si-
< nazione di crisi in cui ci 
troviamo. 

Il coVoquio. iniziato pri­
ma nell'aia del podere e poi 
nella cucina della casa di 
Roseo, ho rtpitardato tu pri­
mo luogo la situazione ma­
teriale di questa famiglia 
Roseo lia trentasette anni e 
lui e sua moglie debbono 
mantenere sette figli tutti 
piccoli. Nella sua casa si ri­
trova l'antica povertà dei 
braccianti meridionali. Sua 
moglie ci lia detto che deve 
acquistare i restiti dei bam-
bini al m e r e a t a degli 
stracci. 

< E' da otto anni — ha 
esclamato ad un certo pun-

cristiani'' l comunisti? Poi 
vi ho scritto e questo sem­
plice fatto vii sembra dica 
cosa è successo nel mio ani­
mo Ma ora andiamo che al 
Circolo ci stanno aspettan­
do per l'assemblea che ho 
convocato ». 

'.«tipo la strada che por­
ta dal podere al circolo Ro­
seo mi rifa la storia di que­
ste organizzazioni degli as­
segnatari. Si tratta dell'uni­
ca organizzazione sociale 
che ha collegato in un mo­
do o nell'altro queste fami­
glie portate a vivere nelle 
nuove zone di colonizzazio­
ne, lontane da ogni altro 
eentro abitato. Per com­
prendere cosa ha significa­
to la loro nuova condizione 
di vita basterà riferire 
tittanto ha detto un conta­

to Roseo — che sono in que- djno di Gaudiano: « Quan 
sto podere, solo con la mia 
famiglia e i miei vicini In 
questi otto anni di laeoro 
durissimo ho pensato molto: 
chi avrà ragione? 1 demo-

GAUDIANO (Potenza) — Vittorio Roseo, il presidente di 
un circolo degli assegnatari che ha scritto al direttore 

del nostro giornale 

W O M H » 
del 

rivolto 
VITTORIA DELLA CGIL 
ALL' ESSO DI TRIESTE 

li SILP-CGIL ha conquistato 
la maggioranza assoluta in seggi 
e in percentuale nelle elezioni 
svoltesi alla raffineria Esso-Stan-
dard di San Sabba 

Il SILP tra gii operai è pas­
sato dal 68.70 *> al 75.20 T e tra 
gli impiegati dal 23.40T- al 3I.S3" 
I L 17 E 18 IL CONSIGLIO 
DEGLI OSPEDALIERI 

Nei giorni 17 e 13 ottobre si 
terrà a Roma, presso la Lega 
nazionale delle Cooperative, la 
riunione del Consiglio nazionale 
della Federazione nazionale di­
pendenti Enti locali ed ospeda­
lieri 

CONTINUA LO SCIOPERO 
NELLE AGENZIE INA 

L'agitazione del personale delle 
•ci grandi agenzie INA é pro-se­
guita ieri con l'astensione dal la­
voro dei dipendenti delle sedi di 
Roma e di Genova 

Nei prossimi giorni sciopere­
ranno. a turno, i dipendenti del­
le agenzie di Tonno e di Napoli 
con modalità che. come sempre. 
verranno rese note all'ultimo 
momento 
LO SCIOPERO DEI DIPEN­

DENTI DEI CONTRIBUTI 
UNIFICATI 
Gli scioperi a scacchiera dei 

dipendenti del servizio per i con­
tributi unificati agricoli sono ri­
presi ieri, con I astensione dal 
lavoro, per l'intera giornata, del 
personale delle sedi delle Puglie 

E" annunciato inoltre che nel­
la giornata di oggi. 16 ottobre. 
lo sciopero verrà attuato dal per-
«onale delle sedi dell'Emilia e. 
sabati 17 ottobre, da quello del­
le sedi della Lombardia e delle 
Tre Venezie 

PER L'AZIONE LEGALE 
DEGLI SFOLLATI 
DALLA DIFESA 

Tutti i dipendenti de' ministero 
del,a Difesa, ffo ati ne. per.odo 
marzo 1955 al 30 g .seno !95« e che 
non hanno ancora data nessura 
adesione all'az.or.e in cor«o pei 
il psgamento dell .ndenn.ta di .i-
quidaz.one de!."assegno integrati­
vo di 5000 mila lire mens.li. sono 
invitati a passare presso la sede 
aei sindacato nazionale difesa, via 
Boncompugni. n 19, do\e riceve-
rasne assistenza legai*. 

I nuovi sviluppi dell'azione unitaria 
all'esame del C.C. della Federbraccianti 

Il c o m p a g n o G i u s e p p e C a l e f f i s o l l o l i n e a a M o d e n a la v o l o n t à «li l o t t a d e l l a c a t e g o r i a - F o r t i 

m a n i f e s t a z i o n i i n P u g l i a e i n L u c a n i a c o n la p a r t e c i p a z i o n e ili v a s t e m a s s e d i c o l m a t o r i d i r e t t i 

Le manifestazioni 
nel Meridione 

La Puglia e la Lucania sono 
state anche ieri teatro di rin­
novate manifestazioni dei brac­
cianti per l'imponibile di ma­
nodopera. l'estensione dell'as­
sistenza. la costruzione di ca­
se ed una nuova politica agra­
ria. Vi hanio preso parte mi­
gliaia di braccianti e vaste 
masse di contadini aderenti 
ad ogni organizzazione Nella 
provincia dj Bari, dopo le ma­
nifestazioni dei giorni sror-i. 
altre imponenti ma= :e rii la-, . 
voratori della terra har.r.o i n t i m a n e di agitazione che 
espresso la loro protesta ir/?: concludono oggi 

M O D E N A , 15. — L a lo t ta d e i l a v o r a t o r i d e l l a t erra sarà i n t e n s i f i c a t a in 
t u t t a I ta l ia . Cos i h a d i c h i a r a t o o g g i a M i r a n d o l a , n e l c o r s o di u n a m a n i f e ­
s t a z i o n e , il s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a F e d e r b r a c c i a n t i , c o m p a g n o G i u s e p p e 
Caleffi . Il c o m i t a t o c e n t r a l e d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e u n i t a r i a de i l a v o r a t o r i d e l l a 
t erra s i r iun irà d o m a n i p e r d e c i d e r e i n m e r i t o , s e m p r e ne l q u a d r o d e l l ' u n i t à 
d ' a z i o n e c o n g l i a l t r i s i n d a c a t i . N e i p r o s s i m i g iorn i , vi sarà u n n u o v o in ­
c o n t r o d e i t r e s i n d a c a t i 
p e r s t a b i l i r e l e f o r m e d e l ­
l 'az ione . U n i m p e g n o in 
q u e s t o s e n s o , in fa t t i , è 
stato preso da Federbrac­
cianti. FISBA-CISL e CIL-
Terra. all'inizio de l le due 

tempo indeterminato Lo sta­
to di agitazione, d'altra par­
te. e vivissimo in tutta Ita­
lia Ixi decisione della Fe-

7ione, all'assistenza, e alla 
politica agraria generale del 
governo Si fa un gran parlare 
— ha rilevato nel suo discor-

comizi e cortei che si sr» o 
svolti in numerosi centri 

Nella provincia di Potenza 
Si sono concluse le tre gior­
nate di lotta dei lavoratori 
della terra. Settecento brac­
cianti hanno percorso le \ i e 
di Venosa. 

In numerose province s o ­
no già state decise, per i 
p r o s i m i giorni ulteriori 
azioni A Brescia, per e s e m -
p.o. da lunedi prossimo i la­
voratori della terra scende­
ranno in sciopero unitario a 

derbrarci.mt: di intensifica-i >o il compagno Caleffi — 
re la lotta, annunciata dal! dell'agricoltura e della n e -
rompagno Calerti a Mirando- cestita di cambiare alcune 

non fa che prendere atto la 
di un m o \ intento che e in 
corso e che. spontaneamente, 
tende a svilupparsi . 

L'inverno e a l le porte e 
centinaia di migliaia di l a ­
voratori attendono la so lu­
zione di alcuni gravissimi 
problemi, legati al l 'occupa-

Ingrid Bergman ha riavuto 8 tre figli 
Ora attende ì loro passaporti per tornare a Parigi dal terzo marito 

Ingnd Bergman con 1 tre 
suoi figlioletti si è rifugiata 
(è l'espressione più adatta) 
in un appartamento di amici 
in piazza Diaz. Attende che 
la questura le consegni i pas­
saporti dei figli per poter 
prendere il treno e tornare a 
Parigi dove l'attende il suo 
terzo manto. Lars Schmidt. 

All'esecuzione dell'ord.nanza 
del giudice V.rgiho, che im­
poneva al regista Roberto 
Rossellini di restituire i tre 
figli « Robertmo > (Renato). 
Isabella e Isotta, avuti dalla 
Bergman. alla madre si è ot­
temperato ieri all'ora di co­
lazione. La bella diva, accom­

pagnata dai suoi a l locat i , si 
e recata nell'attico di Male 
Bruno Buozzi n. 57 dove ella 
abitava, prima che comincias­
se la burrasca processuale per 
l'annullamento delle nozze. 
con l'ex manto Roberto Ros-
sellini. 

Il regista l'attendeva con i 
tre bambini. L'incontro è sta­
to cordiale, ma gelido I due 
ex coniugi si sono scambiate 
poche parole cortesi. I bimbi 
sono rimasti poco lontano ad 
attendere. Poi, la diva si è 
avvicinata ai figlioletti, che 
aveva in precedenza tenera­
mente abbracciato, è uscita 
dall'appartamento tenendo per 

mano !e due bamb.ne. men­
tre « Robertmo . la precede­
va per le scale. 

Prima di recarsi in casa 
dell'ex manto, la diva si è 
portata da Tul'uo Carminati 
l'anziano attore italiano che 
abita in via dei Cerchi 45. I 
« fotoreporter ». che l'hanno 
tallonata continuamente, han­
no pregato l'attrice di farsi 
ritrarre ancora una volta. In­
gnd ha acconsentito, pur ma­
nifestando un lieve senso di 
fastidio e di stanchezza. 

Adesso, come si è detto el­
la attende che la questura le 
consegni i passaporti dei bim­
bi per rientrare • Parigi. 

cose nelle no>tre campagne 
Governo e agrari, in coro. 
vanno predicando l'urgente 
necessita di trovare un g i u ­
sto equilibrio fra produzione 
e consumo Questo equi l i ­
brio, secondo lo stesso min i ­
stro della Agricoltura onore­
vole Rumor, dovrebbe tro­
varsi r idimensionando tutte 
le colture, non escluse le b i e ­
tole. l'uva e i prodotti orto­
frutticoli, per incrementare 
la produzione di carne, la 
-.ola che in Italia, oggi a v r e b ­
be un avvenire . Queste im­
postazioni. che affidano le 
sorti della agricoltura unica 
mente all 'attuale possibilità 
del mercato interno, rappre 
sentano un'implicita confes ­
s ione del fal l imento del MEC 
il quale si dimostra asso lu­
tamente incapace di sanare i 
mali del le nostre campagne». 

« CISL e VIL-Terra — ha 
rilevato infine il segretario 
generale della Federbrac­
cianti — stanno lottando al 
nostro fianco. Dopo anni di 
divisioni. la ricomposizione 
dell'unità d'azione va sa lu­
tata con calore. 

do portai mio figlio per la 
prima volta a Lavello (un 
comune dì 10 000 abitanti -
u.d.r.) si è molto spaven­
tato perchè non aveva mai 
visto tanta gente ». 

Nuove esperienze 
dei contadini 

E' in questa atmosfera di 
i solamento che otto anni fa 
confluirono m queste zone 
famiglie contadine le più 
diverse come orientamento 
politico. C'era chi aveva 
partecipato alle lotte, chi 
non piegava la testa di­
fronte al funzionari del­
l'Ente e agli attivisti « so­
ciali > dellVlzionp Cattolica, 
chi invece aveva messo a 
tacere la propria coscienza 
anclie nel segreto dell'urna. 
Dalla vittoria ottenuta con 
la lotta si passava ad un 
nuovo periodo di battaglie. 
Sono passati otto anni da 
quando la DC pensò di 
creare nei comprensori di 
riforma delle nuove Vandec 
da opporre alla classe ope­
raia, ai braccianti, al par­
tito comunista e al movi­
mento democratico. 

Appena sono entrato nei 
locali del Circolo, dal modo 
stesso come i contadini mi 
hanno accolto, ho sentito 
che quell'azione corruttrice 
anche se ha avuto effetti 
momentanei (qualche voto 
strappato alle sinistre, qual­
che dirigente popolare mes­
so in quarantena) non è 
riuscita a sradicare da que­
sti lavoratori lo spirito di 
classe che li anima. Insom­
ma anche nel Circolo delta 
Pia Unione degli Assegna­
tari a suo tempo benedet­
to dal Vescovo, si continua 
a respirare la stessa atmo­
sfera della Lega e della se­
zione comunista, dei lunghi 
ossia ove i braccianti han­
no imparato a sentirsi uo­
mini. 

I primi interventi degli Ì 
assegnatari documentano il\ 
fallimento delle esperienze' 
€ sociali » che qui la DC ha 
voluto compiere all'insegna 
dell'anticomunismo. * Dove­
te scrivere sul vostro gior­
nale — ha detto un conta* 
imo — che si è giunti per­
sino a mandar i in da qui 
un prete solo perchè ci 
ascoltava e dimostrava di 
prendere a cuore le. nostre 
questioni. Pensavano di trat­
tarci come bestie ma si so­
no sbagliati >. 

Ecco un primo dato di 
fatto: una delle molle che 
sono scattate in questi an­
ni nelle coscienze dei contn-
tadini, in particolare dì 
quelli cattolici, è stata la 
sensazione di essere tratta­
ti come gente che non con-

GAIW1ANO (Potenza) — Un contadino parla nell'assemblea organizzata dal Circolo della 
Pia Unione assegnatari per dibattere I problemi della riforma agraria con nn Inviato 

del nostro giornale 

t« nulla, gente da soppor­
tare al massimo e buono solo 
« a dare voti ». Assieme a 
ciò il crollo delle falsità an­
ticomuniste della triviale 
propaganda che fra i con­
tadini la DC ha fatto sui 
paesi socialisti. 

Certo al centro della si­
tuazione che ha determina­
to la nuova coscienza di que­
sti contadini al punto di 
spingerli a cercare imoi'i 
contatti con il partito della 
classe operata, è la loro con­
dizione economica. Da que­
sto patito di vista sotto ve­
nute fuori, qui a Gaudiano, 
considerazioni che mi sem­
brano di grande valore ge­
nerale. Nel corso del l 'as­
semblea abbiamo fatto un 
pò di conti, sulla produzio­
ne dei poderi, sulle spese. 
sui ricavi. Il risultato ò 
significativo e dimostra che 
è urgente fare qualche cosa 
per impedire che il frutto 
di tante lotte, di tanti sa­
crifìci e anche di tanti soldi 
dei contribuenti investiti 

nella riforma vadano persi. 
Prima fra tutte balza una 

questione molto dibattuta: 
quella della dimensione del­
l'azienda contadina. Ristret­
ta nel l imite di quattro et­
tari e mezzo una fami­
glia non ci campa. Que­
sta verità ha fatto com­
prendere agli assegnatari 
perchè il nostro partito ri­
vendica e lotta per una ri­
forma agraria generale nel­
la prospettiva di un rinno­
vamento democratico e so­
cialista dell'intera società 
italiana. Per i contadini di 
Gaudiano ciò significa una 
cosa molto sempl ice: al di 
là della strada ove sono al­
lineate le loro casette ci 
sono 1500 ettari tutti ap­
partenenti ad una sola fa­
miglia di grandi agrari. 
Perchè non espropriarle? 

Ecco un altro punto fer­
mo: la prima legge di rifor­
ma agraria che nel maggio 
del prossimo anno compirà i 
dieci anni di vita, potrà sal­
varsi soltanto se gli espro-

Telefono modello parrocchiale 

¥7 

Il parroco della chiesa ortodossa di Firenze ha 
chiesto la riduzione della tariffa telefonica accor­
data p°r le istituzioni religiose La TETI ha risposto 
che tnle riduzione - è riservata soltanto alle par­
rocchie cattoliche in base a speciali circolari mini­
steriali -. 

(disegno di Canova) 

Verso una ripresa dell'azione 
nelle fabbriche del gruppo Pirelli 

Il Comitato direttivo della 
Federazione lavoratori chi­
mici. riunito a Firenze, ha 
discusso e approvato le rela­
zioni svolte dai compagni Ron­
cagliene (azioni e iniziative 
nei gruppi monopolistici Mon­
tecatini. Pirelli, Snia, Solvay, 
Chatillon) e Verzelli (esame 
critico dei risultati del tesse­
ramento 1959 e impostazione 
della campagna di tessera­
mento e proselitismo I960). 

A proposito della vertenza 
con !a Pirelli, il C. D ha preso 
atto dell'esito negativo dell'in­
contro promosso di recente 
dall'Ufficio del lavoro di Mi­
lano con l'intento di accertare 
le possibilità di soluzione delle 
note questioni controverse. E' 
noto che durante tale riunione 
l'assoluta intransigenza padro­

nale ha impedito l'ultenore 
svolgimento della trattativa. 
Di conseguenza il C. D. ha 
dato mandato ai sindacati pro­
vinciali interessati di ripro­
porre ai lavoratori e alle altre 
organizzazioni sindacali la ri­
presa dell' azione sindacale 
unitaria nelle fabbriche Pi­
relli, nella consapevolezza che 
il perdurare della resistenza 
padronale comporterà l'ado­
zione di forme di lotta sempre 
più aspre. 

Sono st3tì poi discussi alcuni 
problemi relativi alla Monte­
catini, alla Solvay e alla Snia 
Viscosa. In questi complessi 
industriali è compito urgente 
dei lavoratori di ogni orien­
tamento sindacale contribuire 
attivamente alla ricostituzione 
o al rafforzamento dell'unità 

d'az.one, quale condizione es­
senziale per avviare a solu­
zione le molteplici questioni 
salariali e normative tuttora 
irrisolte. 

II C. D. ha infine esaminato 
i risultati della campagna di 
tesseramento 1959 e ha pre­
cisato l'impostazione generale 
e organizzativa della campa­
gna di tesseramento 1960. 

Entro la prima decade di 
novembre si riuniranno ì C D . 
dei sindacati provinciali per 
mettere a punto le iniziative 
atte ad assicurare un ritmo 
intenso all'attività delle leghe, 
delle sezioni sindacali di fab­
brica ecc. per il tessera­
mento 1960. 

Domenica 25 ottobre si terrà 
a Torino un convegno delle 
fabbriche del gruppo Cha-
tillon. 

prt verranno ampliati per 
dare la terra a tutti i con­
tadini che la lavorano. Que­
sto è materialmente possi­
bile — è stato più volte 
provato — in quasi tutti i 
comprensori di riforma oltre 
che m generale nel paese. 

Ma si impone, nello stes­
so tempo, anche una pro­
fonda riorganizzazione del­
le aziende di riforma. Non 
si può dire che da questo 
punto di vista le idee degli 
assegnatari •— ma non solo 
le loro — siano ancora 
chiare. Si fa però strado ti 
concetto che si può rima­
nere piccoli proprietari an­
che nell'ambita di una 
grande ' azienda .ftooderna-
mente condótta' è^tfte anzi 
questa è l'unica strada per 
rimanere piccoli proprieta­
ri. A questo proposito l'e­
sempio di Gaudiano, s imile 
del resto a quello di tutte 
le zone di riforma, è indi­
cativo: il bestiame viene al­
levato con criteri che non 
possono permettere una pro­
duzione economica. Ogni 
casa ha — annessa alla cu­
cina! — una piccola stal la 
ove si affollano due cacche 
con i vitelli. Le superfici di 
ogni podere sono divise in 
piccoli appezzamenti e que­
sto fa produrre in condizio­
ni antieconomiche e non 
permette di utilizzare la 
tecnica moderna. 

Due linee 
contrastantì 

Perchè non riorganizzare 
l'allevamento su basi mo­
derne, con grandi stalle 
cooperative, connessi a sta­
bilimenti lattiero - caseori 
capaci di collegarsi ai mer­
cati di consumo, al di fuori 
di ogni speculazione? Una 
grande azienda moderna di 
proprietà contadina questa 
è l'unica prospettiva non 
solo per salvare le zone di 
riforma. L'esperienza di 
queste zone — pur tenendo 
confo delle diverse situazio­
ni — può permettere di 
dare una via d'uscita, forse 
l'unica, alla crisi della pic­
cola proprietà contadina ita­
liana. 

In un recente convegno 
sull'insediamento umano 
nelle campagne un rappre­
sentante del pensiero catto­
lico ha detto: < Non chiede­
teci una soluzione alla crisi 
che travaglia la piccola pro­
prietà familiare. Noi non 
abbiamo soluzioni da pro­
spettare a questo proposi­
to >. Ancora più chiaramen­
te si esprimono il ministro 
Rumor e il governo quando a 
questi problemi vogliono 
dare una soluzione capitali­
sta che significherebbe po­
che grandi aziende moder­
ne contornate da un mare 
di miseria dei braccianti e 
del contadini. L'incontro 
con ì contadini di Gaudia­
no dimostra che questa li­
nea non è condivisa dai la­
voratori ^che una strada 
esiste, siir nella coscienza 
dei lavoratori della terra 
come nelle cose concrete 
che caratterizzano questo 
periodo tanto travagliato 
della nostra agricoltura. 

DIAMANTE LIMITI 

Gli auguri di Togliatt i 
al compagno Colosso 

Al compagno on. Giuseppe 
Calasse che ogc* comp.e 60 an­
ni il compagno Togliatti ba in­
viato :1 seguente messaggio 
augurale: 

- In occasione tuo sessante­
simo compleanno giungano a 
te che ha: dedicato la tua vita 
al servizio del partito « alla 
causa dei lavoratori fraterno 
saluto vivissimi auguri del 
partito e dei deputati comuni­
sti. Togliatti*. 

£ 
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II discorso di alia 
' (ConUnuazlone dalla l. paglna) 

rapporti intcrnazionali e lo 
avv:amento, quindi, a una 
pace duratura. 

Ritenevamo e ritcniamo 
che l'ltalia e una grande 
potenza per il suo svilup-
po economico, per il suo 
potenzia'c umano e Per la 
poslzione che occupa nel­
lo scacchiere europeo, e 
che i suoi governanti han-
no quindi il dovere di ela-
borare e difendore una 
posizione autonoma di po-
litica estera, corrispon-
dente alia posizione del 
nostro paese e alle piu 
profonde aspirazioni po-
polari. Tale non poteva 
essere altro che la ricerca 
dj migliori rapporti inter-
n'azionali, di una disten­
sion?, di una pace piu so-
lida di quella che non sia 
esistita nel corso dell 'ul-
timo decennio. 

Inoltre, noi abbiamo 
sempre appuntato la no­
stra critica suH'organica 
incapacity dei nostri go­
vernanti — nel corso di 
dieci anni, si puo dire — 
di afferrare, comprendere 
e valutare esattamente 
quei mutamenti che erano 
e sono in corso nel mondo 
e di adeguare ad essi una 
corrispondento iniziativa 
politica. 

La conseguenza piu evl-
dente di questi due pro-
fondi errori. contro i qua­
il, noi abbiamo concentrate 
la nostra critica e che 
hanno determinato la no­
stra opposizione, e stata 
che il nostro paese e fini-
to in sostanza all 'estrema 
ala dello schieramento 
atlontico e che anche in 
questa ala oltranzista. co­
me si suol dire, noi siamo 
stati alia coda. 

II MEC ogni giorno piu 

viene denunciato da tut 

to il mondo produttivo 

italiano come il fattore 

che ha aggravato la pro 

fondft crisi della nostra 

economia 

Di qui i discorsi che dal 
banco del governo ci ve-
nivano fatti, in ctii perce-
pivamo soltanto la ripeti-
zionc del discorso che ave-
vamo gia letto giorni pr i ­
ma e che era stato pro-
nunciato, lu'iitano da noi, 
da ben , piu autorevoli 
personaggi; di qui i co-
municati senza alcun con-
tenuto originale, sulla sem-
plice falsariga dei comu-
nicati che erano stati fatti 
per csprimcre la politica 
di altre potenze. Un'ini-
ziativa nostra di politica 
nazionale e di pace non 
vi e stata niai. So si vuole 
considerare che fosse par-
ticolare iniziativa italiana 
la tendenza alia costitu-
zione deglj organismi eu-
ropistici in scguito alia ri-
presa, o « rilancio », co­
me e stato detto, di questi 
organismi fino alia for-
mulazione del trat tato del 
Mercato commie europeo. 
ebbene, ci sia permesso os-
servare che proprio a 
questo proposito viene alia 
luce il difetto capitale del-
la nostra politica, perche 
e proprio questo trattato 
del Mercato comune euro­
peo che ogni giorno in mo-
do piu chiaro " viene .de ­
nunciato da tut te le partj 
del mondo produttivo ita­
liano, nelle campagne pri­
ma di tutto, ma anche nel-
l 'industria, come il fattore 
che ha accentuate*, se non 
provocato direttamente. 
una profonda crisi delle 
ncstre s t rut ture economi-
che e in determinati sctto-
ri perfino delle situazioni 
che possono qualificarsi 
come disastrose. 

lniziatasi una differen-
ziazione nel campo delle 
stesse potenze atlantiche 
— e si tratta di un proccs-
so che dura da alcuni an­
ni — la nostra diploma-
zia si e trovata automa-
ticamente alia coda del 
gruppo piu oltranzista. 
Questo era il suo posto di 
elezione e da questo posto 
essa mai ha osato muover-
si. Nel momentb quindi in 
cui si sono affermate in 
Europa le velleita di do -
minio economico e di su-
premazia politica della 
Germania di Bonn, nel 
momento in cui e cadtito 
il regime democratico oar-
lamentare francese e si e 
istaurata in Francia una 
dit tatura personale la qua­
le pure tende. in accordo 
con i governanti di Bonn, 
a una supremazia politi­
ca, ci siamo quasi automa-
ticamente, senza riflessio-
ne e senza alcun dibattito. 
trovati alia coda di que­
sto gruppo. 

E questo e un risultato 
contrario all 'interesse na­
zionale italiano, tanto se 
consideriamo i fatti eco-
nomici, quanto e piu se 
consideriamo la sfcra po­
litica. 

Come nazione libera ita­
liana, noi non abbiamo 
interesse alcuno a che si 
stabilisca in Europa Occi-
dentale una supremazia 
economica dei grandi car-
telli industrial:, anche se 
questi \carteili dovessero 
domani o se g'a oggi s tes-
so alcuni dj Joro si p r e - J 

sentano come alleati di 
grandi gruppi monopoli­
stic! italiani. Come nazio­
ne italiana, non abbiamo 
alcun interesse a una ri-
nascita dell'espansionismo 
tedesco, cioe della tenden­
za di determinati circoli 
dirigenti della Germania 
di Bonn ad avere una par­
te di direzione politica in 
tutto l'Occidente. Basta 
considerare, per convin-
cersene, cio che avviene 
oggi nell'Alto Adige, dove 
tutti sanno che le agita-
zioni che vengono condot-
tc con un chiaro ed espli-
cito sapore separatista di 
quella regione dal ter r i -
torio italiano, vengono st i­
mulate e alimentate, piu 
che dai governanti e dai 
partiti austriaci, da ccn-
tiali d ie sj trovano nella 
Baviera e nella Renania 
e fanno capo n circolf di­
rigenti della Germania di 
Bonn. Non abbiamo alcun 
interesse a che venga con-
tii'itata fino alio sterminio 
la guerra di Algeria come 
6 stato finora fatto dai go­
vernanti francesi, perche, 
essendo noi parte dello 
schieramento atlantico, 
questo compromette la po­
sizione dell'Italia nei con­
front! dj tutto il movimen-
to di liberazione dei po-
poli arabi e di tutto il mo-
vimento dj liberazione dei 
popoli coloniali. 

Tutti questi element!, 
che qualificano come ho 
detto la condotta dei no­
stri governanti, si sono 
intrecciati, sommati e con-
fusi negli ultimi tempi, da 
quamlo e cominciata la 
grande svolta della situa-
zione internazionale, dalla 
atmosfera e dalla politica 
della guerra fredda alia 
atmosfera e ad una poli­
tica di coesistenza pacifi-
ca e quindi di distensione 
dei rapporti fra gli Stati. 
La conseguenza c- stata 
qualcosa di bizzarro, s t ra-
no, paradossale, dove spes-
so, purtroppo, il meschi-
no si mcscola al comico e 
perfino al ridicolo. E* un 
ridicolo clie ricade su voi, 
governanti, e non sul no­
stro paese, perche vi e chi 
sa fare la distinzione, ma 
cio non toglie clie ci si 
debba dolersene amara-
mente. E' bastato che, do-
po la temporanca conclu-
sione della conferenza di 
Ginevra, si diffondesse la 
notizia cho, per iniziativa 
del Presidente degli Stati 
Uniti d'America e in se-
guito a trattative che era-
no state condotte aU'insa-
puta delle altre potenze 
atlantiche. avrebbcro avu-
to luogo prima una visita 
del Primo ministro sovie-
tico negli Stati Uniti e poi 
una visita del Presidente 
degli Stati Uniti nella 
Unione Sovietica, perche 
noi rilevassimo, nelle sfe-
re governativ'e e di coloro 
che nppoggiano questo go­
verno. la sorpresa, lo sba-
Iordimento, lo smarr i -
mento. 

Gli episodi che si sono 
succeduti sono stati s t ra-
nissimi. Vi e stata l'incre-
clibile avventura di non so 
quale funzionario del Di-
partimentn di Stato. per 
caso di passaggio in Ita­
lia, cui si e corsi dictro 
per dare al suo passaggio 
su un campo di aviazione 
italiano il carattere di una 
informazione che veniva 
data da fonte autorevnlis-
sima al nostro paese e 
niente di questo era vero. 

Poi vi c stato 1'incontro 
di Parigi, svoltosi in modo 
da far capire a tutti che, 
nel carro di questo mondo 
atlantico in movimento. noi 
non siamo certo la prima 
delle mote. 

E inline vi e stato il 
viaggio a Washington. Cir­
ca (j;;esto viaggio a Wa­
shington. mi sia consentito 
dire che se il nostro pre­
sidente del Consiglio. il no­
stro ministro degli Esteri 
e la nostra diplomnzia 
avessero avuto almeno un 
senso delle proporzioni. in 
(|iiel momento non lo 
avrebbcro fatto. evitando 
cosi una seric penosa di 
bruttc figure. 

Tutti avetc saputo del 
ragazzino americano che 
voile andare a vedere il 
Primo ministro Krusciov 
tlicendo che < <juesta e sto-
ria ». Alia storia voi avete 
voluto aggiungcre qualche 
cosa che storia non e stata. 
I grandi fatti storici — e 
stato detto — una volta si 
producono come drammi. 
poi come farse. Purtroppo. 
a voi c toccata questa se-
conda parte. E* a tutti noto 
I'episodio del testo del d i ­
scorso di saluto. distr ibui-
to alia stampa c trasmesso 
in tutto il mondo, e in .>e-
guito censurato. non sap-
piamo per ini/iativa di chi. 
per togliere il passo in cm 
i nostri governanti face-
vano la mosca cocchiera, 
circa il contenuto e la con­
clusions delle conversazio­
ni condotte fra i dirigenti 
dei due piu grandi stati 
del mondo e che si erano 
conchiuse pochi giorni 
"prima. 

E poi vi e stato tutto il 
reslo: il contatto col Pre­
sidente degli Stati Unit; 
d'America ridotto a nulla 
c le dichiarazioni succes­
sive, sulle quali avro modo 
di fermarmi analiticamen-
te. Rimane, come origine 
di questa condotta disgra-
ziata, cio che ho detto p r i ­

ma, lo smarrimento e la 
sorpresa che vi colsero di 
fronte ai fatti che stavano 
succedendo. 

L'onorevole Pella. quan-
do cio gli e stato fatto pre-
sente in sede di commis-
sione degli Esteri, ci ha 
detto che la sorpresa era 
inevitabile perche. se da 
parte dei governanti degli 
Stati Uniti, I'intenzionc di 
avere uno scambio di vi-
site col Primo ministro so-
vietico fosse stata resa 
pubblica, p e r carita!, 
quanti bastoni sarehbero 
stati messi fra le ruote! 
Forse era un'autocritica 
quella che, in quel momen­
to, l'onorevole Pella face-
va a se stesso e al proprio 
presidente del Consiglio. 

Siete partiti. dunque, 
dalla sorpresa e dalla vaga 
intuizionc, che chia.amen-
te nfflora nelle espressioni 
ilei dirigenti politici nel 
campo governativo, di t | o -
vervi allineare, quasi per 
forza e contro volonta. a 
qualche cosa che non ca-
pitc ancora che cosa sia, 
da che parte venga e dove 
vi portera. Si trova cioe in 
voi, ancora una volta, l'in-
comprensione profonda. ot-
tusa di quello che sta av-
venendo nel mondo e di 
quello che e gia avvenuto. 
Di qui, il timore, 1'irrita-
zione, persino il panico. 
Cio che avviene e cosi lon-
tano da cio che il mondo 
nel quale vi muovete pen-
sava o mostrava di pen^a-
re, che il vostro smarri­
mento 6 ben comprensi-
bile. 

In realta, ci6 che sta av-
venendo 6 assai piu serio 
e piu profondo di quanto 
non risulti oltre che dalle 
vostre dichiarazioni. an.^he 
dai commenti che prevnl-
gono oggi nel nostro paese. 

Si vuol dire, anche quan-
do si ammette che si e al-
l'inizio di una svolta. che il 
punto di partenza sta nel 
viaggio del Primo mini­
stro Krusciov negli Stati 
Uniti, nella sua visita a 
questo grande paese. nel 
suo incontro con gli espo-
nenti qualificati del popolo 
americano e dei circoli di­
rigenti della societa ame-
ricana e, infine, nel suo 
colloquio con il Presidente 
degli Stati Uniti. Tutto 
questo, senza dubbio. e sta­
ta una grande novita, cui 
si sono aggiunti rcntusin-
smo con il quale l'invito 
e 1'incontro sono stati ac-
colti dalla opinione pub­
blica mondiale. come qual­
cosa • non soltanto di nuo-
vo, ma di positivo e gran­
de, che apriva una via 
nuova per tutti. Si aggiun-
gano, poi la soddisfa/.ione 
clclle due parti per 1'incon­
tro avvenuto e la soddisfa-
zione profonda dell'opiiiio-
ne pubblica degli altri pae-
si. Tutto questo viene pre-
so. di solito, come il punto 
di partenza. Ma io vorrei 
osservare che tutto questo 
non c il punto di partenza 
vero. Tutto questo e gia 
un punto di arrivo. 

m 

Le strutture del mondo so­
no cambiate: si e svi-
Iuppato e consolidato il 
sistema di Stati sociali­
st!, si e formato in Asia 
e in Africa un gruppo di 
Stati nuovi, liberi e in-
dipendenti 

II vero punto di parten­
za e un altro. II punto di 
partenza di cio che sta av-
venendo nei rapporti tra 
gli Stati c un processo mul­
tiforme e complesso. che si 
sviluppa ormai ila parecrhi 
anni c che ha cambiato 
profondamentc Ic struttu­
re economichc e politiche 
del mondo intiero. in modo 
tale che a tutti. ormai (a 
tutti coloro — si intende 
— che sono capaci di ra-
gionare). i mutamenti av-
veniiti appaiono come • 
qualcosa di irrevocabile. 
da cui non si puo piu tor-
nare indietro; e a una sem­
pre maggior parte dell'opi-
nione pubblica appaiono 
anche qualche cosa di pin. 
cioe conic mutamenti as-
solutamente favorevoli alia 
causa della rivilta. della 
pace e dello sviluppo della 
societa umana. 

Questo e il vero punto 
di partenza. E le strutture 
del mondo sono cambiate 
per i fatti che voi dovete 
conoscere: prima di tutto 
per lo sviluppo e il conso-
Iidamento progresr.'vo di 
un sistema di Stati soria-
listi. dove non esiste piu il 
regime capitalistico della 
proprieta privata dei gran­
di mezzi di produzione e 
dove il poterc c nelle man: 
dei partiti comunisti. ,i|la 
testa <lella classe operaia e 
del popolo. Elemcnto che 
sj aftianca a questo e la 
formazione di un gruppo 
di Stati nuovi neU'Asia e 
neir Africa. abbraccianti 
tcrritori vastissimi. che si-
no a un decennio fa era-
no sottoposti al dominio 
coloniale dell'imperialismo. 
ma che oggi affermano. 
invece. la propria liberta e 
indipendenza. Xe questo 
movimento si e fermato. 
Nel corso degli ultimi due 
o trc anni nuovi Stati in-
dipendenti si sono formati 
neH'Africa e nel Medio 

Oriente, nuovi popoli han­
no affermato la loro indi­
pendenza, oppure aspra-
mente lottano per condur-
re a termine la liberazione 
di una parte dell'umanita 
che fino a ieri era stata te-
nuta in schiavitu e allon-
tanata dai beni della ci-
vilta. Guardate prima di 
tutto a queste cose nuove, 
se volete comprendere in 
che direzione vanno gli 
sviluppi delle relazioni fra 
gli Stati. 

Io ricordo i tempi lon-
taui in cui vennero lan-
ciati, nell'Utiione Sovieti­
ca, i primi piani quin-
(juennali, rirrisione con 
cuj quei piani vennero ac-
cr)!ti dai nostri saputi pro-
fessoroni di economia, i 
quali n o n scendevano 
uemmeno nel dibattito, 
poiche per loro era sen-
z'altro impossibile qual-
siasi sviluppo economico. 
indnsliialo, agrario ove si 
fossero eliminati gli sti-
moli che stanno alia base 
del regime capitalistico. Vi 
fu anclie chi non voile 
credere alia forza mate-
riale e alia for/a politica 
che si svihipparono in 
conseguenza dello svilup­
po del regime economico 
socialista; chi ritenne pos-
sibile e pensava sarebbe 
stato impunito un atto 
brutale di aggressiono. 
Qiiell'errore fu pagato a 
caro piez/o. Coloro clie Io 
avevano commesso, cioe il 
fascismo e il nazismo. sono 
stati spazzati dalla scena 
della storia. 

E' ormai scomparso il vec-

chio scetticismo che acco-

glieva i piani sovietici : 

oggi tutti riconoscono i 

grandi progressi e i 

grandi successi realizza-

ti dall'URSS 

II vecchio scetticismo 
non ha piii accolto, oggi, 
la presontazione da parte 
dei dirigenti del Partito 
cuiiiiinista sovietico del 
nuovo piano settennale, al 
termine del quale quei di­
rigenti sanno che il loro 
paese avra superato la 
maggior parte dei paesi 
del mondo nello sviluppo 
deiriiulustria, dell'agricol-
tuia e degli scambi. e sara 
vicino il inomento in cui 
superera. per quanto ri-
guarda I'indice di produ­
zione per abitante. anche 
il paese piu avanzato del 
mondo capitalista. 

Tutti riconoscono, e pro-
clamano. ora. che nella 
Unione Sovietica sono stati 
compiuti i piu grandi pro­
gressi. che ivi esistono oggi, 
per esempio. le migliori 
scuole del mondo, il che 
non e piu un fatto mate-
riale ma un fattore ideale 
di cvoluzione ilella civilta. 
Sono stati compiuti nel-
l'Unione Sovietica i piu 
grandi progressi nello stu­
dio delle scienze esatte e 
in tutta - la educazione 
scientifica. II fatto che la 
scienza sovietica sia tra le 
piu progredite e certamen-
te. in alcuni settori, la piu 
progredita del mondo. e 
incontestabile. I risultati 
li vedono tutti. Essi sono 
tali che aprono all 'uma-
nita orizzonti nuovi. cui 
ancora alcuni anni or sono 
non si pensava se non come 
a fantasie lontane da qual-
siasi possibility di realiz-
zazione. Uno sterminato 
campo di nuove conquiste 
viene aperto di colpo al-
l'umanita. In questa dire­
zione. sotto Io stimolo del­
le prime rcalizzazioni. do-
vute all'Unione Sovietica. 
ecco iniziarsi una gara a|>-
passionantc fra i paesi piu 
avanzati. 

Si scute dire, alle volte. 
che noi esalteremmo il 
progresso scientitico sovie­
tico e non vorrenimo te-
nere conto di quanto si va 
facendo da altri paesi. Que­
sta sciocca critica non ci 
colpisce. Xoi diciamo le 
co^o come stanno e salu-
tiamo con entusiasmo i 
progressi scientifici. da 
qualunquc parte essi ven-
gano. che h.uuio luogo nel­
la direzione dello sviluppo 
delle energie umane per la 
conqtiista da parte »lel-
I'uomo di tutto I'L'iiiverso. 

Purtroppo non puo non 
essere amareggiato l'ani-
mo nostro dal fatto che ve-
diamo oggi asscnte da 
questa grande competizio-
ne il nostro Paese. l ' lta­
lia. la terra che ha dato 
all 'umanita e Bruno e 
Campanella c Galilei, che 
altre vie in altri momenti 
hanno aperto aU'ingcgno 
umano. la terra che. nel 
tempo prcsente. ha avuto 
come suoi cittadini Enri­
co Fermi e Bruno Ponte-
corvo. costretti a porre :! 
loro ingegno al servizio di 
altre nazioni. Oggi tocca 
a noi registrare la prote­
s t ! dei nostri fisici. la 
protesta dei direttori dei 
gabinetti scientifici delle 
nostre I 'niversita. i quali 
non sanno come andare 
avanti. perche mancano 
loro i mezzi material! ne-
c»-«?ari-per ppter far com-
piere alia nostra gioventu 
i pass} necessari sulla via 
(telle scienze contempora-
ne.c. 

Mi e stato detto ed e 

stato riferito dai giornali 
che, proprio nel giorno in 
cui partiva da un punto 
dell'Unione Sovietica quel 
razzo teleguidato che an-
do a finire esattamente 
sulla superficie lunare, 
proprio in quel giorno eb-
bero luogo esperimenti di 
un siltiro teleguidato da-
vanti a un porto italiano 
e il siluro era cosi ben gui-
dato che ando a colpire 
il battello stesso da cui 
era partito. Sono fatti che 
amareggiano l'animo no-
sti'o nel momento in cui 
vediamo come la scienza 
progrcdisce nei paesi do­
ve si sono spezzate le vec-
chie strutture capitaliste, 
dove si 6 creato qualcosa 
di nuovo, dove si e data 
I'istruzione al popolo, do­
ve si sono sviluppati gli 
istituti scientifici. con-
centrando se necessario — 
ed era necessario — la 
maggior parte delle ener­
gie in questa direzione. 

Ma torniamo alia nostra 
politica estera. 

Ho detto che esiste da 
un lato un sistema di stati 
soeialisti, i quali si svi-
luppano oggi in modo or-
ganico e uniformo. cosic-
che non si puo in alcun 
modo poire il problema 
di un ritorno indietro dal­
le posizioni che questi 
Stati hanno conquistato, 
di un loro distacco dalla 
via che essi hanno segui-
to e seguono nel loro svi­
luppo. D'altra parte, i ten-
tativi che sono stati fatti 
da parte imperialista. per 
dare seri colpi a qualcu-
IKI degli Stati nuovi sorti 
sulle rovine del regime 
coloniale. sono terminati 
con un fallimento. Con i\n 
fallimento si e chiusa la 
impresa di Suez; con un 
fallimento il tentativo di 
aggressione al Libano e 
all 'Iraq: con un fallimen­
to la tentata sommpssa 
contro il governo della 
nuova Indonesia. 

Questa e oggi la realta. 
Dj fronte a questa realta, 
il sistema delle relazioni 
intcrnazionali, il sistema 
politico e lo stesso ambien-
te psicologico della guer­
ra fredda in cui l'umanita 
e stata costretta a vivere 
per gli ultimi dieci anni, 
non resistono piu, devono 
essere cambiati, liquidati. 
Vi e quindi una necessita 
oggettiva che impone un 
cambiamento che renda 
inevitabile una svolta. Ed 
e quello che voi non com-
prendete, legati alle vec-
chie form it le, aggrappati 
a qualcosa che non esiste 
piu. che non puo piii esi­
ste re, oppure e destinata 
a miseramente scomparire. 

Quali prospettive si pos­
sono aprire all 'umanita 
coutinuando nel sistema 
della guerra fredda? E' 
passato il tempo in cui il 
vecchio Churchill, nel 
1940-47, come egli stesso 
ha scritto. poteva pensare 
che. poiche gli Stati Uni­
ti e 1 Inghilterra possede-
vano il monopolio delle 
armi atomiche. sarebbe 
stato opportune organiz-
zare una grande dimostra-
zione aerea sulle citta so-
vietiche, imponendo l'ac-
cettazione di determinate 
condizioni. con la minaccia 
del bombardamento a to-
mico. Sono passate quelle 
epnehc. e chiuso quel pe-
riodo. Dal monopolio ato-
mico nelle mani delle prin-
cipali potenze occidentali 
si e passati a una innega-
bile superiorita dell 'altra 
parte. E" assurdo affron-
t a r c il tema — che io, del 
resto. ho sempre cercato 
di non porre come un te­
nia che dovesse discutersi 
— di chi soffrirebbe di piu 
qualora si giungesse a una 
1; cerazione cosi profonda 
<!a itar luogo a un conflit-
to totale. La sola cosa che 
so in modo prcciso e che 
in quel caso la giustizia 
verrebbe fatta. presto o 
tanli , dai popoli, dalle 
masse popolari. che sa-
prebbero cercare i respon-
s:,bili dello sterminio. e 
annientarli. Ma. oltre a 
questo. la prospettiva che 
un conflitto generale apre 
ai 'a umanita. e quella del­
la distruzione quasi totale 
della nostra civilta nella 
maggior parte del mondo. 
Oggi di questo si sono ac-
corti tutti. tutti lo ricono-
seono. tutti dicono di vo­
le: trarre da questa real­
ta le necessarie conse-
guenze. per eliminare la 
minaccia terribile. 

La cosa grave, che gra-
va come un duro peso mo­
rale sopra il mondo occi-
i!entale. e clie la realta e 
tragicita di questa pro­
spettiva. viene avvertita e 
denunciata dai dirigenti 
del mondo capitalistico sol­
tanto oggi. che essi san­
no di essere la parte piu 
debole. su quel terreno. 
Non Thanno avvertita 
prima, quando eredevano 
M essere la parte piu for­

te. quando decine. anzi 
centinaia di milioni dj uo-
mini firmavano gli appel-
li per la proibizione delle 
bombe atomiche: quando 
noi cj rivolgevamo al mon­
do cattolico chiedendo che 
ci si unisse. che si pren-
desse qualche iniziativa. 
che si facesse qualche co­
sa perche la corsa all 'ar-
mamento atomico e nu-
clearc, cioe alia distruzio­
ne della civilta, venisse 
arrestata. Allora non ci si 

muoveva, si era indiffe-
renti alia prospettiva del­
lo sterminio, si pensava 
che sarebbe toccato solo 
agli altri! Difficilmente vi 
libererete dal peso mora­
le di questo vostro atteg-
giamento. 

Oggi interviene, sulla 
scena del mondo, una opi­
nione' sempre piu desta 
delle grandi masse popo­
lari. Le grandi masse sen-
tono che il mondo e di-
verso da quello che esi-
steva 10 o 15 anni fa, e 
vogliono muoversi in una 
determinata direzione che 
e quella della pace, prima 
di tutto. Vi era e v i e an­
cora della paura. Si chie-
de che questa paura ven­
ga dispersa, ma le masse 
sanno a chi spetta l'inizia-
tiva dei passi da compier-
si perche si disperda; san­
no che e proprio la parte 
oggi piu forte, la parte 
clie o uscita con maggiori 
successi dagli anni dram-
matici e duri della guer­
ra fredda, quella clie si 
impegna a fondo per mo-
dificare, volgendo verso 
la pace, tutto il corso del-
storia. 

Anche per questo 6 co­
si cresciuto tra le grandi 
masse umane. il prestigio 
dei nuovi regimi soeialisti 
e popolari, di chi li diri-
ge e sta alia testa della 
svolta verso la pace. 

Le vecchie menzogne 
sono battute in breccia. 
crollano. Tutta l'impalca-
tura dell'agitazione ant i-
comunista. tutto un siste­
ma di ossessionante pro­
paganda precipita nel 
nulla sotto i colpi della 
realta, e grandi e nuove 
masse di uomini avanza-
no, esigendo che si crei 
un'atmosfera nuova, che 
si prendano inizialive nuo­
ve. che venga cambiato. 
per garantire la pace, tut­
to il sistema dei rapporti 
internazionali. 

L'insegnamento delle ele-

zioni inglesi: il popolo 

sente prima di tutto la 

necessita di una politica 

di distensione e di pace. 

Chi non lo comprende 

paga le conseguenze del 

suo errore 

Chi non • comprende 
questo processo e desti-
nato a subire egli stesso 
le conseguenze del suo 
profondo errore. Vedete 
quello che e capitato re-
centemente nelle elezioni 
inglesi. Anche noi, comu­
nisti. ci auguravamo che 
vincessero i laburisti, per­
che la loro vittoria sareb­
be stata ad ogni modo una 
avanzata della classe ope­
raia deU'Europa occiden-
tale verso il potere. Ma e 
evidente che il popolo in-
glese. nella sua maggio-
ranza, a parte le questio-

' ni di politica interna, che . 
ora non tocco, sente pri­
ma di tutto la necessita 
di una politica di disten­
sione e di pace. La popo-
larita di clu" ha iniziato 
questa politica non puo 
essere negata e non pote­
va non avere conseguenze 
elettorali. Probabilmente 
una parte degli stessi ope-
rai inglesi non ha potuto 
dimenticare che quando 
ebbe luogo il primo viag­
gio di dirigenti sovietici 
nell 'Inghilterra. alio sco-
po di iniziare un avvicina-
mento. fu proprio il g rup­
po parlamentare laburista 
che si assunse il compito 
di dare pesci in faccia agli 
ospiti. sollevando. in una 
seduta che tutti ricordano, 
e sviluppando in modo 
astioso tutti i temi della 
agitazionc anticomunista. 

Questa e la situazione in 
cui oggi ci troviamo. In 
questa situazione l'onore­
vole Segni affeima che la 
distensione non e'e ancora. 
La cosa e vera per chi non 
sappia veder oltre le pa-
reti delle stanze abbastan-
za prive di aria di Palazzo 
Chigi... 

FOLCIII. sottoscqretario 
(icjli vstcri: Non ci siamo 
piu. 

TOGLIATTI — ... o della 
sede attualc del ministero 
degli affari esteri. In real­
ta la distensione c questa 
realta nuova del mondo. 
questa spinta che viene 
d a 1 1 ' opinione popolnre. 
questa nuova struttura del 
mondo. nella quale la vec-
chia politica non e piii 
possibile. Distensione vuol 
dire impossibilita della po­
litica della guerra fredda: 
impossibilita che risulta da 
fattori oggettivi. da uno 
sviluppo di forze produt-
tive a cui il vecchio regi­
me capitalista non puo piii 
far fronte. da una pro­
spettiva che e chiusa. dalla 
ricerca inevitabile. per chi 
sia un essere ragionevole. 
di una prospettiva nuova. 

In questa situazione si 
produce negli stessi piii 
grandi paesj capitalistic! 
un sommovimento. un fer-
mento nuovo di fronte alle 
spintc che vengono dai fat­
ti e dall'opinione pubblica 
e che nrtano contro i vec-
chi indirizzi politici. E' 
quindi comprensibile che 
sia il capo dei conservatori 
inglesi che inizia una poli­

tica di rapporti nuovi con 
l'Unione Sovietica; e com­
prensibile che sia stato il 
Presidente degli Stati Uni­
ti, repubblicano, che col 
proprio invito ha fatto un 

ulteriore e decisivo passo in 
questa direzione. Non di-
mentichiamo che anche nel 
campo dei paesi capitali­
stic! le vecchie supremazie 
stanno ecomparendo e nuo­
ve supremazie cercano di 
affermarsi. Di qui il ma-
nifestarsi di nuovi contra­
s t e di lotte interne in cui 
e inevitabile che determi­
nati gruppi comprendano 
che non e piii possibile se-
guire le vecchie strade. Se 
si vuole andare avanti, oc-
corre cambiare. 

Noi comunisti riten">amo 
di essere. nello scacchiere 
politico del nostro paese 
nello scacchiere politico 
europeo e mondiale coloro 
che meglio comprendono 
questa necessita. Non e no­
stro lo scetticismo relati-
vamente alia svolta che si 
sta operando. Non ci fac-
ciamo pero neanche delle 
illusion! perche sappiamo 
com'e organizzato e diretto 
il mondo capitalistico at-
tualmente. dopo dieci anni 
e piii di guerra fredda. La 
guerra fredda non ha im­
ped i to la nostra avanzata; 
l'ha resa senza dubbio piu 
difficile, piii tormentosa, 
non priva di qualche lace-
razione; non l'ha pero im-
pedita nc in Europa ne in 
Asia ne altrove. Ma alia 
guerra fredda ha corrispo-
sto un de'erminato orien-
tamento politico, economi­
co e militare delle classi 
dirigenti, da cui e sorta 
u n a organizzazione del 
m o n d o , organizzazione 
fondata sulla necessita. che 
veniva affermata. di part i-
re in tutti i rapporti intcr­
nazionali da posizioni di 
forza. di essere pronti al 
passaggio alia guerra cal-
da. di mantenere sempre il 
mondo — si diceva — sul-
l'orlo dell'abisso di un 
nuovo conflitto generale. 
La organizzazione econo­
mica, civile e militare fon­
data su queste premesse, 
ebbe come sua base la di-
scriminazione politica tra i 
different! Stati, e questa 
base venne estesa ai rap­
porti interni. Parlare di 
distensione e di pace non 
era possibile, in quelle con­
dizioni. 

Due anni or sono, nel no-
vembre 1957. venne lan-
ciato da noi, rappresentan-
ti del movimento comuni-
sta di tutto il mondo. un 
commovente ma semplice 
appello di pace, nel quale 
non si chiedeva altro, in 
sostanza se non che si ini-
ziassero contatti fra le due 
parti per trova re una via 
di uscita alia soluzione 
delle piii gravi questioni 
del mondo. A queli'appello 
si rispose ancora una volta 
con l'irrisione. Anzi. si ri­
spose con la conferenza di 
Parigi. in cui venne posta 
la qucstione di armare i 
paesi atlantici europei di 
nuove armi aggressive, di 
missili con testata atomica 
e nucleare. Le proposte di 
incontro al vertice che fu-
rono fatte. dall'Unione So­
vietica, nel 1957 e nel 1958. 
via via vennero tutte re-
spinte, con argomenti che 
non vale neanche la pena 
di esaminare. perche tutti 
si riducono ai motivi fon-
damentali d e l l a guerra 
fredda. Ancora un anno fa 
il principale degli espo-
nenti politici del mondo 
occidentale nel campo del­
la direzione della politica 
internazionale parlava del­
la necessita di mantenere 
tutto il mondo suH'orlo 
dell' abisso, di liberare i 
popoli dei paesi soeialisti 
dalle loro conquiste econo-
miche, sociali e politiche 
per restaurare il capitali-
smo la dove piii non esiste, 
e cosi via. Tutto questo 
corrispondeva a determi­
nate posizioni di potere. 
Nell'atmosfera della guer­
ra fredda sono giunti al 
potere determinati gruppi 
politici. organicamente le­
gati ai fautori di una esa-
sperazione dei rapporti in­
ternazionali. Questi gruppi 
hanno conquistato e conso­
lidato il loro monopolio di 
potere spezzando la preesi-
stente unita di forze demo-
cratiche e popolari. U loro 
potere si e quindi fondato 
sulla base della discrimi-
nazione anticomunista e 
antisocialista. La forsenna-
ta agitazione antisovietica 
e diventata elcmento es-
senziale di tutta la loro a t -
tivita. 

Tutto questo ci aiuta 
a comprendere le difficol-
ta del momento presente, 
ci spicga 1'origine dei giu-
dizi aberrant! che sono 
stati formulati negli ul t i ­
mi tempi dalla parte r o ­
stra, colleghi del gruppo 
democristiano, e. in gene­
rale e soprattutto, dalle fi­
le del mondo cattolico. 
Xessuna voce, nessuna ini­
ziativa di rilievo c partita 
da queste file per dare un 
contributo alia svolta ver­
so la distensione. per cam­
biare la situazione nel sen­
so in cui deve essere cam-
biata. Si e invece condot­
ta una sistematica campa-
gna con opposti propositi e 
obieltivi. 

Ne| mese di agosto la ri-
vista dei gesuiti sostiene 
che la guerra fredda non 
puo tinire essendo qualco­
sa di assolutamente legato 
all 'attuale struttura del 

mondo. L'Osservatore Ro­
mano, recentemente, cioe 
dopo gli incontrj avvenuti 
in America e dopo l'lni-
zio della svolta, scrive che 
poiche i dirigenti dei paesi 
soeialisti non condividono 
la morale cattolica, con es-
sj non potra aver luogo 
alcun contatto, alcuna di-
scussione. non si potra 
nemmeno firmare alcun 
trattato. Si torna alle cro-
ciate, alle guerre di reli-
gione! Ma andiamo avan­
ti. Il cardinale Lercaro, 
alto esponente dei circoli 
dirigenti della Chiesa cat­
tolica nel momento presen­
te e particolarmente nel 
nostro paese, affeima che 
l'Occidente ha tutto da 
perdere e niente da gua-
dagnare da una disten­
sione, perche questa < con-
tinuera a perpetuare il mi-
to comunista della possi-
bilita di una coesistenza 
tra l'Occidente e l'Orien-
te ». K' evidente che que­
sto cardinale vuole, invece 
della coesistenza, 1'iirto, 
pur sapendo che questo 
into oggj non puo porta-
re ad altro che a una guer­
ra di sterminio della ci­
vilta. L'arcivescovo di Wa­
shington, in termini vol-
gari. invita i cittadini di 
quella citta. nel momento 
in cui giunge il Primo mi­
nistro sovietico, ad astener-
si da qualsiasi manifesta-
zione a lui favorevole. Un 
altro prelato americano fa 
suonare le campane per 
avvertire clie si parla di 
distensione. e dare 1'allar-
me. II cardinale Spellmann 
parla del Primo ministro 
sovietico come di uno stre-
gone e assassino che offre 
il narcotico della pacifica 
coesistenza per raggiun-
gere poi i suoi loschi fini. 
In un giornale canadese 
ho trovato che un certo 
reverendo Emile Bonvier, 
rettore dell'Universita ge-
suita di Sudbury, dice che 
il signor Krusciov non e al­
tro che « un gorilla > e con-
tinua su questo tono. 

I nostri governanti non 
sono giunti a queste vol-
garita di maleolente sa-
crestia. Dalle loro dichia­
razioni emerge pero egual-
mente uno smarrimento 
profondo e una errata li-
nea politica. Da cio che 
essj dicono emerge, r a n i -
mo di colui il quale non 
vede, non vuole vede-
re e quindi non crede a 
quello che sta avvenendo 
e che deve necessariamen-
te continuare a svilupparsi. 

Prima di tutto, ecco una 
posizione assai strana, che 
affiora tanto nelle dichia­
razioni dell'onorevole Se­
gni. quanto del ministro 
Pella. Cio che ha fatto il 
Presidente americano. e 
quindi glj atti che si devo­
no compiere per sollecita-
re il processo di distensio­
ne non sono visti come una 
cosa reale, ma come pura 
manovra di smascheramen-
to. < E' bene — dice l'o­
norevole Segni — poter 
dimostrare. se la tensione 
dovesse aggravarsi. dj aver 
tentato ogni via per evita-
re tale deprecabile even-
tualita >. Questa non e piii 
ne adesione e nemmeno ac-
cettazione passiva di cio 
che avviene. E' unicamen-
te il tentativo di scarica-
re le proprie responsabili-
ta dj fronte all'opinione 
pubblica. 

II comunicato sui colloqui 

Eisenhower - Segni con-

ferma che il governo 

italiano fa resistenza e 

opposizione alia svolta 

verso la distensione e il 

disarmo 

Ulteriormente il modo 
dj affrontare le questioni 
e persino la terminologia 
che viene adoperata cor-
rispondono esattamente a l ­
ia tematica. agli argomen­
ti e alio spirito della guer­
ra fredda. 

Nel comunicato conclu­
sive della cosi breve con­
versazione conviviale con 
il Presidente degli Stati 
Unjti viene introdotta la 
infelice affermazione che 
6 bene vi sia distensione 
e disarmo. pero si deve 
stare attenti « a non inde-
bolire la difesa > del co-
siddetto Occidente. Desi-
dero precisare che nessu-
no vi chiedeva dj dire che 
in questo momento si deb­
ba indebolire questa pre-
tesa difesa. Ma il fatto che 
voi fate questa affermazio­
ne nel momento in cui e 
stato presentato un piano 
d:. disarmo generale. nel 
momento in cui si discule 
per modificare i termini 
stessi di tutto il problema 
degli armament;."e eviden­
te che vuol dire che voi 
non accogliete la svolta 
verso la distensione e il 
disarmo. che ad essa fate 
resistenza e opposizione. 
So che voi vi giustificate 
(o almeno cosi hanno scrit­
to i giornali) dicendo che 
questo inciso ve lo hanno 
imposto glj americani. an­
zi ve lo ha imposto un de­
terminato gruppo ameri­
cano, quello che fa capo al 
generale Nor>t:>1. coman-
dante in capo dello schie­
ramento militare atlantico. 
Ma cio accresce la vostra 
responsabilita. Cio confer-
ma la verita di quanto di-
cevo prima: vo= non siete 

nemmeno in grado di re-
spingere una sconvenien-
te imposizione, perche vi 
e in voi l'abitudine invete-
rata di accettare tutto 
quello che vi si impone. 

Siamo quindi gia alle 
posizioni che concernono 
la sostanza del vostro at-
teggiamento. Essa e stata 
chiaramente espressa in 
formule talora diverse per 
la forma, ma nel contenuto 
obiettivo non differenti. 
Per l'onorevole Andreotti, 
per esempio, «non deve 
vacillare la solidarieta oc­
cidentale >, perche al tr i -
menti «l'offensiva psicolo-
gica della distensione sa­
rebbe una narcosj per ope-
rare impunemente lacera-
zioni del mondo libero >. 
Lo stesso afferma l'onore­
vole Segni nel suo discorso 
di Trento: «Distensione 
non vuol dire rilassamen-
to. non vuol dire sbanda-
mento; la distensione e la 
pace non devono essere a 
prezzo della liberta >. Lo 
stesso conferma l'onorevo­
le Pella. sottolineando che 
e necessario « essere fermi 
nel rispetto ai principi fon-
damentali su cui posano la 
sicurezza e la liberta >. 

Di che liberta si parla par-

lando del mondo occi­

dentale? In Spagna, Por-

togallo e Grecra vi sono 

dittature fasciste, in 

Francia sono smantella-

te le liberta democrati-

che, a Bonn riemergono 

gli esponenti del regime 

hitleriano 

Che cosa vogliono dire 
queste vostre ripetute af-
fermazioni? E prima di 
tutto permettetemi di apr i­
re una parentesi: ' ma di 
che liberta intendete par­
lare quando parlate del 
mondo occidentale? II 
mondo occidentale noi sap­
piamo tutti qual e. Al vo­
stro mondo occidentale ap-
partengono la Spagna, dove 
esiste una dittatura fasci-
sta. il Portogallo. altra 
dittatura fascista, la Gre-
cia. dittatura di tipo fa­
scista, la Turchia, dove 
esiste un regime non de­
mocratico; forza dirigente 
del mondo occidentale pre-
tende di essere la Francia, 
che conduce una guerra di 
sterminio contro il popolo 
algerino. dove sono state 
smantellate le liberta de-
mocratiche parlamentari, 
dove esiste oggi un regi­
me di dittatura personale. 
P r e t e n d e t e presentar-
ci questo come il mondo 
della democrazia? E ag-
giungo la Germania di 
Bonn, con la sua ripresa 
militarista, con 1'avvento a 
posti di direzione degli 
esponenti del vecchio re­
gime hitleriano e con la 
proibizione alia classe ope­
raia di aver il suo par­
tito di avanguardia. (Com­
menti). 

SABATINI — E l'Unghe-
ria. onorevole Togliatti? 

TOGLIATTI _ Questo 
non e il mondo della l iber­
ta! Questo e un mondo do­
ve le istituzioni libere. de-
mocratiche, soprattutto per 
cio che si riferisce ai la-
voratori. alia classe ope­
raia, alle masse popolari 
continuamente vengono 
minacciate. limitate e in 
alcuni luoghi soppresse. 
Xon sono d'accordo con 
coloro i quali dicono che 
da noi. in Italia, oggi esi-
sterebbe un regime cleri-
co-fascista. Non sono d'ac­
cordo con questa afferma­
zione. 

CAIAZZA — Meno male! 
TOGLIATTI — II regi­

me clerico-fascista e una 
altra cosa. e noi questa de-
finizione non l'abbiamo 
mai data. Oggi pero esiste 
da noi un regime di mono­
polio di un partito nel 
quale vi e un'ala che ten­
de a un regime clerico-fa­
scista: esiste un regime di 
monopolio di un solo par­
tito che e fondato su una 
discriminazione politica 
dei cittadini. che parte 
dalle forme piii elementari 
per giungere fino all'aula 
del Parlamento: un regime 
dove la Costituzione non 
e applicata e dove le leggi 
che garantiscono j diritti 
di liberta dei ciUadini sono 
sistematicamente calpesta-
te prima di tutto dai go­
vernanti. 

Inoltre. oggi nel mondo 
il problema della liberta 
si sta ponendo in modo 
a>?aj ph'i ampio di come 
non venisse posto dai vec-
c\i regimi liberal! o de­
mocratic! tradizionali- Og­
gi il problema della liber­
ta si pone sul terreno de­
gli sviluppj economic! e 
produttivi. che sono quel-
li che impegnano le for­
me di avanzata della no­
stra civilta. Su questo ter­
reno il mondo che voi 
chiamate occidentale non 
esiste. Esiste soltanto un 
mondo socialista. dove in 
mi-sura piii o meno avan­
zata. piii o meno sviluppa-
ta. le masse la vorat r i d 
snno chiamate a dare il lo­
ro contributo alia elabora-
zione degli indirizzi eco­
nomic! e produttivi par-
tendo dal luogo stesso del­
la loro produzione. Smet-

3 S V 

file:///carteili


l'Unita Venerdì 16 ottobre 195» - Pag. 9 

sulla politica estera del governo de 
t e t e l a , d u n q u e , dj par larc i 
de l m o n d o d e l l a l i b e r t à 
q u a n d o ci p a r l a t e de l v e c ­
ch io , c a d e n t e edif ic io de l 
c a p i t a l i s m o . 

In s o s t a n z a , da l c o m p l e s ­
so di q u e l l o c h e voi d i t e a 
p r o p o s i t o d e l l a o d i e r n a s i ­
t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e , 
c h e c o s a r i su l ta? L 'onore ­
v o l e S e g n i ha fatto , ne l 
d i s c o r s o al c i r c o l o a m e ­
r i cano d e l l a s t a m p a , una 
a f f e r m a z i o n e a b b a s t a n z a 
i n t e r e s s a n t e . Ha d e t t o di 
n o n e s s e r e d i s p o s t o ad 
« a b b a n d o n a r s i ai facil i o t ­
t i m i s m i di co loro i qua l i 
c r e d o n o c h e una s tre t ta di 
m a n o e un paio di sorr is i 
s i a n o suff ic ient i a far t r o ­
v a r e la s o l u z i o n e di p r o ­
b l e m i g r a n d e m e n t e c o m ­
pless i », per cu i o c c o r r e ­
r e b b e r o e o c c o r r e r a n n o al la-
pace « basi di g r a n i t o e 
n o n di s a b b i a >. 

Q u a n d o c o n f r o n t o con 
q u e s t a a f f e r m a z i o n e le a l ­
tre c o s e c h e voi a v e t e d e t ­
to o s cr i t to , nij a c c o r g o el le 
s i e t e p r o p r i o voi c h e v o ­
l e t e r idurre la d i s t e n s i o n e 
a un i n c o n t r o , a una s t r e t ­
ta di m a n o , a u n a c o n v e r ­
s a z i o n e e a u n sorr i so ! 
Q u e l l o c h e voi non fa te e 
n o n s i e t e capac i di fare è 
di a f f r o n t a r e i t emi c o n ­
cret i e il c o n t e n u t o d e l l a 
po l i t i ca i n t e r n a z i o n a l e e 
d e l l a p o l i t i c a e s t era de l 
n o s t r o p a e s e u s c e n d o d a l ­
l ' a m b i t o d e l l e frasi , e dei 
ges t i , d e l l e c o n v e r s a z i o n i 
e dei sorr is i . A l p r o c e s s o 
d i s t e n s i v o vo i c o n t r a p p o ­
n e t e , in tu t to c iò c h e d i te , 
il m a n t e n i m e n t o d e l l a p o ­
l i t ica a t l a n t i c a . C i o è r e s t a ­
te d i s p e r a t a m e n t e a g g r a p ­
pat i a c iò c h e a v e t e fat to , 
n e l p a s s a t o e a n c h e r e c e n ­
t e m e n t e , c o n t r o il p r o c e s s o 
d i s t e n s i v o , q u a n d o , per 
e s e m p i o , ne l m o m e n t o in 
cui g ià si a n n u n c i a v a la 
s v o l t a v e r s o la d i s t e n s i o n e . 
a v e t e p r e s e n t a t o il v o l t o 
de l l ' I ta l ia c o m e u n v o l t o 
c o n t r a r i o a q u e s t a s v o l t a e 
a g g r e s s i v o , a c c e t t a n d o ne l 
n o s t r o p a e s e l ' i n s t a l l a z i o ­
n e dei m i s s i l i con tes ta ta 
a t o m i c a e n u c l e a r e fornit i 
d a l l ' e s e r c i t o a m e r i c a n o e 
c o n t r o l l a t i da i d i r i g e n t i 
d e l l a po l i t i ca a m e r i c a n a . 

In q u e s t o m o d o , o n o r e ­
v o l i co l l eg l l i e s i g n o r m i ­
n i s t ro , g i u n g i a m o al c e n ­
tro d e l l e q u e s t i o n i . N o n 
e s i s t e d i s t e n s i o n e se d i ­
s t e n s i o n e n o n v u o l d i r e 
n u o v o ind ir i zzo di po l i t i ca 
e s t e r a ; p a s s a g g i o da l s i s t e ­
m a d e l l a g u e r r a f redda al 
s i s t e m a d e l l a c o e s i s t e n z a e 
d e l l a c o m p e t i z i o n e pacif ica 
fra tutt i g l i S t a t i . 

N e l c o m u n i c a t o d e l l ' i n ­
c o n t r o K r u s c i o v - E i s e n h o -
w e r vi è u n a frase c h e , 
so t to q u e s t o a s p e t t o , e 
q u e l l a d e c i s i v a , p e r c h è af­
f e r m a c h e « t u t t e le q u e ­
s t i on i i n t e r n a z i o n a l i p iù 
i m p o r t a n t i d e v o n o e s s e r e 
r i so l te n o n con l ' a p p l i c a ­
z i o n e d e l l a forza , m a c o n 
m e z z i pacif ic i , m e d i a n t e 
n e g o z i a t i >. P u ò s e m b r a r e 
u n a v e r i t à e l e m e n t a r e e 
s a r e b b e a b b a s t a n z a g r a v e 
c h e p e r a f f e r m a r e u n a s i ­
m i l e v e r i t à e l e m e n t a r e s i 
fosse d o v u t o l a v o r a r e t a n ­
ti ann i . Ma n o n si tratta 
di una v e r i t à e l e m e n t a r e 
r ipe tuta s e n z a r i f l e t t ere a 
c iò c h e e s s a s igni f ica . Q u e ­
sta a f f e r m a z i o n e s igni f ica 
e d e v e s ign i f i care , s e l e 
paro l e h a n n o u n s e n s o , la 
r inunc ia a l la po l i t i ca « d a l ­
l e pos i z ion i di forza >; s i ­
gnif ica e n o n p u ò n o n s i ­
gni f icare . s e l e p a r o l e h a n ­
n o un s e n s o , la r i n u n c i a 
a l la po l i t i ca d e l p o r t a r e il 
m o n d o e m a n t e n e r l o s u l -
T or lo de l l ' a b i s s o di u n 
n u o v o c o n f l i t t o m o n d i a l e . 

Se il principio della rinun­

cia al ricorso alla forza è 

valido, il progetto di un 

disarmo generale e to­

tale diventa il problema 

di maggior attualità oggi 

S t a di f a t t o c h e l ' orga ­
n i z z a z i o n e po l i t i ca e m i l i ­
tare d e l m o n d o , e in p a r ­
t i c o l a r e d e l m o n d o - o c c i ­
d e n t a l e , n o n c o r r i s p o n d e 
a n c o r a a q u e s t ' a f f e r m a z i o ­
n e e ai p r i n c i p i c h e e s sa 
c o n t i e n e . L 'Europa è d i v i ­
sa tra d t i e ' b l o c c h i m i l i t a r i 
c o n t r a p p o s t i : N . A . T . O . e 
P a t t o di V a r s a v i a . G u a r ­
d a t e a l l ' E s t r e m o O r i e n t e e 
t r o v a t e u n a l t r o b l o c c o m i ­
l i tare , i l S .E .A .T .O. ; n e l 
M e d i o O r i e n t e è s t a t o r a p ­
p e z z a t o q u a l c o s a c h e r i p e ­
te lo s c o m p a r s o v e c c h i o 
p a t t o di B a g d a d ; e o l t r e 
a c iò t u t t o il m o n d o è s e ­
m i n a t o di bas i m i l i t a r i c h e 
c i r c o n d a n o i Paes i s o c i a l i ­
s t i , in p a r t i c o l a r e l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a , e s p r i m e n d o u n a 
v o l o n t à di a g g r e s s i o n e di 
q u e s t i Paes i . 

Ora b i s o g n a d ire , — ed 
è q u e s t o c i ò c h e l e m a s ­
s e c o m p r e n d o n o e c h i e d o ­
n o —, c h e . se q u e l p r i n ­
c i p i o è v a l i d o , t u t t o q u e s t o 
s i s t e m a di m i l i t a r i z z a z i o n e 
d e l m o n d o i n t i e r o d e v e e s ­
s e r e c a m b i a t o , n o n p u ò 
s u s s i s t e r e , d e v e s c o m p a r i ­
re. E' p e r c i ò c h e il p r o ­
g e t t o di un d i s a r m o g e n e ­
ra l e e t o t a l e d i v e n t a il 
p r o b l e m a di p iù g r a n d e 
a t t u a l i t à ne l m o m e n t o p r e ­
s e n t e . La d i s t e n s i o n e d e v e 
p o r t a r e a q u e s t o , a l t r i m e n ­
ti si t ornerà i n d i e t r o . 

A q u e s t o p u n t o di p a r ­
t e n z a t i c o l l e g a n o tut t i g l i 

aspet t i part ico lar i de l la 
po l i t i ca e s tera , e d e l l ' a z i o ­
n e d i p l o m a t i c a , c o m e s i 
c o l l e g a n o tu t t e le q u e s t i o ­
ni c o n c r e t e c h e d e b b o n o 
e s s e r e ora e p r o g r e s s i v a ­
m e n t e a f fronta te e r i so lu te . 

S i par la di n e g o z i a t i . Ma 
n e g o z i a t o v u o l d i r e i n c o n ­
tro, c o n v e r s a z i o n e , e al più 
a l to l i v e l l o , c i o è al l i v e l l o 
di capi di S t a t o e di c a p i ' 
di g o v e r n o . 

Q u a n d o il p r i m o m i n i ­
s tro i n g l e s e , s i g n o r M a c ­
m i l l a n , si recò in v i s i ta , 
i n s i e m e con il m i n i s t r o d e ­
gli e s t er i de l R e g n o U n i t o , 
n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a , r i­
cordo di a v e r r i lasc ia to 
una d i c h i a r a z i o n e ne l la 
q u a l e d i c e v o c h e non c o m ­
p r e n d e v o p e r c h è il nos tro 
P a e s e a n c o r a n o n si fo s se 
m e s s o su q u e s t a s trada d e ­
gli incontr i al p iù a l to l i ­
v e l l o p o s s i b i l e . La q u e s t i o ­
n e d i e io a l lora posi , r i ­
m a n e e r i t e n g o c h e d e b b a 
t r o v a r e r i sposta e s o l u z i o ­
n e p o s i t i v a . E q u a n t o più 
pres to , t a n t o m e g l i o sarà. 

S e ora c e r c h i a m o di p a s ­
sare ai t e m i concre t i d e l ­
le re laz ion i i n t e r n a z i o n a l i 
o d i e r n e , c iò c l ic t r o v i a m o 
è c h e b i s o g n a c a m b i a r e da 
capo a fondo . Da una p a r ­
te e da l l 'a l tra si d e v o n o 
t r o v a r e s o l u z i o n i n u o v e e 
di pace , m a a f f inchè q u e ­
s t e s o l u z i o n i s i a n o q u a l c o ­
sa di s er io , è n e c e s s a r i o 
c h e le re laz ion i tra gl i S t a ­
ti si i sp i r ino ad a lcuni 
pr inc ip i d i r e t t i v i di s o ­
s t a n z a . 

Se si vuole realmente com­

piere opera di pace bi­

sogna prima di tutto ri­

conoscere la realtà delle 

cose: in prima linea 

dunque l'esistenza della 

RDT e della Repubblica 

popolare cinese 

Quest i pr inc ip i d i r e t t i ­
vi non p o s s o n o e s s e r e a l ­
tro c h e q u e l l i d e l l a c o e ­
s i s t e n z a pacif ica. 

Una f o c e al centro: Ma 
n o n v o l o n t à e q u i v o c a ! 

T O G L I A T T I — S t o p a r ­
lando di q u e s t o , o n o r e v o ­
le c o l l e g a . S o s t e n g o i n f a t ­
ti c h e c iò c h e r e n d e n o n 
e q u i v o c a la v o l o n t à di 
pace , s o n o g l i a t t i c h e 
v e n g o n o c o m p i u t i , l e i n i ­
z i a t i v e c h e v e n g o n o p r e ­
s e . O v e q u e s t i m a n c h i n o , 
la v o l o n t à n o n e q u i v o c a 
n o n e s i s t e . 

Ma qua l i s o n o , o g g i , i 
pr inc ip i d e l l a c o e s i s t e n z a 
cui è n e c e s s a r i o s ia i s p i ­
rata tu t ta la po l i t i ca i n ­
t e r n a z i o n a l e ? B i s o g n a r i ­
c o n o s c e r e la rea l tà d e l l e 
c o s e , d e l l e s i t u a z i o n i c o n ­
c r e t e c o m e o g g i e s i s t o n o 
e n o n v o l e r m a n t e n e r e 
tu t to il m o n d o n e l l a a t ­
tesa di una a z i o n e < da p o ­
s i z ion i di forza > c o n lo 
s c o p o di c a m b i a r e q u e s t e 
s i t u a z i o n i . T u t t e l e p o t e n ­
z e d e v o n o e s s e r e p o s t e s u 
u n o s t e s s o p i e d e di d i g n i ­
tà. Il p r o c e s s o di l i b e r a ­
z i o n e de i popo l i g ià s o t ­
topos t i a u n r e g i m e c o l o ­
n i a l e , d e v e c o n t i n u a r e , 
d e v e e s s e r e a i u t a t o e n o n 
d e v e i n c o n t r a r e o s taco l i . 
E inf ine, g l i s v i l u p p i p r o ­
g r e s s i v i n e l c a m p o d e l l a 
e c o n o m i a e d e l l a po l i t i ca , 
l e t r a s f o r m a z i o n i d e l l a 
s t r u t t u r a di q u e s t i v e c c h i 
paes i o c c i d e n t a l i c a p i t a l i ­
s t i c i , c h e si i m p o n g o n o 
a l l o s c o p o di a d e g u a r e la 
s i t u a z i o n e di q u e s t i paes i 
a l l e n e c e s s i t à d e l l a v i ta 
d e l l e g r a n d i m a s s e e di 
u n a c o n v i v e n z a c i v i l e , 
q u e s t i s v i l u p p i n o n d e v o ­
n o e s s e r e i m p e d i t i c o n i n ­
t e r v e n t i e m i n a c c e d a l l o 
e s t e r n o , c o m e è s t a t o f a t ­
to fino ad ora in una g r a n 
p a r t e d e l l ' E u r o p a o c c i d e n ­
ta le , con l ' e serc i z io , q u i n ­
di . di una v i o l e n z a d i r e t ­
ta o ind ire t ta , c h e v e n i v a 
dal di fuori d e l l e f r o n t i e ­
re. L ' i n t e r v e n t o di u n o 
S t a t o n e l l a v i ta i n t e r n a 
di un a l t ro n o n d e v e e s ­
s e r e a m m e s s o . 

S e non si a c c e t t a n o q u e ­
st i pr inc ip i e s s e n z i a l i , da 
cui d e r i v a la poss ib i l i tà 
di u n a pacif ica c o n v i v e n ­
za, non si p u ò a n d a r e 
a v a n t i e la d i s t e n s i o n e p u ò 
r i m a n e r e v e r a m e n t e c iò 
c h e d i c e v a il P r e s i d e n t e 
S e g n i , q u a l c o s a c h e non 
s e r v e a n i e n t e , una s t r e t ­
ta di m a n o , u n a c o n v e r ­
s a z i o n e , d e l l e p a r o l e s e n ­
za s e g u i t o . 

Ma a c c e t t a r e q u e s t i 
p r i n c i p i v u o l d i r e m o d i ­
ficare la p o s i z i o n e de l n o ­
s t r o p a e s e s u a l c u n e , anz i 
s u p a r e c c h i e q u e s t i o n i 
f o n d a m e n t a l i . L e p r i m e 
c h e si p r e s e n t a n o a l l 'a t ­
t e n z i o n e s o n o q u e l l e d e l ­
l 'un i f i caz ione t e d e s c a e 
d e l l a R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c i n e s e . 

In s e n o a l la n o s t r a c o m ­
m i s s i o n e d e g l i e s t e r i è 
s t a t o a f f e r m a t o — n é io 
i n t e n d o r iapr i re a d e s s o il 
d i b a t t i t o — c h e . in s o s t a n ­
za , n o n v i è n e s s u n o , in 
E u r o p a . c h e v o g l i a d a v v e ­
ro l ' u n i f i c a z i o n e d e l l a G e r ­
m a n i a . La c o s a p u ò e s ­
s e r e v e r a , e d io r i t e n g o 
s ia r i s p o n d e n t e al v e r o 
p a r t i c o l a r m e n t e p e r q u a n ­
to c o n c e r n e il c a n c e l l i e r e 
A d e n a u e r , il q u a l e ha r e ­
s p i n t o . n e l p a s s a t o , l e p r o ­
p o s t e fa t t e d a l l a p a r t e s o ­
v i e t i c a e c h e a v r e b b e r o 

d o v u t o p o r t a r e a l l 'un i f i ca ­
z i o n e . C e r t o è c h e n o n 
v u o l e o g g i l 'un i f i caz ione 
d e l l a G e r m a n i a chi rifiuta 
il r i c o n o s c i m e n t o d e l l a 
R c p u b l i c a d e m o c r a t i c a t e ­
d e s c a , chi r i f iuta , c ioè , il 
r i c o n o s c i m e n t o d e l l a r e a l ­
tà d e l l e cose . 

De l la R e p u b b l i c a d e m o ­
crat i ca t e d e s c a si s e n t e 
a n c o r a par lare , ne l n o s t r o 
P a e s e e s o p r a t t u t t o n e g l i 
a m b i e n t i di g o v e r n o , c o n 
a l t e z z o s i t à , c o m e di una 
e n t i t à s t a t a l e ar t i f i c iosa­
m e n t e c r e a t a e c h e d o ­
v r e b b e s c o m p a r i r e . La 
real tà è b e n d i v e r s a . La 
rea l tà è c h e si tratta di 
un p a e s e di 18 m i l i o n i d i 
ab i tan t i e che , p e r q u a n ­
to r iguarda lo s v i l u p p o i n ­
d u s t r i a l e , è più a v a n t i d e l ­
l ' I tal ia . c h e p u r e ha un 
n u m e r o di ab i tan t i di d u e 
v o l t e e m e z z o m a g g i o r e . 
La R e p u b b l i c a d e m o c r a t i ­
ca t e d e s c a o c c u p a il q u i n ­
to pos to n e l l ' E u r o p a e l 'ot­
t a v o pos to nel m o n d o p e r 
q u a n t o r iguarda lo s v i ­
l u p p o d e l l a p r o d u z i o n e 
i n d u s t r i a l e . Si è fa t to un 
gran c h i a s s o a t t o r n o al 
fa t to c h e per a l cun i a n n i 
vi s a r e b b e r o s t a t e e m i g r a ­
z ioni dal t err i tor io d e l l a 
R e p u b b l i c a d e m o c r a t i c a 
v e r s o q u e l l o di Bonn. . . 

S A B A T I N I — P e r c h è 
s e n e s c a p p a n o ? P e r c h è 
v a n n o o l t r e f r o n t i e r a ? 

T O G L I A T T I — Lo s t o 
s p i e g a n d o . El la , o n o r e v o ­
le c o l l e g a , forse n o n m i 
sta s e g u e n d o . 

Ci si d i m e n t i c a in c h e 
m o d o s o r s e la R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a , in c h e m o d o 
d o v e t t e o r g a n i z z a r s i , q u a ­
li d i f f i c o l t à d o v e t t e s u p e ­
rare . p e r a f f e r m a r s i c o m e 
S t a t o p u r n o n r i n u n c i a n d o 
mai a una lo t ta c o n s e g u e n ­
te p e r la u n i f i c a z i o n e . A l ­
l ' in iz io q u e s t a p a r t e d e l l a 
G e r m a n i a e r a p r i v a di 
g r a n d i r i sorse e c o n o m i c h e . 
N e l t e r r i t o r i o di B o n n , p e r 
q u a n t o r i g u a r d a il f erro , 
v e n e era 62 v o l t e d i p i ù 
c h e n e l l a R e p u b b l i c a d e ­
m o c r a t i c a : p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a l 'acc ia io , 12 v o l t e di 
p i ù : p e r q u a n t o r iguarda il 
c a r b o n e , 33 v o l t e di p i ù ; 
p e r q u a n t o r i g u a r d a il c e ­
m e n t o , 5 v o l t e di p i ù . I 
nos tr i c o m p a g n i e a m i c i 
c h e h a n n o d i r e t t o l ' e c o n o ­
m i a e la p o l i t i c a di q u e l 
p a e s e h a n n o a t t r a v e r s a t o 
ann i m o l t o duri di l a v o r o , 
di p r o d u z i o n e , di r icerca di 
n u o v i ind ir i zz i t e cn i c i , in 
s e g u i t o ai q u a l i è s t a t o l o ­
ro p o s s i b i l e g i u n g e r e al 
m o m e n t o a t t u a l e in cui la 
loro e c o n o m i a è f i o r e n t e 
e la ' r ea l tà d e l loro S t a t o 
si i m p o n e a tut t i . D a l 1950 
al 1957 lo s v i l u p p o e c o n o ­
m i c o è s t a t o p iù rap ido 
n e l l a R e p u b b l i c a d e m o c r a ­
tica c h e n o n ne l t err i tor io 
di B o n n . In q u e s t o è s t a t o 
da 100 a 204. n e l l a R e p u b ­
bl ica p o p o l a r e da 100 a 217. 
S i trat ta di u n p a e s e c h e 
ha c r e d o , c irca 4 0 0 m i l i a r ­
di di l i r e d i c o m m e r c i o 
e s t e r o : c h e ha a m p i r a p ­
port i c o n paes i de l m e d i o 

e d e l v i c i n o o r i e n t e , d e l ­
l 'Asia e d e l l ' A f r i c a : e b e ha 
c o n c l u s o 31 accord i « o m -
m e r c i a l i c o n al tr i S ta t i , 
c h e m a n t i e n e r e 1 a z i lo n i 
c o m m e r c i a l i con 130 giaesi 
de l m o n d o tra cui g l i !Stnti 
Uni t i , m a con l ' I ta l ia no , 
p e r c h è c r e d o c h e c o m m e r ­
c i a r e c o n la R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a t e d e s c a s i g n i ­
fica p e r s i n o , p e r un i t a l i a ­
no . c o r r e r e il r i sch io dii a n ­
d a r e a f in ire d a v a n t i ;a u n 
t r i b u n a l e . 

N o n si p u ò n e g a r e (que­
sta rea l tà e il probllema 
d e l l ' u n i f i c a z i o n e tedlesca 
non sarà mai r iso l to se n o n 
si par te dal r iconosc imien-
to di e s s a e q u i n d i da ci n e l ­
lo c h e n e d e r i v a , c ioè c h e 
è n e c e s s a r i o si giunga. , tra 
le d u e parti in cui è (Inviso 
ogg i il t err i tor io t e d e s c o , 
a un a c c o r d o ta l e c h e n o n 
s o p p r i m a uè l 'una nò .l'al­
tra d e l l e d u e parti , né 
l 'uno n e l 'altro dei d u e 
S ta t i , c o n lo cai at te tiisti-
c h e c h e c i a s c u n o di ess;i ha 
a c q u i s t a t o . 

L'unico motivo per cui non 

si vuole riconoscent la 

Repubblica popolare ci­

nese è un motivo di guer­

ra fredda: si vuole man­

tenere la base di ag­

gressione rappresentata 

da Formosa 

A q u e s t o è c o l l e g a t o il 
p r o b l e m a di B e r l i n o . Si 
d i c e , e l ' o n o r e v o l e Pe l l a 
c e r t a m e n t e c e lo d irà niel­
la sua e s p o s i z i o n e , che su 
una p a r t e di B e r l i n o e s i ­
s t o n o d ir i t t i d e l l e potemze 
o c c i d e n t a l i , a cui non si 
p u ò r i n u n z i a r e . Ma su u n a 
p a r t e di B e r l i n o vi s o n o 
a n c h e d ir i t t i de l l 'Unitone 
s o v i e t i c a . A n c h e di q u e s t i , 
d u n q u e si d e v e t e n e r c a n ­
to, p o n e n d o l i s u l l o s t e s s o 
p i a n o d e g l i a l tr i . Cosi s i 
m a n t i e n e u n a s i t u a z i o n e 
o r i g i n a t a d a l l a g u e r m e 
c h e d o v r à e s s e r e sa i u t a 
r i n u n c i a n d o s ia l 'una par te 
c h e l 'a l tra , a q u e s t i farinosi 
d ir i t t i , p e r t r o v a r e urna 
n u o v a s o l u z i o n e , a d a t t a a 
u n a s i t u a z i o n e n o n di g u e r ­
ra. m a di p a c e . 

L'al tra r e a l t à c h e mon 
v o l e t e r i c o n o s c e r e è la R e ­
p u b b l i c a p o p o l a r e c i n e s e . 
Il n o s t r o m i n i s t r o d e g l i 
e s t e r i ha t r o v a t o u n ' e s p r e s ­
s i o n e c u r i o s a p e r s p i e g a r e , 
forse , a l l a propr ia c o s c i e n ­
za la d i s c r i m i n a z i o n e c h e 
e g l i i n t r o d u c e n e g a n d o 
q u e s t o r i c o n o s c i m e n t o . Ma 
d e t t o c h e si trat ta de;Ila 
« Cina c o n t i n e n t a l e » . Io ri­
m a n g o s e m p r e p e r p l e s s o 
di f ronte a c e r t e a f f e r m a ­
z ioni . p e r c h è u n a Cina d i e 
n o n s ia c o n t i n e n t a l e , una 
Cina o c e a n i c a n o n l 'ho miai 
c o n o s c i u t a . La Cina è ed è 
s e m p r e s t a t a una so la , c o n ­

t i n e n t e e i so l e c h e vi a d e ­
r i scono . S p e r o d i e vi s ia 
u n e s a m e di geogra f ia per 
c o l o r o c h e a s p i r a n o a l la 
c a r r i e r a d i p l o m a t i c a . C a ­
p i s c o c h e ta l e e s a m e n o n 
ci p u ò e s s e r e per un m i n i ­
s t r o ; però , il r i f e r i m e n t o 
p u r o e s e m p l i c e a l la g e o ­
graf ia rend« c o m i c h e le 
a f f e r m a z i o n i del n o s t r o 
m i n i s t r o d e g l i e s ter i , il 
q u a l e , poi , d a v a n t i a l la n o ­
stra C o m m i s s i o n e , ha a v u ­
to s e n o n a l tro , la s incer i tà 
di c o n f e s s a r e c h e eg l i n o n 
s a p e v a t r o v a r e un m o t i v o 
per cui non d e b b a e s s e r c i 
u n r i c o n o s c i m e n t o d e l l a 
R e p u b b l i c a popo lare c i n e ­
se . L ' o n o r e v o l e S e g n i . \:\ 
una d i c h i a r a z i o n e recente , 
ha d e t t o i n v e c e che il m o ­
t i v o c'è m a ciie non lo si 
d i c e il c a n c e l l i e r e A d e ­
n a u e r si e m o s s o n e l l a 
s t e s s a l inea , a f f e r m a n d o , 
in una r e c e n t i s s i m a i n t e r ­
v i s ta . c h e q u a l c h e m o t i v o 
per n o n r i conoscere li» R e ­
p u b b l i c a c i n e s e c'è. m a 
eg l i non i n t e n d e e s p o r l o 
p u b b l i c a m e n t e . 

In rea l tà , n e s s u n o v e d e 
u n m o t i v o r a g i o n e v o l e per 
cui n o n si del iba r i co ­
n o s c e r e q u e s t a e n o r m e 
rea l tà d e l l a R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e c i n e s e , s ca tur i ta 
da una r i v o l u z i o n e che ha 
c a m b i a t o e c h e s e m p r e più 
prò fon il a m e n t e cambi era 
la facc ia de l l 'As ia int iera . 
l 'n m o t i v o pero c'è ed è 
un m o t i v o c h e tocca 
tut ta la po l i t i ca a g g r e s s i v a 
a t l a n t i c a . Il m o t i v o è c h e 
si v u o l e m a n t e n e r e , s u l l a 
f r o n t i e r a d e l l a R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e c i n e s e , que l la b a ­
s e di a g g r e s s i o n e c o s t i t u i ­
ta da l l ' i so la di F o r m o s a 
e d a l l e a l t r e i so le c o s t i e r e 
c i n e s i , d o v e s o n o i s ta l l a t e 
l e forze a r m a t e a m e r i c a ­
n e . M a q u e s t a è pura e 
s e m p l i c e g u e r r a fredda e 
g u e r r a f redda c h e conf ina 
c o n la g u e r r a ca lda ; cos i 
c o m e è g u e r r a fredda il 
p r o p o s i t o di v o l e r m a n t e ­
n e r e n e l l a B e r l i n o o c c i ­
d e n t a l e u n a b a s e di a g ­
g r e s s i o n e ai l imi t i d e l l a 
R e p u b b l i c a p o p o l a r e t e ­
d e s c a . 

O l t r e c h e di g u e r r a f r e d ­
da, qu i si tratta di d i s c r i ­
m i n a z i o n e tra gl i S tat i . Io 
c h i e d o c h e cosa a v v e r r e b ­
b e s e d o m a n i la R e p u b b l i ­
ca di C u b a , c h e ha un g o ­
v e r n o di t e n d e n z e d e m o ­
c r a t i c h e , c o n c l u d e s s e una 
a l l e a n z a d i f e n s i v a con il 
g o v e r n o de l la Cina p o p o l a ­
re e t r u p p e c ines i a r m a t e 
a l t r e t t a n t o b e n e di q u e l l e 
a m e r i c a n e si i s t a l l a s s e r o 
ne l l ' i so la di Cuba . Cosa 
d i r e b b e r o gl i a m e r i c a n i ? 
S a r e b b e i m m e d i a t a m e n t e 
la g u e r r a ! 

E' r id i co lo per tanto c h e 
v o i g r i d i a t e a l l o s c a n d a l o 
o g n i vo l ta c h e da parte de i 
d i r i g e n t i de l la R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e c i n e s e si d i c e c h e 
e s s i v o g l i o n o l i b e r a r e F o r ­
m o s a , e c h e la l i b e r e r a n n o 
a q u a l u n q u e cos to . E g u a l i 
a f f ermaz ion i f ecero i p a ­

trioti i ta l iani fin q u a n d o 
e s i s t e t t e uno S t a t o r o m a n o 
c h e non f a c e v a parte d e l 
r e g n o d'I ta l ia; q u e s t o d i ­
r e m m o noi se vi fosse u n a 
S i c i l i a o c c u p a t a da forze 
e s t r a n e e al nos tro p a e s e . 
E non t i ra temi fuori la s t o ­
ria de l T i b e t , p e r c h é J ne l 
T ibe t sì sta c o n d u c e n d o 
una s a c r o s a n t a lotta per 
far s c o m p a r i r e un d e c r e ­
p i to o r d i n a m e n t o f euda le . 
A l fat to c h e i m o dei capi 
di q u e s t o o r d i n a m e n t o 
f e u d a l e s ia f u g g i t o a l ­
l ' es tero . io n o n a t t r ibu i sco 
m a g g i o r v a l o r e di q u a n t o 
non ne abbia a v u t o la f u ­
ga di P io IX da R o m a a 
Gae ta , q u a n d o v e n n e qui 
in R o m a l eva ta la b a n d i e ­
ra d e l l a R e p u b b l i c a r o m a ­
na e si lo t tò per d i s t r u g ­
g e r e i decrep i t i o r d i n a ­
m e n t i pol i t ic i papal in i . 
(.-Ipp/niisi a sinistra). E r 

ora di p o n e t e r m i n e a l l e 
d i s c r i m i n a z i o n i tra i p a e ­
si e tra i popo l i ! Non si 
p u ò a d d u r r e a m o t i v o del 
rifiuto di s t a b i l i r e n o r m a ­
li re laz ioni po l i t i che , e c o ­
n o m i c h e e cu l tura l i con la 
C e c o s l o v a c c h i a il fatto c h e 
ivi vi s ia una s t a z i o n e ra­
d io cl ic t r a s m e t t e not iz ie 
su l la s i t u a z i o n e i ta l iana. 
m e n t r e e m i t t e n t i i ta l iane 
t r a s m e t t o n o c o n t i n u a m e n ­
te testi di v o l g a r e p r o p a ­
g a n d a a n t i c o m u n i s t a in d i ­
rez ione d e l l a C e c o s l o v a c ­
chia. I d u e paes i sono su 
un p i a n o di e g u a l e pari tà 
e d ign i tà , a n c h e s e il n o ­
s tro è ancora cap i ta l i s ta . 

Non si possono volere la 

distensione e la pace sen­

za volere cambiamenti 

radicali nella condotta 

della politica che ha 

corrisposto alla guerra 

fredda 

S e è v e r o d i e al m i g l i o ­
r a m e n t o de l la s i t u a z i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e si può g i u n ­
g e r e so lo a t t r a v e r s o la a c ­
c e t t a z i o n e s incera , n o n 
e q u i v o c a , del p r i n c i p i o d e l ­
la d i s t e n s i o n e , a l t r e t t a n t o 
v e r o è c h e n o n si p o s s o n o 
v o l e r e la d i s t e n s i o n e e la 
pace senza v o l e r e c a m b i a ­
m e n t i radical i ne l la c o n ­
dot ta de l la pol i t ica d i e ha 
corr i spos to a l la r. u e r r a 
fredda. E a q u e s t o r iguar­
do non è l 'Oriente , c o m e 
voi d i t e , ma l 'Occ idente . 
c h e d e v e d a r e p r o v e di 
b u o n a vo lontà . L'Oriente 
q u e s t e p r o v e le ha già d a ­
te e c o n t i n u a a dar le . 

La q u e s t i o n e c h e p o n g o 
ha un v a l o r e g e n e r a l e , ma 
noi la p o n i a m o , c o n c r e t a ­
m e n t e . a q u e s t o g o v e r n o . 

N o n vi c h i e d i a m o l 'ab­
b a n d o n o de l pa t to a t l a n ­
t ico m a s o l l e c i t i a m o da 
vo i . e da t e m p o , una p o l i ­
t ica a t t iva , s o s t e n u t a da 

i n i z i a t i v e di d i s t e n s i o n e e 
di pace ne l l 'ambit i ) de l l 'a i -r 
l e a n z a . C h i e d i a m o una p o ­
l i t ica c h e p r o g r e s s i v a m e n ­
te port i a l la l i q u i d a z i o n e 
di tutt i i b locchi mi l i tar i 
c o n t r a p p o s t i . C h i e d i a m o la 
r inunz ia ad ogn i a t to c o n ­
trario a l lo s v i l u p p o de l 
p r o c e s s o d i s t e n s i v o ogg i in 
corso . C h i e d i a m o qu ind i a 
q u e s t o g o v e r n o di r inv ia ­
re. per lo m e n o , l 'appl ica­
z i o n e deg l i accordi per la 
i s t a l l a z i o n e di miss i l i a t o ­
mic i e nuc l ear i nel nos tro 
paese . C h i e d i a m o c h e v e n ­
ga resp inta ogn i p a r t i c o ­
lare s o l i d a r i e t à con i p a e ­
si e con i grupp i o l t r a n z i ­
sti de l c a m p o a t lan t i co , 
c h e n o n v e n g a e s p r e s s a 
s o l i d a r i e t à c o n le loro in i ­
z i a t i v e v o l t e al s a b o t a g g i o 
d e l l a n u o v a in i z ia t i va di 
pace , c o m e è q u e l l a de l la 
rapida rea l i z zaz ione d e l ­
l ' incontro al ver t i ce . C h i e ­
d i a m o c h e v e n g a n o rad i ­
c a l m e n t e mig l iora t i i r a p ­
porti di ogni natura con la 
U n i o n e S o v i e t i c a e con gl i 
altri paes i soc ia l i s t i , c h e 
v e n g a n o s tab i l i t e re laz ioni 
n o r m a l i con la R e p u b b l i c a 
d e m o c r a t i c a t edesca e con 
la R e p u b b l i c a p o p o l a r e c i ­
n e s e 

S i a m o lieti c h e un rap­
p r e s e n t a n t e de l l ' I ta l ia fac ­
cia par te di una c o m m i s ­
s i o n e c h e d e v e e s a m i n a r e 
il p r o b l e m a del d i s a r m o , 
così c o m e ci c o m p i a c c i a m o 
per il fa t to che ta le c o m ­
m i s s i o n e inizi 11 s u o l a v o r o 
con l ' e s a m e d e l l e p r o p o s t e 
p r e s e n t a t e dal Pr imo m i ­
n i s t ro s o v i e t i c o , e s s e n d o 
e s s e l e più radical i . 

A q u e s t o propos i to , però , 
b i s o g n a c h e r i n u n c i a t e una 
vol ta per s e m p r e a l l e b u ­
g i e c h e g ià t a n t e v o l t e h o 
s m a s c h e r a t o , s e c o n d o cui 
da p a r t e s o v i e t i c a si s a ­
rebbe s ta t i s e m p r e c o n t r a ­
ri ai contro l l i . Ho c i ta to 
p a r e c c h i e vo l t e , a n c h e in 
q u e s t ' a u l a , la proposta m i ­
n u t i s s i m a dì c o n t r o l l o d e l ­
la p r o d u z i o n e a t o m i c a c h e 
v e n n e p r e s e n t a t a s in nel 
1946 d a i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . I n ­
d u b b i a m e n t e il c o n t r o l l o vi 
d e v e e s s e r e , m a si d e v e 
a n d a r e a c o n t r o l l a r e l 'at­
t u a z i o n e di un p r o g r a m m a 
già d e c i s o e c h e ci si è i m ­
pegnat i a t radurre in p r a ­
t ica: n o n si p u ò c o n t r o l ­
lare c iò c h e non è s ta to 
ancora d e c i s o ! 

R i t e n i a m o ino l t re o p ­
p o r t u n o c h e il nos tro g o ­
v e r n o a p p o g g i la proposta 
per la c r e a z i o n e in E u r o ­
pa di z o n e di m i n o r e t e n ­
s i o n e e di z o n e d i s a t o -
m i z z a t e . e ci a u g u r i a m o 
c h e in u n a di q u e s t e zone , 
se n o n si p u ò o t t e n e r e a l ­
tro. sia a l m e n o inc luso il 
n o s t r o Paese , e v e n g a cos ì 
a c c a n t o n a t o il per i co lo 
d e l l o s t e r m i n i o a t o m i c o 
c h e in c a s o c o n t r a r i o g r a ­
v e r e b b e su l p o p o l o i t a ­
l i a n o . 

Ma a q u e s t o p r o p o s i t o 
vi è un p r o b l e m a u r g e n t e . 
a t t u a l e , a p r o p o s i t o de l 

Gli altri interventi nel dibattito alla Camera 
I fascisti a fianco di Segni - Codacci-Pisanclli annuncia alcune timide novità nei rapporti con PEsl 

Nenni: "La risposta verrà dal congresso democristiano,, - I discorsi di Cantalupo, Martino e Manzini 

Il d i b a t t i t o s u l l a p o l i t i c a 
e s t e r a s e g u i t o al d i s c o r s o di 
T o g l i a t t i e s t a t o i n i z i a t o dal 
m i s s i n o A N F U S O . a s c o l t a t o 
da q u a t t r o o c i n q u e d e p u t a t i 
o l t re a q u e l l i de l s u o g r u p ­
po, g i a c c h é d o p o il d i s c o r s o 
de l s e g r e t a r i o d e l PCI l 'aula 
si era s v u o t a t a . A n c h e il m i ­
n i s tro P e l l a e il s o t t o s e g r e ­
tar io Folc i l i si s o n o a l l o n t a ­
nat i d a l l ' a u l a , m e n t r e l ' e s p o ­
n e n t e fasc i s ta l a n c i a v a a n g o ­
sc iat i a p p e l l i c o n t r o la d i ­
s t e n s i o n e . c h e s a r e b b e u n a 
d e l l e f o r m e de l l '* e s p a n s i o n i ­
s m o > s o v i e t i c o e un i n d i c e 
de l la m a s s i m a per i co lo s i tà 
a t t u a l e de l c o m u n i s m o . A n -
fuso ha q u i n d i d e t t o : n i e n t e 
a t t e n u a z i o n e d e l l ' a t l a n t i s m o . 
n i e n t e d i s a r m o e b e n v e n g a ­
no i m i s s i l i a m e r i c a n i in I t a ­
lia. 

Codacci-Pisanclli 
M o l t o d i f e n s i v o e i m p a c ­

c ia to e s t a t o il d i s c o r s o d e l 
de C O D A C C I P I S A N E L L I . 
Su l c a m m i n o d e l l a d i s t e n ­
s i o n e — e g l i ha d e t t o — è 
5tato c o m p i u t o s o l o u n p r i ­
m o p a s s o : n o n b i s o g n a q u i n ­
c i c a d e r e i n fac i l i i l l u s i o n i 
e l ' a l l eanza a t l a n t i c a d e v e 
r i m a n e t e il c a r d i n e f o n d a ­
m e n t a l e d e l l a po l i t i ca e s t e ­
ra i ta l i ana . B i s o g n a a n c h e 
s v i l u p p a l e la po l i t i ca c u r o -
pe:st :ca . t e n d e n d o a l la c r e a ­
z i o n e di a s s e m b l e e e l e t t i v e . 
n e l l e qua l i s i a n o r a p p r e s e n ­
ta te t u t t e l e forze p o l i t i c h e . 
senza d i s c r i m i n a z i o n i , d e l l a 
Europa o c c i d e n t a l e . j 

D o p o u n a d i f e sa d'ufficio•• 
dei p i ù recent i atti de l g o ­
v e r n o ( i l v i a g g i o di S e g n i ­
nogl i S t a t i Uni t i , fra l 'altro.; 
s a r e b b e s e r v i t o a d i s s i p a r e 
l e p r e o c c u p a z i o n i deg l i a l - : 
l eat i o c c i d e n t a l i , i q u a l i t e - j 
m e v a n o c h e d a l l ' i n c o n t r o 1 

K r u s c i o v - E i s e n h o w e r p o t e s s c | 
u s c i r e u n a c c o r d o a « d u e » . j 
c h e e s c l u d e s s e g l i a l tr i paes i > 
a t l a n t i c i ) . C o d a c c j P i s a n e l h i 
ha c e r c a t o di s o s t e n e r e c h e j 
il g o v e r n o n o n e r i m a s t o s o r ­
p r e s o d a g l i s v i l u p p i d i s t e n s i ­
v i . A n z i , i r ecent i pass i c o m ­
piut i v e r s o i paes i s o c i - l i s t : 
d i m o s t r e r e b b e r o a d d i i . . t u r a 
c h e S e g n i e P e l l a h a n n o p i e -

c o r s o i t e m p i ! Ma Codacc i 
P i s a n c l l i non ha d e t t o che 
l 'Ital ia g i u n g e b u o n ultiima. 
fra gl i s t e s s i a l l e a t i o c c i d e n ­
tal i . n e l l ' i n i z i a t i v a per l ' in­
t e n s i f i c a z i o n e de i rapport i 
c o m m e r c i a l i e c u l t u r a l i e il 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e r e l a z i o ­
ni con l'Est e u r o p e o ; e d 'a l ­
tra par te , n e l l a d e s c r i z i o n e 
di q u e s t e i n i z i a t i v e , e g l i ha 
u s a t o u n t o n o p o s i t i v o «che 
non r i s p o n d e a l l e i n t o n a z i o ­
ni de la l po l i t i ca g o v e r n a t i v a . 

Egl i ha r i c o r d a t o i recoen-

r 
Giornalai 
poli i Ica 

«L CONGRESSO 
DELLA D.C. 

E' sreto reso noto il pro­
gramma del Congresso na­
zionale della DC (Firenzi*): 
23 ottobre: ore 10 Messa — 
or* 11: Zoli commemora 
Sturzo — ore 12: riunione 
del Consiglio nazionale 
uscente per la nomina del 
presidente del congresso — 
ore 1630: insediamento, ce­
rimonia inaugurale, sci u tu. 
oupuri — in serata: concert» 

Sabato 24. ore 10: relazioni 
dell'ori. .Moro Discussione. 

RICONSIDERAZIONE 
SCHEMA VANONI 

J deputati comunisti Sape-
IiTono e Assennato hcnrjj 
scritto una lettera al de Vi­
enimi, presidente della corr.-

missione Bilenco della Ce­
rnerà per ine.tarlo e porr* 
in discussione dinanzi aJln 
commissione stesso quelle 
' riconsiderazioni dello sche­
ma Vcnoni -. di cui si occu-
pcno da tempo governo e 
stampa sulla bzse di un rap­
porto del prof. Saraceno. 

IL LUNGO SONNO 
DELL'ON. GERMANI 

V. compagno Grifone ha 
sollecitato l'on. Germani 
perché convochi la Com-
missione Agricoltura deUa 
Camera per poter finalmente. 
discutere numerose proposte 
di legge da tempo giacenti. 
che riguardano importane. 
settori della vita nelle nostre 
campagne. 

y. 

ti v i a g g i s u o e de l m i n i s t r o 
De l Bo in Po lon ia e la v i s i ­
ta ora in corso d e l l o s t er so 
m i n i s t r o a Mosca , c h e « h a n ­
no d i m o s t r a t o la poss ib i l i tà 
di un n o t e v o l e i n c r e m e n t o 
de i traff ic i •». A l c u n i p r o ­
b l e m i ancora su l t a p p e t o 
( p e r e s e m p i o le r iparaz ioni 
e la q u e s t i o n e de i d i s p e r s i ) 
p o s s o n o e s s e r e f a v o r e v o l ­
m e n t e risolt i c o n le t r a t t a t i ­
v e in corso . Si s ta s t u d i a n ­
do la q u a d r u p l i c a z i o n e (da 
30 a 120 m i l i o n i di d o l l a r i ) 
. lei v a l o r e deg l i s c a m b i c o m ­
m e r c i a l i con l ' U R S S ( e il 
g o v e r n o i t a l i ano è d i s p o s t o 
a c o n c e d e r e j p a g a m e n t i d i ­
l a z i o n a t i ) m e n t r e è a u s p i c a ­
b i l e un a c o e r d o c u l t u r a l e . 

In f ine , per q u a n t o r i g u a r ­
da il r i c o n o s c i m e n t o e l ' a m ­
m i s s i o n e a l l ' O N U d e l l a R e ­
p u b b l i c a p o p o l a r e c i n e s e . C o ­

r i a c e i P i s a n e l l i ha s o s t e n u t o 
c h e n o n vi è da p a r t e de i 
g o v e r n o i t a l i a n o « n e s s u n a 
p a r t i c o l a r e p r e v e n z i o n e > e 
c h e ha m o l t o i n t e r e s s a t o il 
r i su l ta to de i recent i c o l l o q u i 
di K r u s c i o v con j d i r i g e n t i 
c i n e s i . T u t t a v i a « q u a n t o 
p r i m a la Cina d i m o s t r e r à di 
v o l e r r i s o l v e r e o g n i p r o b l e ­
m a m e d i a n t e n e g o z i a t i , t a n ­
to p r i m a si potrà a r r i v a r e 
a l l ' a m m i s s i o n e a l l ' O N U e al 
r i c o n o s c i m e n t o >. S i a m o l i e ­
ti d i s a p e r e — e g l i ha c o n ­
c l u s o — c h e p r e s t o la m i s s i o ­
n e di e s p e r t i e c o n o m i c i i t a ­
l iani o t t e r r à i v i s t i p e r la 
C ina . 

Nenni 
N e l l a s e d u t a p o m e r i d i a n a . 

:I c o m p a g n o N E N N I ha i n -
' n a n z i t u t t o s o t t o l i n e a t o c h e 
n e s s u n s e r i o v a l o r e p o t r à 
a v e r e il v o t o f a v o r e v o l e c h e 
il g o v e r n o r iusc irà a s t r a p ­
p a r e a l la fine d e l d i b a t t i t o . 
S i a m o g ià a b i t u a t i a l la « c i ­
n i c a u n a n i m i t à >, e a l l e 
e s p r e s s i o n i f o r m a l i di p l a u ­
so , c o n l e q u a l i ancora n e g l i 
u l t i m i g iorn i s o n o stat i c o ­
pert i i real i e acu t i d i s s e n s i 
c h e s u l l a po l i t i ca e s t era si 
s o n o m a n i f e s t a t i n e l g o v e r ­
no , n e l l a d i r e z i o n e d e l l a D C 
e n e l s u o g r u p p o p a r l a m e n ­
tare . La v e r a r i sposta v e r r à 
d a l C o n g r e s s o n a z i o n a l e di 

F irenze , c h e d o v r à s c e g l i e r e 
tra guerra fredda e d i s t e n ­
s i o n e . in q u e s t o m o m e n t o c h e 
s e g n a una s v o l t a non s o l t a n ­
to pol i t i ca ma s tor ica . 

N e n n i si è q u i n d i a l u n g o 
s o f f e r m a t o sul v i a g g i o a m e ­
r icano di S e g n i e Pe l la . i 
qua l i h a n n o m a n i f e s t a t o una 
net ta sf iducia n e l l a d i s t e n ­
s i o n e . una ch iara v o l o n t à di 
m e t t e r e b a s t o n i fra l e ruote . 
S o s t a n z i a l m e n t e , però , h a n ­
no d i m o s t r a t o di n o n a v e r e 
c a p i t o n u l l a di c i ò c h e sta 
a v v e n e n d o . 

I c o l l o q u i di Camj) D a v i d , 
o l t re c h e p u n t o di partenza 
di u n n u o v o corso , s o n o i n ­
fatti s o p r a t t u t t o un p u n t o di 
a r r i v o , al q u a l e — s e c o n d o 
N e n n i — sia g l i S ta t i Unit i . 
sia l ' U R S S s o n o g iunt i a t ­
t r a v e r s o una v ia non fac i l e : 
gli a m e r i c a n i s u p e r a n d o il 
m a c c a r t i s m o ed e s a m i n a n d o 
con c o r a g g i o la n u o v a real tà 
d e t e r m i n a t a da l l a perd i ta de l 
p r i m a t o a t o m i c o e sc ient i f i ­
c o ; i s o v i e t i c i s u p e r a n d o in 
un a s p r o t r a v a g l i o i d e o l o g i c o 
e p o l i t i c o a l c u n i indir izz i 
f o n d a m e n t a l i d e l l ' e p o c a di 
S t a l i n . Le i n i z i a t i v e di K r u ­
sc iov h a n n o o r m a i d i m o s t r a ­
to q u a n t o s ia p r o f o n d o l ' i m ­
p e g n o e l ' i n t e r e s s e d e l l ' U R S S 
per la d i s t e n s i o n e . M e n t r e l e 
recent i d i c h i a r a z i o n i v e n u t e 
da P e c h i n o h a n n o s m e n t i t o 
le v o c i d i u n a o s t i l i t à c i n e s e 
v e r s o le i n i z i a t i v e d i s t e n s i v e . 

L 'ora tore ha poi r ibad i to 
la p o s i z i o n e di « e q u i d i s t a n ­
za » de l P S I n e l l ' a r e n a m o n ­
dia le . a f f e r m a n d o c h e i s o -
r ia l i s t i n o n ident i f i cano il s o ­
c i a l i s m o in u n o de i d u e b l o c ­
chi . m a l a v o r a n o « p e r s u ­
perar l i e r i fare l 'unità de l 
m o n d o n e l l a c o e s i s t e n z a ». 

D o p o a v e r e l a m e n t a t o la 
a s senza d e l l ' E u r o p a n c c i d e n . 
t a l e da i n u o v i s v i l u p p i d e l l a 
po l i t i ca m o n d i a l e . N e n n i ha 
a f f e r m a t o c h e . in ta l e s i t u a ­
z ione . il d i s c o r s o s u l l a s o l i ­
dar ie tà a t lant i ca è una e v a ­
s i o n e da l la rea l tà . 11 p r o b l e ­
ma n o n è poi d e l l a p o s i z i o n e 
prò o c o n t r o il P a t t o A t l a n ­
t ico. p o i c h é n e l s u o s t e s s o 
a m b i t o s o n o o r m a i c h i a r a . 
m e n t e d e l i n e a t e d u e p o l i t i ­
che d i v e r s e e c o n t r a s t a n t i : 

l 'una ancora ta a l la g u e r r a 
fredda, l 'altra r ivo l ta v e r s o 
la d i s t e n s i o n e . Con chi s ta te? 
Q u e s t o d e v o n o dirci i d e m o 
cr i s t iani . S i e t e con chi s o l l e ­
cita o con chi v u o l e ritarda 
re la c o n f e r e n z a al v e r t i c e ? 
S i e t e per l ' in s ta l l az ione dei 
miss i l i in Ital ia o v o l e t e a l ­
m e n o a t t e n d e r e di v e d e r e 
q u a l e p i e g a p r e n d e r à la trat 
l a l i v a su l d i s a r m o ? 

Il m o n a r c h i c o C A N T A L U 
PO si e e s p r e s s o a favore 
de l la d i s t e n s i o n e a f f e r m a n d o 
c h e chi si e s t ran ia da q u e s t o 
n u o v o c o r s o n e r imarrà c o l ­
pi to d u r a m e n t e . Ma la di 
s t e n s i o n e — s e c o n d o C a n t a ­
lupo — d e v e p r o c e d e r e at 
t r a v e r s o u n d o p p i o c o n d i z i o ­
n a m e n t o : d e v e e s s e r e cond i ­
z ionata d a l l e forze d e l l a de ­
stra e dal c o m p l e s s o dei pae­
si d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e 

Martino 
II l i b e r a l e M A R T I N O , pur 

a p p r e z z a n d o i r i su l ta t i di 
C a m p D a v i d c h e h a n n o m o ­
dif icato p r o f o n d a m e n t e l 'at­
m o s f e r a i n t e r n a z i o n a l e , ha 
p e r ò v i s t o n e l l a n u o v a p r o ­
c e d u r a de i c o l l o q u i d iret t i 
s o v i e t i c o - a m e r i c a n i il p e r i ­
c o l o c h e l 'Europa o c c i d e n t a ­
le v e n g a e s c l u s a dal g i o c o 
i n t e r n a z i o n a l e d e c i s i v o . Per 
i m p e d i r e c i ò , M a r t i n o ha 
a v a n z a t o l e c o n s u e t e p r o p o ­
s t e di un a c c e l e r a m e n t o d e l ­
l 'uni f i caz ione e u r o p e a a b b r e ­
v i a n d o a n c h e i t e m p i p r e v i ­
sti per l ' a t tuaz ione de l M E C 

M a r t i n o si è qu ind i p r o ­
n u n c i a t o c o n t r o ogn i a t t e ­
n u a z i o n e d e l l a pol i t ica a t l a n ­
tica e c o n t r o la c r e a z i o n e di 
una zona d i s a t o m i z z a t a al 
c e n t r o d e l l ' E u r o p a 

Manzini 
P e r u l t i m o si è a v u t o u n 

l u n g o i n u t i l e e s c i a t t o d i s c o r ­
so d e l d e M A N Z I N I , il q u a l e 
ha c h i e s t o u n r i l a n c i o d e l ­
l ' a t l a n t i s m o p e r i m p e d i r e 
c h e i p a e s i d e l l ' E u r o p a o c ­
c i d e n t a l e v e n g a n o e s c l u s i dal 
c o l l o q u i o d i r e t t o s o v i e t i c o -
a m e r i c a n o . E g l i h a q u i n d i 
m a n i f e s t a t o 

Il d i b a t t i t o p r o s e g u i r à q u e ­
s t a m a t t i n a a l l e o r e 9,30. 

q u a l e d o b b i a m o r i v o l g e r e 
al g o v e r n o una d o m a n d a , e 
a v a n z a r e u n a p r e c i s a r i ­
c h i e s t a , » .'• *.•-< 
™ Vo i e s a l t a t e la « s o l i d a ­
r ie tà o c c i d e n t a l e ». Ma, d i ­
tec i , q u a l e t'apporto e s i ­
s t e tra la s o l i d a r i e t à o c c i ­
d e n t a l e y e • i h fa t to c h e il 
g o v e r n o f r a n c e s e si p r o ­
p o n g a di fare s c o p p i a r e 
una b o m b a a t o m i c a nel d e ­
s e r t o d e l S a h a r a , in l o c a ­
l i tà d a l l a q u a l e , s e c o n d o 
il g i u d i z i o u n a n i m e deg l i 
e s p e r t i , i v e n t i p o r t e r a n ­
n o le p a r t i c e l l e r a d i o a t t i ­
v e , e s i z ia l i p e r l ' o r g a n i s m o 
u m a n o , v e r s o il M e d i t e r ­
r a n e o e q u i n d i v e r s o la 
S i c i l i a . l 'Italia m e r i d i o n a ­
le e l ' int iero n o s t r o P a e ­
se ? E' un a t t o di < s o l i d a ­
rietà », q u e s t o , s e c o n d o 
vo i ? 

El la , o n o r e v o l e Pe l la . ha 
p a r t e c i p a t o nei g iorn i s c o r ­
si a u n a r i u n i o n e di r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l e p o t e n z e 
o c c i d e n t a l i . V o r r e m m o s a ­
p e r e s e ha pos to ta le p r o ­
b l e m a , g i a c c h é si è af fer­
m a t o c h e in q u e g l i i n c o n ­
tri si s a r e b b e t ra t ta to di 
q u e s t i o n i p o l i t i c h e , e q u e l ­
la di cui mi s t o o c c u p a n ­
d o e a p p u n t o una q u e s t i o ­
n e p o l i t i c a . 

N o i c h i e d i a m o c h e da 
p a r t e d e l P a r l a m e n t o e de l 
g o v e r n o i t a l i a n o si e s p r i ­
ma c h i a r a m e n t e la v o l o n t à 
c h e q u e s t e e s p l o s i o n i a t o ­
m i c h e n o n a v v e n g a n o , p e r ­
c h è e s s e r a p p r e s e n t a n o per 
u n a p a r t e d e l l a p o p o l a z i o n e 
i t a l i a n a u n p e r i c o l o m o r ­
ta le . C h i e d i a m o c h e il P a r ­
l a m e n t o si a s soc i ai vo t i 
c h e in q u e s t o c a m p o s o n o 
s ta t i resi da n u m e r o s i c o n ­
s ig l i p r o v i n c i a l i e da a l t r e 
a s s e m b l e e r a p p r e s e n t a t i v e 
i t a l i a n e . 

A chi respinge la distensio­

ne internazionale affer­

mando di non voler 

aprire la strada al co­

munismo, rispondiamo 

che la nostra via ce la 

apriamo da noi 

P e r c i ò d i e si r i f er i sce 
— e v o l g o a l la fine — a l l e 
i s t i tuz ion i e u r o p e ì s t e , noi 
r i c o n o s c i a m o c h e la s i t u a ­
z i o n e o g g i è d e l l e p iù c o m ­
p l i c a t e p e r c h è in rea l tà c i ò 
c h e è s t a l o fa t to , c i o è la 
firma del t ra t ta to de l M e r ­
c a t o c o m u n e e u r o p e o , c o n 
l ' i n t e n z i o n e ili g i u n g e r e a 
una u n i t à e c o n o m i c a , ha 
p o r t a t o i n v e c e a una più 
p r o f o n d a s c i s s i o n e d e l 
c a m p o e c o n o m i c o e u r o p e o , 
p e r cui s i a m o s u l l e m o s s e 
di una g u e r r a e c o n o m i c a 
tra i se i d e l m e r c a t o c o ­
m u n e , i s e t t e d e l l a zona di 
l i b e r o s c a m b i o e cos ì v ia . 
R i t e n i a m o c h e t u t t o q u e ­
s t o a s s i e m e di p r o b l e m i 
d o v r à e s s e r e r i e s a m i n a t o , 
m o d i f i c a n d o i p u n t i di v i ­
s ta da cu i si è part i t i . 

P e r c i ò c h e si r i f er i s ce 
a l l a q u e s t i o n e , c h e m o l t e 
v o l t e v i e n e a f f r o n t a t a , d e i 
rapport i c h e p a s s e r e b b e r o 
o p p u r e c h e noi ci a u g u r e ­
r e m m o p o s s a n o s t a b i l i r s i 
tra un p r o c e s s o di d i s t e n ­
s i o n e i n t e r n a z i o n a l e e u n 
p r o c e s s o di d i s t e n s i o n e i n ­
t e r n a , a l c u n e c o s e DOSSO 
d i r e , q u a n t u n q u e n o n s ia 
q u e s t o il t e m a de l m i o a t ­
t u a l o i n t e r v e n t o . 

Q u a n d o ho s e n t i t o , l ' o n o ­
r e v o l e P e l l a f o r m u l a r e in 
d i v e r s e f o r m e la s u a d o t ­
tr ina p e r cui l ' I ta l ia , d a t a 
la torza de l p a r t i t o c o m u ­
n i s t a , n o n p o t r e b b e m u o ­
v e r s i p e r m o d i f i c a r e la 
s u a p o l i t i c a e s t e r a , n e l 
s e n s o c h e noi r i v e n d i c h i a ­
m o , h o c e r c a t o di farg l i 
c o m p r e n d e r e c h e in rea l tà 
la p o l i t i c a c h e e g l i fa è 
u n a d e l l e l e v e s u c u i a b ­
b i a m o p o g g i a t o p e r a c c r e ­
s c e r e la n o s t r a forza e a t ­
t r a r r e a no i g r a n d i m a s s e 
p o p o l a r i . A b b i a m o l o t t a t o 
p e r la p a c e p e r c h è s a p p i a ­
m o c h e q u e s t o è l ' i n t e r e s ­
s e p r o f o n d o d e l n o s t r o 
p a e s e , p e r e v i t a r e s c i a g u ­
re e s i z i a l i a l p o p o l o i t a ­
l i a n o e d è la v o s t r a s t e s s a 
p o l i t i c a u n a d e l l e c a u s e 
p e r cu i la n o s t r a a z i o n e ha 
a c q u i s t a t o in q u e s t o c a m ­
p o s e m p r e m a g g i o r r i l i e ­
v o e s e m p r e m a g g i o r s u c ­
c e s s o . 

Q u a n t o a l la p o s i z i o n e di 
c o l o r o c h e a f f e r m a n o , r e ­
s p i n g e n d o u n a d i s t e n s i o n e 
i n t e r n a z i o n a l e , c h e e s s i 
n o n v o g l i o n o a p r i r e la 
s t r a d a al c o m u n i s m o , p o s ­
s o s o l t a n t o r i l e v a r e c h e la 
loro ò u n a p o s i z i o n e b i z ­
zarra . cu i s: p u ò r i s p o n d e ­
re u n a c o s a s o l a . O n o r e v o l i 
c o l l e g l l i , la n o s t r a v i a c e 
l ' a p r i a m o da n o i . Q u a l c u n o 
di v o i a v r e b b e a n c h e p o ­
t u t o a c c o r g e r s e n e , f or se 
Fon . S c e i b a , p e r lo m e n o , 
d o p o l e e s p e r i e n z e d a lu i 
f a t t e . C e l ' a p r i a m o da no i 
la n o s t r a v i a e in p a r t e c e 
l ' a p r o n o l e c o s e s t e s s e , il 
p r o g r e s s o c o n t ì n u o d e i 
p a e s i s o c i a l i s t i , la c o m ­
p r e n s i o n e di q u e s t o p r o ­
g r e s s o c h e si d i f f o n d e n e l ­
l e g r a n d i m a s s e u m a n e , la 
v o l o n t à di p a c e c h e in e s s e 
p r e d o m i n a , e q u e s t a n u o v a 
o n d a t a di f iducia n e l l a r a ­
g i o n e u m a n a c h e s o r g e da 
t u t t o c i ò c h e i p a e s i s o c i a -
Usti h a n n o d a t o c o m e c o n ­
t r i b u t o a l l a c i v i l t à m o d e r ­
n a , q u e s t a o n d a t a d i f i d u ­

c ia c h e i n e v i t a b i l m e n t e si 
t r a d u c e e s e m p r e p i ù s i 
t r a d u r r à n e l l a r i cerca a t t i ­
va e n e l l a l o t ta p e r u n o r ­
d i n a m e n t o e c o n o m i c o e s o ­
c i a l e p i ù g i u s t o e p i ù u m a ­
n o di q u e l l o c h e o g g i e s i s t e . 

C o n q u e s t o a n i m o c o n t i ­
n u i a m o la n o s t r a lo t ta p e r 
u n a p o l i t i c a e s t e r a di p a c e . 
Voi n o n ci a v e t e a n c o r a 
d a t o n e s s u n a p r o v a di 
c o m p r e n d e r e c h e c o s a s i ­
gni f ichi u n a p o l i t i c a e s t e r a 
c h e si m u o v a in q u e s t a d i ­
r e z i o n e , di a v e r l a e f f e t t i ­
v a m e n t e a t t u a t a e di v o l e r ­
la a t t u a r e . P e r q u e s t o n o n 
c r e d o c h e vo i s i a t e c o l o r o 
c h e p o s s a n o d i r i g e r e la p o ­
l i t i ca e s t e r a di u n g r a n d e 
p o p o l o c h e a s p i r a a l l a p a c e 
e v u o l e c o n t r i b u i r e a l l a 
p a c e de l m o n d o , c o m e è il 
p o p o l o i t a l i a n o . Il n o s t r o 
a p p e l l o , q u i n d i , si r i v o l g e 
a f o r z e n u o v e , s o l l e c i t a 
s p o s t a m e n t i n e l c a m p o d e i 
par t i t i t r a d i z i o n a l i , c h e 
f a c c i a n o s e m p r e m e g l i o v e ­
n ire a l l a l u c e e p e r m e t t a ­
n o a q u e s t a v o l o n t à di p a c e 
de l p o p o l o i t a l i a n o di t r a ­
durs i in una p o l i t i c a di 
p a c e v a l i d a ed e f f e t t i v a . 

P e r q u e s t o noi l a v o r i a ­
m o . S i a m o cert i c h e q u e s t a 
v o l o n t à di p a c e d e v e i m ­
porsi e si i m p o r r à . (Vivi 
a p p l a u s i a s i n i s t r a - Con-
gratuluzioni). 

Aperta a Washington 
la conferenza 
dell'Antartico 

WASHINGTON. 15. — SI è 
aperta oggi a Washington la 
prima « conferenza del l 'Antar­
tico », dest inata al la e labora­
zione di una spec i e di r e g i m e 
internazionale per la smi l i ta ­
rizzazione di ques to cont inente 
e la sua dest inaz ione ad e sc lu ­
sivi fini di r icerca scientif ica, 
cosi c o m e è a c c a d u t o durante 
l'Anno geofisico internazionale . 

Le Nazioni che par tec ipano 
alla conferenza sono: gli Stati 
Uniti. l 'Unione Soviet ica , la 
Gran B r e t a g n a , la F r a n c i a , 
l 'Argentina, l 'Austral ia , il Cile, 
la Nuova Zelanda, il Giappone , 
la Norveg ia , il B e l g i o e d il 
Sudafrica. 

R A D I O 
Oggi in Italia 

19.30-20 m. 3P7 
20,10-21 m. 23J 

22-22.30 m. 233 
23.30-21 m. 233 

M o s c a 
20-21 ' 
21-21.30 

21,30-22 
22-23 
23-23,30 

m. 25-25T 
m. 31-41 
ni. 23-397 
m. 19-25 
m. 19-25 

Varsavia 
19 
21 
23-

1» 
19.30. 
22.30-

18.30 
21.30 

11,15 
22 

19,30 
21-

21.30 

•19.30 
21.30 
23.30 

m. 23.49-31.2* 
ra. 23.48-31,20 
ni. 25,48-31,20 

Praga 
18.30 m. 25.59-31,41 
20 m. 233 
23 m. 31.41-31,30 

Budapest 
19 
22 

m. 30.05-249 
m. 240 

Sof ia 
•18,30 m. 39-49 
•22,30 m. 362 

Bncare i t 
20 m. 25-31 
•21,30 m. 397 

Tirana 
-22 m. 38-45 
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AVVISI ECONOMICI 
l» AI'Tn n r i I *pi»HT I. 10 
A A.A.A MOTOHI !! .MOTORI !! 
Unirò esclusivista drl ricambi 
originali • Assortimento ricambi 
di tutta la produzione . * MOTO 
PER TUTTI • - GAETA 70. 

5) VARII L. 30 

A S T R O C H I R O M A N Z I A « Mag ln -
Ifdo ». Aiuta . Consiglia. Amor i . 
Af fa t i . Malat t ie . Consultazioni. 
V iro Tofa. «4 Napr.ll S 4472/N 

7» OCCASIONI L 30 
USATI COMPRO: Mobil! Sopra-
mobill antichi e nuxlcml. Libri 
«•te . Telefonare 5*4 741. 

14» MEDICINA iniF.NE L. CO 
ARTRITE REUMATISMI SCIATI­
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental, impianti modernissi­
mi fanghi naturali grotta suda­
toria reparto Interno di cura, 
massaggi piscina pensione com­
pleta Rivolgersi Direzione Ter­
me Continental Montegrotto T e r . 
me fPadova) 

23) ARTIGIANATO L. 39 
ALT! PREZZI concorrenza . Re­
stauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
. Vistiate esposizione materiali 
presso noMrl magazzini RIMPA. 
Via Clmarra .62-B fabbrica Ar-
madlmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai spedalizzati . Te­
lefono 4CJ.157. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura dette 
« sole * dltlunxlonl e debolezz* 
sessuali di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Neurastenia. 
(tendenza ed anomalia sessuali). 
Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO Roma. Via Salarla 72 
Int. 4 (P-zxa Fiume). Orario 10-12. 
lfi-13 • per appuntamento - Te­
lefoni 8fi2 9f0 - S.445.131. «AuL 
Com Rnm» 1«)I« del 23 ott. 195«). 

"ÙVWo* S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

C«ira sclerosante deli» 
VENE VARICOSE 

VENIRE* - PELLE 
DI9rUNZIOttl I I S S D 4 U 

VIA COU M « 2 0 1 5 2 

http://Napr.ll


P«r. 10 - Vcberdi IS oltolre 1959 1'Unit 4 
D1REZIONB E AMMINISTRAZIONS • SOMA 
Via del Taurlnt. A - Tel. 4W.J51 - 431.Ml 
PUBBLICITA' una. colonna . c*mntrclal* t 
Cinema L. ISO - Dotnrntcala I* Mf - Bckl 
tpettacoll l» 150 - Cronaca L. 1M — MMrologt* 
L. 139 • rinanslrrla Baneh'a L. IM - Lvcall 
I* 350 . Rlvoli«rtt (SPI) • Via Fartanento. i. 

ultime 
MIT. <*' '4 

IV 

Wn** i'akfeuuunento: Annuo Bern. Trim. 
IWITA' T.SM 
(ton ledlilona M lunadl) g.taa 
KINAfCITA . - • 1.5*0 
VIB NUOVB * '< $.500 

3.900 2.05* 
4.500 t.9M 

S00 — 
1.800 — 

.*•* Hi1 (Contm correau postal* 1/2*793) 
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A P P U N T I 

Progress! 
per Berlino 

Nel discorso tenuto a Ber­
lino in occasione del decimo 
anniversnrio delta fondazione 
delta RDT, Waller Ulbricht 
ha stiggerito, per it probte-
ma di llerlina ovest, una so-
luzionc the si richiami atle 
clausolc londamentali dell'ac-
cordo die regola I'csistenza 
delta Citla del Vaticano. La 
proposta ha falto immed'ta-
tamente it giro (telle Cancel-
lerie. Accolta con sospetto e 
ostilita a Honn (una parte 
della stampa I'ha definita a ri-
dicolan), ha destato, a q'uan-
to pare, I'intcresse di altri 
governi accidental!. Sull'ini-
ziativa di Ulbricht ritorna 
ora it Nfiies DeutscliUnd, 
per ricordarc chc Video di 
una simile soluzione e stata 
presa a prrstito da Walter 
Lipomann, chc Vavcva per 
primo sviluppata in tin arli-
ro/o pubblicato I'B aprile dal 
New York Herald Tribune. 
Anchc it Times si e espresso 
favorcvolmenlc, rilevando cite 
nan ci sarebbcro riserve 
troppo forti a dare a Itcrlinn 
nvest una « statnto vaticano o, 
I.a sola condizionc posta dal 
qnotidiano landinosc e c/»e 
o tnippe allcate pnssnno en-
stituirc una guardia svizzc-
ra». « Nelle trattative per 
una soluzionc transitarin per 
llerlino nvest — ha risposto 
it Nones Deiitschlnnd in un 
arlicolo die porlando la fir-
ma di Gerliard Kegel, porta-
voce della RDT alia rcccnte 
rnnferenza di Gincvra, ha tin 
evideiite sapore di ufficiali-
ta — la RDT si e dichiarata 
d' acenrdo sul temporaneo 
permanere a Berlino ovest 
di enntingenti simhalici di 
truppe occidentali. Andie. la 
Guardia svizzcra del Vati­
cano ha solo un valore sim-
bolico. In questo, dunque, le 
nostrc opinioni collimnno 
con quelle del Times». • 

Questc different! prese di 
posizione liniino un evidentc 
interesse alia luce dell'accor-
do, orantai pratienmente rag-
giitnto. per una riprcsn delle 
trattative su Berlino. Apparc 
anchc sii^nificativo chc la 
stampa della RDT. e in prima 
lungo il Nnips Dcutscbliuitl, 
sottolinei in questi giorni to 
sforzo'di bnona vnlanta de-
gli Siati Vnili c delta Gran 

Bretagna, contrapponendo 
Talteggiamcnto delle grandi 
potenzc occidentali a qitclla. 
tuttora rigido, del govcino 
di Bonn. « Anchc Eisenho­
wer c il segretario di Slato 
llerter — scrive il Neiie* 
Dculsrhland — hnnno do-
vulo confermarc die la situa-
zionn a Berlino nccidenlnle 
non h normalc. e die si deve 
ricercarc una soluzionc die 
lengn anchc ennto dei "le-
gitlimi intercssi dei tedeschi 
oricntnli", cine della RDT. 
Da parte nostra abbiamo for-
nito piii di lift cniifrifuifn po-
sitit o alia soluzionc del pro-
hlrma di Berlino occidenln-
le. tenendo in considrrazio-
ne anchc gli intercssi delle 
allre parti. Bonn c il Srnalo 
di Berlino ovest dovranno 
~ lo logliano oggi. oppure 
no — modificare sostanzial-
mente la lorn posizione. At-
trimcnli lo svituppo della si-
tuazione passera al di saprn 
delle Inro teste n. Concetti 
anatodii aveva gin sviluppa-
to Waller Ulbricht ncl di­
scorso citato, qunndo aveva 
rilcvato, in particolare. die 
« tulle le erandi potenze han-
no praticamenie riconosciulo 
gli atiunli confini tedeschi n. 
«i\'« gli Stati Uniti. ni la 
Gran Bretagna ne la Frtm-
cia — aveva aggiunto — Bo­
no disposti a farsi trascinare 
in una gucrra per le richieste 
arrenturoxe dei reranscisti 
della Germania ocxidentale •». 
11 chc sta a significare, perlo-
meno. un crescente isolamen-
to di Bonn sul piano infer. 
nnzionnte. (s. se.). 

IL MINISTRO DEGLI ESTERI POLACCO A LONDRA 

Rapacki discute al Foreign Office 
i piani di "disimpegno „ in Europa 
La Gran Bretagna favorevole ad una discussione in proposito in seno al " Comitato dei dieci 

LONDRA, 15. — Nessuna 
data, ha dichiarato oggi un 
portavoce del Foreign Offi­
ce, e stata ancora fissata per 
it viaqglo di Selwyn Lloyd 
a Parigi, di cui la stampa 
discute. E' staio tuttavia no-
tato che il ministro degli 
esteri britannico ha avuto 
ieri un colloquio con lo am-
bnsciotore jrancese, Jenn 
Chauvel, c si da per certo 
che in tale occaslone i due 
abbiano discusso i prepara-
t'xvi della visita, in relatio­
ne al problemi che ne sa-
ranno Voggetto: in primo luo-
qo quclli dell'economia eu-
ropea. 

Come e gla stato rifcrlto, 
la Gran Bretagna e alia ri-
cerca di un riavvicinamento 
con la Francia, non soltanto 
nell'intcnto di superare le 
resistenze golliste al progct-
to della conferenza al ver-
tice, ma anche al fine di por-
tare innanzi I'idea di una 

piii larga cooperazinne eco-
nomica nell'Europa occiden-
tale, prima che il MEC si 
consolidi, con conseguenze 
per il commercio britannico 
ancor piii gravi delle attuali. 
Il c pontc > tra i due blocchi 
commercials — la piccola 
« Zona di libero scambio » 
favorita da Londra e la coa-
Itetone dei < sei *, dominata 
da Bonn — dovrebbe essere 
realizzato al piii presto, da-
to chc ncl prossimo luglio 
un nuovo scatto delle tar'tffe 
doganali del MEC approfnn-
dira il solco QUI esistente. Per 
realizzare questi obiettivi 
cconomici, la diplomazia bri-
tnnnicu avrebbe consirternfo 
ropportunita di fare alcune 
€ conccssiont > sul terretio 
dell'integrazione cconomico-
politica europca, proponen-
do che Parigi d'wenga la se-
de di tutte le istituzioni eu-
wpce e di un orgunismo coor-
dinatore. 

Un nuovo eccidlo 
nel Congo Belga 
I colonialisti aizzano una iribu filo-belga 
coniro gli indipendentisti: venti morti 

(Dal noatro corrlipondente) 

BRUXELLES, 15. _ II 
sangue continua a scorrere 
nel Congo Belga. Dopo la 
luttuosa sparatoria a Mata-
di, martedi scorso, che do-
veva lasciare sul terreno 5 
o 6 morti (le notizie sono 
tuttora contrastanti) e de -
cine di feriti tra gli afri-
cani, una specie di carnefi-
cina c in corso nel Kasai e 
gia si devono deplorare a l ­
tri 20 morti e 17 feriti. 

La versione ulliciale dei 
nuovi avvenimenti fa men-
zione dj rivalita tribali che 
opporrebbcro tra di loro i 
Lulua e i Balubq, rivalita 
che sarebbero degenerate in 
veri e propri tnmulti e raz-
zie reciproche. Certj negri 
avrebbero fatto uso di armi 
da fuoco e si sarebbe dovu-
to mandare sul posto la 
truppa per ristabilire l'ordi-
ne. Viene invece mantenuto 
un silenzio prudente sulle 
cause dei contrasti che sono 
alPorigine degli odierni a v ­
venimenti . Fn infatti nel Ka­
sai che alcuni mesi fa fw-
rono smascherate le mano-
vre deH'amministrazione co -
lonialista tendenti a susci-
tare contrasti tra le varie 
tribii della rcgione. Fu an­
che rivelato un rapporto s e -
greto elaborato dal commis-
sario del distretto, Dequen-
ne, ncl quale si proponeva-
no varie misure tese a fa-
vorire i Lulua. Si sarebbe 
dovuto cacciare i dirigenti 
Baluba e concedere solo ai 
primi il diritto di proprieta 
sulln terra e le prerogative 
politiche. .-^ -v 

' Successivamente allr> pub-
blicazione del rapporto v e -
niva confinato. conic c nolo. 
il leader del movimento na-
zionalista Congolese nel Ka­
sai. Kalnngi. misura sticces-
s ivamente revocatn a segui-
to della forte pressione del­
le masse. F/ cvidente che al­
ia luce di questi preccden-
ti. che sj inseriscono nella 
vecchia politica tlel « divide 
et impera », gli incident! 
odierni assumono un signifl-
cato diverso da quello che 
i colonialisti vorrebbero pre-
sentare. Del resto e stato re-
so noto che un dirigente Con­
golese del Kasai. Barthelemi 
Mujunai. appartenente nl 
movimento Solidair Muluba. 
ha inviato un telegramma al 

I ministro del Congo chieden-
do la revoca del governato-
re del Kasai quale respon-
sabile dei hittuosj fatti di 
questi giorni. 

Da Matadi si sono appresi 
altri particolari sull'i'nciden-
te di martedi confermando 
le prime impressioni secon-
do le quali 1'aspetto rel igio-
so e mistico della manifesta-
zione era secondario m e n -
tre preminente era il stio 
carattere nazionale. Si e sa -
puto che la folia, anche do 

Un nuovo complotto 
per uccidere 

il premier irakeno 
Kassem 

BEIRUT, 15. — Scconrio 
inforniazioni da Damasco, 
radio Bagdad ha annuncin-
to questa sera la scoperta di 
un nuovo complotto per uc­
cidere il primo ministro 
Kassem. 

Come si sa. il gen. Kas­
sem era stato ricoverato in 
ospedale il 7 ottobre, quan-
do un primo attentato era 
stato perpetrato contro la 
sua persona. Una dichinra-
zitlne tjel gpvernatoie gpne-
raie dell'Irak avrebbe poi 
reso noto questa sera che le 
autorita stanno investigando 
le relazioni csistenti tra i 
due attentati. Per il momen-
to non si hanno particolari 
sul secondo tentativo di a s -
sassinio di Kassem. 

A Parigi, Selwyn Lloyd si 
proporrebbe d'altra parte di 
proscguirc la discussione con 
i dirincnti francesi sui pro­
blemi della trattativa con la 
URSS, alio scopo di supera­
re le resistenze golliste alia 
conferenza al vertice. Il pro-
blema su cui il Foreign Of­
fice sembru voter porre Vac-
cento e quello del disarmo: 
la tesi britannico, che il mi­
nistro di Stato agli esteri, 
David Ormsby-Gore, soster-
ra all'Assemblea generate 
dell'ONU, e che occorrc av-
viare al pin presto possibile 
il lavoro del * comitato dei 
dieci •), sia per il disarmo 
nuvlcnre die per quello con-
venzionale, snlla base del 
piano britannico del 17 set-
tembre e del piano sovieti-
co del giorno successivo. 

Scrnpre a questo proposi­
to, e da registrare cite il mi­
nistro degli esteri polacco, 
Ilapacki, autore del piano 
per una zona di limitati ar-
mamenti die porta il suo no-
tne, ha snstatn ongi nella ca­
pitate britannico, ed ha avu­
to xilcuiii incontri nori uffi-
ciali al Foreign Office. A 
Londra si dichiara chc I'inte-
ressc britannico per i proget-
ti di disimpegno non e per 
nulla venuto mono e si ri-
enrda vhe il piano di Kru-
tciov include, oltre C'IP i pro-
getti di disarmo totale, an­
che un ricsdme delle propo-
tte parziali csistenti. It « co­
mitato dei dieci » potrebbc 
dunque utilmente riprende-
re la discussione sulle diver­
ge formula di disimpegno. 

Un'altra questione • che e 
in primo piano net circoli po­
litic'! londincsi 6 quella del­
le reinzioni con il mondo 
tifro-asiatico, teutro di una 
accanita campctiziane tra i 
monopnli tcdesco-occidenta-
li e gli intercssi britannici. 
Tan to il Times che il Daily 
Herald si occupuno oggi dei 
difficili compiti che il nuoro 
ministro delle colonic, Iain 
Mac l.fod, s it c c ed n t o alio 
squalificato Lennox- Boyd. 
dovra affrontarc. II piorwilt' 
laburista definisce MacLeod 
€ nno dei ministri conserva-
tori pin capaci e ambiziosi > 
e aggiunge che « egli dovreb­
be undare subito in Africa 
e rendersi conto direttamen-
te dei problem} csistenti. nf-
frcttandosi a fare appello al-
le nuove idee in grado di ot-
tcnere I'appoggio africano *. 

Opposizione in USA 
alia proposra 

di cedere armi « H » 
ai paesi atlantici 

WASHINGTON. 15 — La 
proposta avaniuta ieri slla 
commissione senator.;ilo amor.. 
eana degli aflari ostoii per \a 
fornitura di armamonti nu-
cleari aJle naz.oni d»lla NATO 
ha trovato la secca opposi/ione 
di due autorevoh parJnmonta-
n: i senaton Humphrey e 
Mansfleld. La proposta in.ran-
te a cedere ad altri paosi al-
leati deU'America ah arnia-
mentl flnora controllati daiiJi 
Stati tliuti e eontcnuta in un 
rapporto redatto del son. Fill-
bright II son. Humphrey ha 
espresso immediataniente Ja 
sua opposizione al progetto 
partendo da cons.dcrn/.:on 
tant.) di carattere <-intrrno •• 

atlantico, quanto di carattete 
:ntemaz:onale; e«li ha soste-
nuto che ah Stati Unlti non 
devono cedere arm: che ess; 
controllano attualmente e che 
devono « continuare a control. 
lare~ e soprattutto ha insist:-
to sui damn che possono de-
nvare al processo distensivo 
da una misura del senere. Egl: 
ha detto: •• Se comincamo a 
dare armi nuclear; ad altri 
paesi. anche i sov.etic. saran-
no snllec.tati a fare altrettan-
to ••, c:6 che *• a parer m:o — 
oali ha prosesuito — non e una 
l)iiona cosa ». 

Per quanto risuarda il dibat. 
tlto internazionale su: proble­
mi del d.sarmo. risulta o«g: a 
Washington che gh USA m-
tendono presentare <• un loro 
p:ano r:guardante gli arma­
monti •• alia commissione gine-
vnna dei dieci (della quale fa 
parte anche l'ltnha) cbe s. r:u. 
n.ra ai pnmi dell'anno ventu-
n 

NELU SUA C0RSA VERSO LA TERRA 

Progressive) aumento 
di velocita del Lunik 
L'ultimo comunicato: tutto funziona perfettamente 

(Noatro aervlzlo particolare) 

MOSCA. 15. — II terzo 
razzo sovietico, che s; avv i -
cina alia Terra con una v e ­
locita di circa 3200 chi lo-
metri l'ora, si trovava oggi 
— alle 8 di sera — a una 
distan/a di circa 340 mila 
chilometri dal nostro piane-
ta. Dopo che avra percorso 
300 mila chilometri a ve lo­
cita sempre crescente, fra 3 
giorni, si trovera a soli 40 
mila chilometri dalla Terra. 

Ed ecco il testo del comu­
nicato diramato stasera dal ­
la T A S S : « Continuando il 
suo moto verso la Terra, la 
stazione automatica interpla-
netaria, il 15 ottobre alle ore 
20, tempo di Mosea. si tro­
vava nella costel lazione di 
Ercole. segnando quindi una 
ascensione diretta dj 17 ore, 
5'41" e una inclinazione di 
25' 33'. In questo momento 

la stazione interplanetaria si 
trova sull'Atlantico, a stid 
ovest delle isole Canarie, con 
le cooidinate: 22' di longitu-
dine ovest. 25' 6* di lat i tudi-
ne nord. Al le ore 20 del 15 
ottobre, la distanza della sta­
zione interplanetaria dalla 
Terra era di 339 200 chi lo­
metri e la sua velocita di 
0.9 chilometri al secondo. La 
elaborazione dei risultati 
delle rilevazioni sulla traiet-
toria, ottenuta con la odier-
na trasmissione, conferma 
che la stazione automatica 
interplanetaria continua a 
muoversi su una traiettoria 
vicinissima a quella calco-
lata. Durante la trasmissio­
ne del le rilevazionj avvenuta 
il 15 ottobre e stato accertato 
chc 1'apparecchiatura conti ­
nua a fuuzionare i ego lar -
mente >. 

G. G. 

Corsa disperata con il fuoco alle spalle 

LOS ANGELES — Una drammatlca corsa fra II fuoco e una auto dei pompleri lungo una autostrada della California. 
Una pettuKlia di pompleri avanza a forte andatura per sfuggire alle flamme che, favorite dal venlo, avanzano tra 
t hoschl al margin) della rotabile. L'eplsodio, che per for tuna non ha avuto drammatiche conseguenze, si e avuto 
durante un grande incendin che ha colpito un'intera zona alia periferia della cltta californiana (Telefoto) 

Esplodono le rivalita tra le opposte Jazioni golliste 
responsabili del colpo di stato del tredict maggio 

I retroscena delle dimissioni dei nove deputati UNR e la posizione di Soustelle - II gollista Neuwirth afferma che 
44 pattuglie di ticcisori „ ultras stanno per entrare in territorio francese: accesso di follia o tragico avvertimento ? 

(Dal noatro inviato apeciale) bf'fo dopo. nel l ' i t^cio di Del 
PARIGI, 15 — // dibattito 

suU'Algcria si c conclnso a 
tarda nottc, ma Vattenzionc 
di tutti. oggi. e stata partico. 
Ifirmenfc attralta dagli im-
mediati sviluppi e dall'ana-
lisi del retroscena <U*II« cri.";! 
scoppiata in seno al partita 
gollista. Subito dopo la so-
spensione del dibattito. ieri 
sera, alle 19.30. il gruppo del-
I'U.N.H. si era rtunita per 

becque, che fino a ieri sera 
era presidente della com­
missione cultiirale della Ca­
mera. ebbe inizio una pic­
cola riiintone segrrfo. Cor-
rcfn voce che con quella se-
dutu sarebbero state prese 
decisiani drastirhc. Alle ore 
11.30. nove deputati uscirono. 
infatti. consegnando il co­
municato in cui si annun-
zinvano le loro dimissioni 

discutere suiratteggiamento\dul gruppo. II testo rccara 
da tenerc e per risponden 
agli oratori e discutere gli 
argomenti da frattare. 

Biaggi era cntrato nella 
sala della riun'tonc fingvndo 
la mossa di una srentagliata 
di mitra ed esclamando ad 
alta voce: < c ora al combat-
timento! >. 

Debrr. presa per prima la 
parola. chicse a tutti di re-
stare nnitf. Spicfio cbe iirm 
difficile partita diplomattca 
era in corso di frontc al-
I'O.X.V. c fecc capire che 
tutte le concessioni contrnu-
te nelle dichiarazioni di De 
Gaulle e sue dorerano es­
sere x'istc in questo quadra. 
Alia fine chicse sc qualcuna 
volesse prendere ta pctroln. 
ma nessuna apri bocca. 

Dopo cena la direzione del 
gruppo si riuni per stabiiire 
chi doresse prendere la pa­
rola in aula. Dclbecque ri-
fiuto; venncro designati trc 
nomi e la maggioranza dc-
cise che ncssun altra avrcb-po la sparatoria. contintio a cis 

gridare « v iva l ' indipenden- be parlato n nome dcU'UNR. 
za» inneggiando all 'Abako 
che e il movimento patriot-
tico della zona. 

DANTE GOBBI 

Ulora si ebbe la prima ria-
lenta rcazione di Thomaza. 
il quale dichiara che arreb 
be parlato ad agni casta. Su 

«Nessuna prova di aggressione» 
trovato dal comitato per i l Laos 

TOKIO. 15. — La commis­
sione d'inchiesta costituita al­
le Xazioni Unite per iniziati-
va di-gh Stati Uniti e di altre 
poteme occidentah. con 1'in-
canco di documentare laccu-
sa laotiana di aggressione 
contro la Repubblica demo-
cratica del Viet Nam. non 
avrebbe trovato nel Laos al-
cuna prova dell'accusa stes-
sa e si preparerebbe a rife-
nre In tal senso al presidente 
del Consiglto di sicurezza. 

La notizia e stata pubblicata 
oggi dall'autorevole giomalc 
giapponese « Asahi •, che 
senvc di averla appresa da 
font! v;c:ne al presidente del­
la comm:ss:one. Scmichi Sci-
busawa. 

Secondo quanto scrive il 
giomale. la commissione d'in-
dagine avrebbe accertato nel 
Laos tre cose: 

1) e in corso la guerriglia 
nel settore di Sam Neua, 

2) nessuno dei guernglieri 

catturati dai governativi lao-
tiani in questa zona e interro-
gati dalla commissione risulta 
di citladinanza diversa da 
quella laotinna; 

3) alcune delle armi cattu-
rate dai governativi laotiani 
sono di fabbricazione cccoslo-
vacca. ci6 che non pu6 del 
resto sorprendcre alcuno. poi-
che nella zona, teatro fino a 
cinque anni fa della guerra 
partigiana. si trova materia-
le belhco di ogm provenienza. 

le finite di Dclbecque. Tho 
mazo. Arrighi. Battisti. Biag­
gi. Souchal. Grnssrt. Brisc 
e Cathala: tutti tipici espa-
nenti dei bassifandi politici 
pnrtati a galla dal colpo di 
Stata del 13 maggio. 

Stamattinn la segreteria 
dvll'r.X.R. ha preso atta del-
le loro dimissioni dichiaran-
do che esse campartano uni-
tiimente anche Vesclusione 
dal partita, lntanta. con un 
ovroo proremenfe do A'cu-
York, ricntrava a Parigi. do­
po un mese di viaggi nel Pa-
ctfica e ncgli Stati Uniti. 
Vuomo chc vicne considera-
ta come I'ispiratore e la gui-
da dell'opposiziane casi cla-
morosamente esplosa ieri se­
ra m seno all'U.X.R.: Jac­
ques Soustelle. Appcna ar-
rivato. Soustelle si e preci-
pitato da Debre. II colloquio 
e dffrnfo iin'ora. Uscendo. il 
ministro delegato presso la 
presidenza del consiglio ha 
risposto gcUdamente ai gior-
nnlisti dr nrer appreso solo 
pochi minuti prima la noti­
zia delle dimissioni dei nore 
p di non poter quindi ancora 
esprimere un giudizia sullo 
avrenimenta. 

Poco dapa si veniva a sa-
pere chc una dei nore arcva 
dectsa dt ritirare per il mo­
menta le dimissioni; e si 
trattava di Battisti. il quale 
dichmrorn di roler atfenrforc 
ancora la rittnione della di­
rezione dcll'U.X.R.. che si 
terra damani. Puo darsi che 
Soustelle • giudichi troppo 
prccipitosa la decisionc pre­
sa dai suoi amici e che sia 
deciso a compierc un tcnta-
t iro per richiamnrli a una 
pin nffrnfa rnlufnzionr della 
sua. opportunitd. II congresso 
drU'U.X.R. si srolpern fra 
un mese ed $ probabifc che 
SoiisfeUe tntenrfa aprire il 
fuoco in quella sede con tut­

te le sue forze intatte, per 
cercare di prendere la'testa 
del movimento. In tal ca'so 
le dimissioni di ' ieri sera 
nuocerebbero gravemente al 
suo piano. 

II dibattito a Palazzo Bor-
bone ha amtto luooo nel po-
meriggio di oggi, sempre su 
toni puramente governativi: 
so7io intervenuti i deputati 
dimissionari dell'U.N.R.. e 
Biaggi in particolare. che e 
anchc un avvocata. ha strap-
pato lacrime a un csponen-
te del gruppo algerino che 
si e *. ritirato sull'Avcnti-
na». nan partecipando alta 
discussione ncll'aula. 

Ma Vinterrcnto piii im-
portante da parte degli ol-
tranzisti e stato pronunciata 
dall'indipendcnte Valentin. 
chc ha posto a Debre quat-
tro domande imbarazzanti: se 
il governa. cioe. e in qrado 
di impegnarsi a organizzarc 
la consultazione in Algeria 
chiamanda gli elettori a pro-
nunciarsi semplicemente sul­
la scelta delta nazionc; se si 
impegna ad applicare fino 

aU'ulttmo < giorno 'Xp. legge 
francese anche per quanto 
figu&rda l'armisti^lo;'a^man-
tenere integralmente fino al~ 
Vultimo giorno la presenza 
francese in Algeria, e pra­
tienmente quella delVeserci-
to. senza div'isioni dt respon-t 
sabilita. e. infine. se si im­
pegna a dare <• direftiue di-
namichc > a tutti coloro che 
hanno mandato di rappre-
sentarc la Francia in Alge­
ria. Quattro condizioni im­
barazzanti. rispondendo alle 
quali in modo affermativo 
Debre nyrebbe pubbl icnmen-
te ammesso chc il governo 
francese non ha ulcuna seria 
valanta di applicare tin pia­
no generate per VAlgeria. 

Il dibattito c terminato al­
le 19 c la Camera si e poi 
riunita in seduta notturna 
per la replica del primo mi­
nistro e per ij rofo. 

A tarda notte e stato reso 
noto il risultato delta vota-
zione all'Assemblea: la stra-
grande maggioranza (441 vo-
ti contro 23) ha data carta 
bianca al generate De Gaulle 

per VAlg^ria. 
* Nel'fr'aiietnpo Vatmosfc-

ra' di confusione e dj fen-
sione late'nte si e anche. al-
I'improvviso, colorata di 
giallo per una strana e dram­
matlca dichiarazione di Lu-
cien Neuwirth. vice segre­
tario della U.N.R. Accen-
nando confusamente a una 
situazione di carenza del po-
tere esecutivo e di disagio 
nell'csercito, il dirigente gol­
lista ha demmcinfo la sco­
perta di un complotto contro 
cui ha chiamato il potere ad 
assumerc un atteggiamento 
di forza. « E' ttrgente sve-
gliarsi — ha deffo fra I'altra 
Neuwirth — il dramma pud 
essere per domani. Gi& delle 
pattuglie di uccisorl hanno 
passato la frontiera spagno-
la. Le personality da abbat-
tere sono gia designate. Si 
spcra in tal modo di im-
prcssionare sufflcientemente 
la popolazione per impedir-
le di interrenire *. 

Si tratta. evidentemente, 
della dichiarazione dl un 

esaltato, i cui nervi • hanno 
ceduto di fronte a una situa­
zione tndnbbiamente tesa. Le 
parole dl :Neuicirth sono 
state subito smentite dal mi-
nistero degli Interni. che di­
chiara^ di non sapere nulla 
del preteso complotto. Ma 
anche ammesso lo stato pa-
tologico di insania mentale di 
uno dei segretari del parti­
ta di governo. Vepisodio in-
dica pure qualcosa di serio: 
come la crisi di follia del 
ministro americano Forrestal 
nll'epoca della guerra in 
Corea. la crisi di Neuwirth 
— se di crisi si tratta — ha 
le tinte di una tragedia ve­
ra. quella che egli stcsso ha 
contribuito a creare in Fran­
cia. sin dal 13 maggio del 
1958. qunndo pnrfecipnra af-
tiramente al colpo di stato 
per uccidere la democrazia: 
crisi che oggi espane la Fran­
cia. alcuni degli stcssi espa-
nenti gollisti a possibili com-
plotti di ucc'sori « s n p e r -
ultras *. 

SAVERIO TUTINO 

Rinvio 
elezioni 

(Continuazlono dalla 1. paginal 

far svolgcre le elezioni entro 
questo autunno. 

II gruppo comunista, in par-
ticolare, ha prcsentatn una mo-
zione a firm a Giorgio Aniendo-
la, Pajciia, Caprara, Mazzoni, 
^annicolo. Uianco, Magno, Ami. 
coui, Suloilo, Lajolo, Natoli e 
Faletra, In cui e detlo: « La Ca­
mera, riconfermata I'indiiTeribile 
uefcssiia di porre Hneallo stato 
nel quale si irovano numerosi 
Cotniini ilaliani, fra i quali ere 
capoluogiii di Kegione — Vene-
zia, Firenze e iNapoli —, tuttora 
privi delle normali amministra-
zioni eleuivc; ricortlato il pro-
prio volo iinanime del 13 mag­
gio scorso; impegna il governo 
ad aclottare gli opportuni prov-
vtdimenti aflinche le elezioni 
amministrative nci Comuni su­
pra riconlali abbiano luogo non 
oltre il 6 dirembre p.v. ». II sp. 
greiario del gruppo, compugnn 
Caprara ha infnrmatn de.'la mo-
/ione il pre-ideiite drlla Came­
ra Leone, il quale ha assicuram 
die avrebbe cliie»to all'on. Se-
gni di eomunirare oggi sli*s*o 
.ilia (lamera la data di di^ciH-
^ionc. L* ovvio die la mo/ione 
dmra essere disciissa in tempo 
utile per far evcntualmcnte con-
vocare i comizi entro il 6 dicrni-
lirc. Alia mozioue comiiuisla e 
•.lata cnutrapposta una democri. 
sliana che, nel chipilere il rinvio 
delle elezioni, dovrebbe essere 
(li-cusr-a ihipn il congre>so d.c, 
e cioe fuori tempo masMmo. 

II dibattito sulla politica estera 
aperlo ieri a .Mnntccitorio dal 
fompjguo Toglialti si* conclude. 
ra questa sera. I democristiani 
M sono vcrgognati di essere uf-
lifialiiif-nte difesi dai f.Kfisti e 
•»i snno alTrettati a pre«eniare 
ancires<ii un online del giorno. 
Qualora il governo poneste su 
di qiic-.lo la fidiifia, la mozionc 
misaina ilecadrebbe e la faccia 
del governo sarebbe salva sol­
tanto formahncnte, giaccbe ^a-
rebbero i fascisti a votare per 
I'onliiie del giorno drmocrisiia-
no. II die non camhia -in nulla 
la real til delle cose. 

Airinlerno della DC niente di 
nuovo. Si i: entrati in una fase 
di atttsa degli uhimi congressi 
provincial! cbe si terranno do-
uicnica pro.>sima. 1 pronostici 
danno vincenti i dorolei (che, 
forse per sollolineare la defini-
tiva rot I lira con Fanfani. hanno 
ria«suuto ufficialmcnte la voc-
fbia tcslata di Inizintiva demo-
cratica) a Catania, Messina, Vi-
cenza, Sonilrio. Udine, Verona, 
Trento e Hnlogna; Fanfani (die 
si senle lanto sicuro da rinun-
ciare ad alruni discorsi congres-
suali) punta sulla vitloria a Sa­
lerno, Forli. Siena, Pi'toia, Ber­
gamo ed Ancona; la f7/t<e spcra 
in Venezia e Massa; Andreoui 
in Latina e Brindisi. Solo dopo 
i risultati definitivi, che conli-
nueranno peraltro ad essere og-
gctto di conlestazioni, si pntra 
tuttavia rominciare a capire 
qualcosa di piu preciso in vista 
del congresso nazionale che si 
aprira il 23 a Firenze. 

Sulle prospcttive di alleanze 
fra concorrenli e gruppi, resta 
confermato Taccordo fra Pastore 
(sindacalisti di Rinnovamento) 
e fanfaniani sulle posizioni del 
25 maggio. Un tentativo di 
( trattativa» di Mnro e stato 
ieri respinto da Fanfani. Questi 
ha risposto negativamente a un 
invito del segretario del part ho 
per un «t colloquio urgente n. 
Fanfani gli ha fatto sapere di 
avere gia un impegno, e die 
vedra se sara possibile acconlare 
il colloquio fra qualrbe giorno. 
fntanto il tempo strinee. Alle 
po>i/ioni fanfaniane ha ieri pra. 
ticaniente ailcrito anchc il Con-
iislio generale della CISL (che 
nella DC e appunto rapprcsen-
tato dalla enrrcnte di Rinnova­
mento), approvaudo un o.d.g. di 
rrilira alia poliiica cconomica 
e *oriale dcli'atiualc governo. 
L'on. Morn — che rifiuta tuttora 
di mctterc le carle in lavola 
— ha pronunciatn dal canto suo 
un sibillino discorso al conve-
suo di studi su n Cattnlici e 
Stato ». ncl quale si idcalizzano 
i fini democratici della loila dei 
rallolici modrrni neirambito 
della Costiluzione, e si ammet-
lono gli nine\itabili contatti — 
e non rompromessi. come qual-
che \olta con acccsa polemica 
e *tato detto — con altre ideo­
logic » all«» scopo di n svilup-
parc nelPoriline una soriela rhe 
\iiol progrrdirc». L'on. Sloro 
ba conrln-o ripromcttcndo*i di 
porre riparo ai ritardi con cui 
%i e finora po-to mano alle at-
tua/ioni ro-iiiu/ionali. I'n di-
•.cor*o. qucto . che potrebbe 
»uonar bene a hn-i-ti r fanfa­
niani r proriirarc a .Moro quel 
« pa*-i n di Fanfani rhr non ha 
anrora nitcnnlo. 

Una giovone madre si uccide in una casa di Torino 
lasciandosi avvelenare d a l gas con i due figlioletti 

11 padre dei bimbi, agente di polizia, non avrebbe potato sposare la povera donna prima di compiere i trenta anni 

(Oaila nostra redazione) 

TORINO. 15. — Una ciovane 
donna, madre d: due bambin: 
n :ener:ss:ma eta. s; e uccisa 

insiemo .ilie sue creature la­
sciandosi asf:s>:are dal gas nel. 
!a camera da !e*:o delia mode-
sta ab.taz-.one d: via Li Salle 
n. lt>. dove allogc.ava da due 
anni La rasazza non era spo-
sata e il padre dei due bambini 
e un agente d; polizia :1 quale 
praticamente viveva con le; col 
proposito di regolanzzare i 
rapport: appena il regolamento 
del corpo glielo avrebbe con-
sent;to. c:oe tra 5 anni 

Lc vere cause che hanno in-
dotto la donna a darsi la morte 
co: suoi bamhin: non sono an­
cora state accertate con sicu­
rezza: tuttavia sembra che :1 
movente pnncipale sia stato la 
gelosia. La ragazza. Laura Bot-
tizzo. di 23 anni. aveva forse 
capito che l*tiomo non ravrebbe" 
mai sposaia*? Qualcuno afferma 
anche che la Botnzxo fosse ve-

mita a conoscenza della esisten-
za di un'altra donna alia quale 
il suo amante doveva essere le . 
Sato, ma in proposito nulla e 
stato accertato 

La tracedia si e svolta nella 
notte fra ieri e ocsi e il primo 
a «eopr.rIa e stato proprio ii 
padre dei due bambini. Tamente 
Ce*are Vito. di "J5 anni. in ser-
vizio presso :' battacl-.one mo­
bile delia Quesuira di Torino 

Erano cirea le 11.30 Cesare 
V.to arrivava in via La Salle 
n 16 e saliva le scale fino al 
primo piano II modesto allog-
*etto occupato dalla donna e dei 
suoi due bambini. Carlo di tre 
anni. e Alba di due. si compone 
di una eucina e una camera da 
letto n Vito bussava piu volte, 
senza ricevere risposta. Pas-
sava allora sul ballato'.o e c.ui 
s. accorgeva che le persiane era-
no chiuse. A una vic:na di casa 
1'agente chiedeva se per caso 
non avesse visto la racazza o 
i bambini. - Xo. non Ii ho risti 

deva la donna — e adesso che 
ci Dtnso non li ho risti neanehc 
ten sera. ~Si direbbe che sc nc 
sono andati *. 

Colto da un tristo presenti-
mento. Cesare Vito tirava fuor; 
dalla tasea le chiavi di casa e 
apr-.va febbrilmente l'tisco Una 
tremenda zaffata d: sas lo in-
vestiva facendolo arret rare. Te-
nendosi un fazzo>::o sulla boc. 
ea. 1'uamo si precip.tava quin­
di :n camera da letto Qualcosa 
di agghiaeciante lo costringeva 
a fermarsi. con gli oechi sbar-
rati e le man; scosse dal tre-
mito La donna era drstesa sul 
letto e teneva i bambini strett: 
fra le braccia Erano tre corpi 
Sel3ti. irri«id^ti dalla morte. 

II Vito si precipitava fuon 
^inghiozzando e fimva fra le 
braccia di alcune persone ehe 
si prcnde\ano cura di lui men-
tre qualcuno correva a telefo-
nare al vicino Commissariato 
Borgo Dora da cui partivano 
sub.to il commissario don. Bat-

per tutta la mattmata — nspon-itisUni e alcun. sottufficialL 

Aveva quind: inizio l'inchiesta 
per stab.lire le cause del di-
sperato sesto della donna Le 
conclusion: a cui giunaev. :! 
dott Ba:: -:ir.: sono le ?esuen*: 
ncHa imposs:b:".ita di un :mm:-
nente matr^mon.o (i'.-.aon'e por 
resoiamento a\ rehbe dovuto 
ragQ.umsore i 30 m m ) , in non 
favore\oI: cond:z:on. eoononu-
chc e con due bainb n: c\v 
provvedere. Laura Bottizzo. 
-convolta anche d.i ur.a mor-
bo*a gelosia nei confronti de1.-
I'uomo che amava. deve avei 
ceduto ad una ens: di sconfor-
to ehe le ha quasi fatto porderc 
la rasione Quesio lo s; desu-
me da una d.sperata letters ehe 
la donna ha lasciato 

Cesare Vito era premuroso 
verso K donna e ; f.ali. ma col 
suo st:pend:o (circa 40 mila li­
re) non poteva fare molto Pur-
tuttavia. i vicini ricordano di 
aver sent:to parecch:e volte la 
Bottizzo e il Vito li:-.gare aspra-
mente. Er^ sempre la donna che 

la accusava d: infedelta. 
Per Laura Bottizzo la vita 

non aveva prospettive. Sola con 
due bambini, senza un lavoro e 
n d.ff:c:I: cond.z.on: econom:_ 

.'he. s<,pe\ a benissimo che 1'uo-
mo che era tutto per lei. la sua 
in ca poss.bihta. Viveva mise-
r.tmente. ma sner^va che un 
-t.orno avrebbe potuto condur-
re una esistenza m:.shore ac-
can'o all'uomo che amava e al 
quale aveva dato tutta se stessa. 
Quar.dc si conv;nse che le sue 
err.no solo illusion!. :l crollo d: 
o^ni speranza fu vertiginoso e 
in poehe ore Ii spinse alia p.u 
i:sper.-.ta delle dec.sioni: la 
morte sua e df: bamb-.ni 
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